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L'UNITA’p edizione romano ha 
diffuso domenica 19000 copie in 
più della precedente settimana 
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Pio XII 

e Maometto 


UN INSULTO PER LA GRANDE MAGGIORANZA DEGLI STATALI I l'Olanda riconosce continua l’o ccupaz io_ne jiell’universita’ 


Gli evenli della setiÌRiaiia scor¬ 
sa hanno tenuto nascosta una no¬ 
tizia che merita di essere ripesca¬ 
la e commenta la, pcchè e.ssa c 
indicativa dell'orientamento gene¬ 
rale della politica del Vaticano. 

Si trutta di questo. Il Miiiislero 
degli esteri libanese ha emesso 
un comunicato, in cui rivela che 
Pio Xlf, nel ricevere il nuovo mi¬ 
nistro del Libano presso il Vati¬ 
cano, Joseph llarfoosh, in occa¬ 
sione della presentazione delle 
credenziali a\venuta 1*8 marzo, 
gli ha espresso In speranza ohe i 
mussulmani ed i cristiani di tutto 
il mondo < si uniscano contro il 
comuniSmo >. 

Questa dichiarazione non ha 
patito alcuna smentita- che si sap¬ 
pia, da parte della Santa Sede. 

Ma questa notizia non è isolata. 
Poco più di un mese fa partiva 
per il Cairo il ministro egiziano 
presso il Vaticano. Mohammed 
Taher Al Omary bey, recando 
al suo governo un messaggio di 
Pio XII analogo a quello rivolto 
al rappresentante libanese. Non 
solo, ma la stampa del Cairo ha 
rivelato, a proposito deirattività 
del ministro egiziano, che si trat¬ 
ta di stabilire una vera collabo¬ 
razione tra IsIam c cristianità 
contro il comuniSmo. Se a queste 
rivelazioni si aggiunge che la ne- 
S’essità della costituzione di un 
tale fronte cattolico-maomettano 
è stata ribadita in una nota della 
Sacra Congregazione .De Propa¬ 
ganda Fide, la organizzazione che 
si incarica deH’apostolato e del¬ 
la propaganda religiosa in tutti 
quei ' territori dove non esistono 
ancora diocesi, sì deve senz’altro 
concludere che ci si trova dinanzi 
a una c marcia di Rvvicinaniento > 
del Vaticano al mondo mussui- 
mono, come è stata definita que- 
.stn ultima manifestazione della 
politica anticomunista di Pio XII. 

Questa inclinazione dell’attua¬ 
le pontefice-verso i governi ara¬ 
bi, clic può configurarsi come una 
vera c propria politica della ma¬ 
no tesa, non c di questi ultimi me¬ 
si: io tutta la vicenda palcstinen- 
.se fa -Santa Sede s’è preoccupata 
di non urtare quei governi, ac¬ 
cantonando per '.'occasione tutta 
ìa tradiziuiiaie politica di ostilità 
che la Chiesa ha seguito nei ri¬ 
guardi dei mnssulmani sin dall’e- 
pocu delle Crociate (Gregorio IX 
arrivò a scomunicare Federico II 
perchè sistematicamente rimanda¬ 
va la crociata contro gli < infe¬ 
deli >). Pio XII, subito dopo la 
proclamazione della < dottrina di 
Trnnian> avvenuta il 12 mar¬ 
zo 1947, con la quale gli Stati 
Uniti iniziavano la guerra fredda 
contro l’Unione Sovietica e il mo¬ 
vimento operaio, stringeva rego¬ 
lari relazioni diplomatiche con il 
più importante dei paesi arabi, 
l’Egitto, quindi con la Transgior- 
dania e recentemente con l’Indo¬ 
nesia mussulmana. 

Il fatto nuovo però oggi, in que¬ 
sta presa di contatto del Vatica¬ 
no con i governi mussulmani, è 
che nel giro di pochi anhi si è 
passati dalla fase dello stabili¬ 
mento di normali relazioni diplo¬ 
matiche alla fase dei negoziati 
per arrivare a costituire un fronte 
anticomunista. < E’ necessario, ha 
detto il ministro egiziano presso 
il Vaticano, che i due mondi col- 
laborino per salvaguardare il lo¬ 
ro credo religioso >. 

Dunque, Panticomunismo sem¬ 
bra diventato l’unico elemento di 
vita politica direttamente attivo 
del Vaticano, un elemento di pri¬ 
ma linea che aspira a dare nn’or- 
ganizzazione di fondo religioso 
alla crocitita anticomunista. £’ 
un tentativo di articolare il pro¬ 
prio anticomunismo in maniera 
differenziata rispetto a quello 
americano, dandogli una base per 
così dire ecumenica. Questa azio¬ 
ne ha i suoi principi regolatori 
in due documenti del Sant’Uffi¬ 
zio, in quello già ricordato del 14 
Inglio ’49 e nella recente istruzio¬ 
ne aU’episcopato sulle relazioni 
con il mondo protestante. Come 
per il mondo mussulmano, così 
anche per quello delle chiese pro¬ 
testanti il luogo di incontro viene 
afflb'lito i*on su un punto di au- 
♦«^rit’iva storica sugli errori c le 
responsabilità delle rispettive^ par* 
ti, ma sul punto più basso dì un.i 
loro possibile intesa, sul punto 
cioè della lotta contro le nuove 
dottrine sociali e i ^esi in cui 
tali dottrine hanno trionfato. Che 
questa lotta contro il mondo so¬ 
cialista venga a coincidere con 
razione della borghesia america¬ 
na, c che questa coincidenza sìa 
assai utile alle forze capitalistiche 
mondiali per stabilire uno schie- 
' lamento comune ti« i! Vaticano 
e i groppi più retrivi della rea¬ 
zione borghese, clic hanno il loro 
« augusto > banditore in Winston 
Churchill, non Moibra preoccupi 
molto Pio XII. 

E’ il grande raoiivo dell’anno 
santo questo dello crociata anti¬ 
socialista, il motivo su cui vedia¬ 
mo allinearsi d’accordo Pio XII 
c Maometto c la Protesta, 

In realtà il Vaticano in questo 
fronte è la forza che coltiva l’ani- 
biziosa speranza di poter mante, 
nere l'egemonia e di arrivare a 


Gli slìpendi proposti dal govorno 
sono inforiuri al mìnimo vitato 


lo Cto^opoiore Q|i studenti di Pisa 

Un incMricato d'alTari olandese 

partirà tra breve per l’ekìno IPo • J* 

„o.o „-e-o al 5 giorno a assedio 

lantlese ha annunciato il rlcono- _ 

r-imenlo ilei governo centrale ilellu 

onmnSofr^^^ Lo culuPG GirtuìiìdG riuiiliciu - La populazio- 

nn rilorniSGH i pnliardi omi uiin tBlelHriua 


^ HONG KONG, 37. — Il governo w» m. 4-^ M. M. MM. ^ A 

^ ## Olandese ha annunciato li rlcono- _ 

^nnn inipriiirì ai minìinn i/ilalp u.cniurn™iiiarmiiiimu - La 

■lIlDillJlI Ul 111 I III III U WIIIIIO nn rilorniSGH i ijt^^Lirdi lìiin uiin tBlelHriua 

, _ ——sibila per Pechino quale capo dPlla - 

il P//.I • • A 'j-i • 11 ’ l • 1 1- // L I n I I KtoTagTn't.l?**"^ »AL nostro INVIATO SPECIALE i/.u.tlro ,aer,. Jia deciso unilatcral- 

II pugno di llbenni,, Iradiron completamente isolati alla base - La C. O. L L. msce nuove notizie suuappogglo pisA. 27 . ^ Teic/ono dainntcr. d. applicare l-numcalo dei 

^ . r . . • . fornito ai reati deU'esprclto di Cliing „o della Sapienza, dove .sono pii- cU contmaenza da Jej- 

POnlrO an tit*fi*tti hi TÌrtn/il i ~ I a ralaTÌnna flì tnlnnran^a ni m \/lftnrÌr% dalie autorità fmncesl Cel Vlel Kam tralo oppi aUe I6,o0 mnlalo dayll d undicimila lire, ri/iutaiido 

conrro le minacce anricosnruzionaii - uà relazione a* minoranza ai ui virrorio ■ hanno nequipaggiato .1000 no- ^uuientì cue m sono nnchiusi. E%t ‘•.«•■«‘‘"'pò di proseguire le 

- . ■ — . ___ _ -.— . . _ . ■ . _ niliil de) iCiioiiiSntnng. onitiiaTido loro ìhhiiiq c/oimiTo riri per d contributo di In- 

, . . .J.J ,, di attaccare la città di rhalhlluh nel tentativo tlecdi afienti tl-^1In C^elere ^loratorio- 

1. abbandono da parte dei nicati. con cui si decideva la eo- dinamento delle orsanizzazioni adc- del pubblico impiego, riconosciute territorio libero, a sud-est di Hanoi, m 1 mi cr^ n- ‘ »• 11» A r- 

f.enti della LCGIL e della PII. del «pensione dello sciopero, erano rentl alla CGIL, nunitoàl con la piu che giustilicate da tulio il Pae- oltre un miglialo di soldati Tran- onri-nre min iJtrtn- in Barricati nell Ateneo 

Ironie unito di lotta degli statali motivati dalla rottura deirinter- Segreteria confederale, ha di-scusHo se. il governo minaccia contro di cesi. Ufolcme al resti delle truppe J ‘a noerU, ocr un L'inrio è stato oiiitiosto dram- 

continu? ad essere al centro della sindacale centrale provocata dalla i provvedimenti disciplinari che il loro sanzioni severe. L'azione go- ucl Kwangsl. incorporati nel cosid- nnis'tn .mm.ii hactm'n nrr iimiico' Per tutta la notte dei 

atten.;ione non ■^olo degli ambienti LCGIL; c cioè facevano ricadere Consiglio dei Ministri avrebbe de- vernativa, pertanto, anziché risol- detto «esercito per la costruzione dentro dono aver iinin «..fatti oli studenti avevano leii- 

-smdacali. ma di tutta l'opinione sulla LCGIL stessa la responsabi- liberato dì adottare contro gli sta- vere i problemi che angosciano da nazionale dei Viet .Nani», sotto It ‘V { nem!, ih inio ìurnao di oenetr, r •rr 

pubblica lità esclusiva del danno subito da- tali scioperanti e la cui attuazione lungo tempo i pubblici dipenaenti, comando di Vu Hong Kung. sono cersi/d circo idE d^^^ 

Se 1 elencali sono nusciti a im- statali. .sarebbe stata deferita alle singole e quindi lacihtare una disten.sione, stati concentrati nel plessi di Lang- ,,, i.,, nascito dti- 

pedire Io sciopero che era stato Apprendiamo che le organizza- amministrazioni. Il comunicato e- prende misure che aciiiseono il mal- son (Vlet Nam seitemrlonalc) Per . centinaio di sta tante la natte è stata attuato la 

proclamato r/er oggi, non sono rat- zioni aderenti alla CGIL stanno ap- manato al termine della riunione contento e .il fermento muovere contro 11 territorio libero, aent^^^^^ m itiun di otorn 

.sciti certo a bloccare la lotta della prontando un .libro bianco» in cui dice; . La Segreteria confederale i-cl il SI presume che le notizie false sul- “r* /f' doli io ^ S Lio ^ oer 

categoria. Anzi. i . llberinl » han- d ^ premeditazione « il Gomitato di coordinamento « di coordinamento hanno ««"o "«‘ó chiusura arb/raria dcirUniver- 

no già avuto gravi delusioni- ® Segreteria confederale protesta- ocm d^isione a dopo che nel traverso le aule nelle quali han- sita, avendone ottenuta la riaper- 

innanzitutto, di fronte alla vi- <• hbenn. .. no vivamente contro questa minac- -'aranno ottenuti chiarimenti ncces- tCtaUvoTscornare l'auLn/^ no inseonato Caldeo e Carducci, tura, vi sono entrati e vi si sono 

vissima indignazione suscitata dal / reazione deeli statali "‘‘n fatto che le autorità francesi stanno Pascoli ed Amendola e dove si bunicati. Poche ore dopo essi ri¬ 
desto di sabato sera, i comitali in- j diritti oanciti dalla Costituzione a ? parlamenare e, come pti|i 22 ando l resti delle truppe del sono formate generazioni di me- cevcvuiio una specie di ultimatum 

ter.'-lndacali hanno continuato a fun- L’agitazione degli statali, alla vi- tutti i lavoratori italiani. si e detto, imminente. Esso si aprir.'l Kuomlntang. dici illitslrt. di matematici e di dal Rettore che tninncciava di .se¬ 
zionare in numerosissime città e m dilia del dibattito alla Camera, è I convenuti segnalano al pae.se la “omauina alia camera con la re- letterati insioni. mrsi della polizia per far sgom- 


gesto di sabafo sera, i comitali in- reazione degli statali j diritti sanciti dalla Costituzione a dibattito parlamentare è, come 

ter.‘'lndacali hanno continuato a fun- L’agitazione degli statali, alla vi- tutti i lavoratori italiani. 6» è detto, imminente. Esso si aprirà jtxiomlntang, 

zionare in numerosissime città e in "ilia del dibattito alla Camera, è I convenuti segnalano ai pac.se la domattina alla Camera con la re- 
vari Mini.steri, stabilimenti, uffici. ;lunquc più viva che mai. Per spez- viva indignazione suscitata legitti- azione di iiuiggioranza deiron. Sul- 
Per di più, le altre organizzazioni zare la lotta della categoria il go- mamente tra i dipendenti pubblici , . 9.“ . f'^'d^deranno le fé- Tutti i 

(UIL, autonomi, eco.), benché invi- verno lenta ora di ricorrere alla dai minacciati prov\’edimentì; mi- oi minoranza dell on. Gap- senza ecce 

tate dalla LCGIL a una presa di minaccia di punizioni. A questo naccia che è resa possibile dal tra- ® compagno Di Vittorio. essere pre 
posizione comune che isolasse la proposito non è mancata ieri una dimento degli esponenti sindacali • rileva Camera 

CGIL, hanno rifiutato di prestarsi energica presa di posizione dei sin- « liberini... Invece di soddisfare le P””*® fdlto come il disegno di coledì 29. 
al gioco dei clericali. I loro conni- dacati unitari. Il comitato di coor- richieste economiche dei lavoratori ir®®.® govwnativo, anche ^po i 

lievi ritocchi apportati dal Senato - - 

' - - ■ ■■T- -r, ■ , ■. ' ■ ■■ . ' ".n-j-i'iT.-" i. e dalla commissione Finanze e Te- ■ 

UN’ALTRA VIDIMA DELLE CIECHE REPRESSIONI 1)1 SCELBA nONTR 

la esclusione di numerose catego- 
rie — le rivendicazioni essenziali 

■ M a ^ ■■■ dipendenti pubblici A nome a 

Un d. c. ferito dalla Celere eisì»=~ » Sei 

pendenti dello Stato, di ottenere un 

^ M ■ ■ ■ 6M trattamento perequato almeno ai la- ^ 

m mMm um voratori delie aziende orìvnie. _ S 


Tutti i compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti ad 
eiisere presenti alle sedute del¬ 
la Camera di martedì 28 e mer¬ 
coledì 29. 


Un d. c. ferito dulia Celere 
è m orto ieri ad Awei inne 

Vittoria dei contadini a Nuoro e occupazioni di terre in 6a/a- 
bria - Oggi alla Camera le interrogazioni snlVeccidio di Lentella 


Sotto il minimo vitale 


nONTRO I RIFO RNIMENTI MII.IT ARI AMERICANI 

Seiopero di 24 ore 
nei porti di Francia 


Siamo al quinto giorno di occii- Itrare I Ateneo qualora esso non 
pazionc. fosse stalo sgombrato imiiiediaia- 

Qiiesta forma di lotta è stata mente dagli occupanti, 
attuata il 23 di marzo quando il Gli occupanti naturalmente hnii- 
Consiglio ai amministrazione, su no ignorato la minaccia e per tutta 
proposta del Senato Accademico, risposta si sono organizzati in 
nonostante l'agitazione in corso da modo da rendere efficiente la toro 

azione, chiedendo nel contempo la 
■ solidarietà" di tutta la massa sta- 

ri MILITARI AMERICANI Via di 8. Frediano e contro la 

- quale inutilmente ha cercato d< 

ìiremere la Celere con furibondi 
£% M caroselli. 

Dopo alenile ore di scaramucce, 
■■■ la polizia ha rinunciato a tare 

sgombrare l’Ateneo e da allora lo 
_ circonda dall’esterno bloccando 

I ® _ _ • (iitic le porte. 

IW Cniu’c nattiralc. intorno alla dc- 

II I I m I ■ ■ # 1 . eisione degli studenti si sono ac- 

lA ^1 A lAlASmlflUf cc$c polemiche per cercare di 

bilire le responsabilità e le pc.^.- 
ziom sono rimaste rigide sia dot- 
SniiU» dalValtra parte. Gli .s’ii- 

I USO doli 3 t 0 niÌC 3 O invits denU — con un motivo che è s ,.- 
, , ... . . Il gotarmente identico a quello de , 


___ relazione fornisce alcuni da^i ST bilire le responsabilità e le dca - 

mflicativi sulle condizioni m cui si ziom sono rimaste rigide sia dot- 

ì'iUoria dei contndini a Nuoro e occupazioni di terre in Cala- Ca°nche"doU°YSptt^^ L’Abate BOUlier condanna l’USO dell’atomica C invita Si-%TùfZr,Tcu?'ì 
brio . Oggi alla Camera le interrogazioni snlVeccidio di Lentella '’r.ttìbulionrmen.iii iZ° ad apDoqqiare l’appello dei parliqiani della pace 

_prensive di^slipendio base aumeii- « • uppuiiw uwi pui uyiuin uui.u 

tdto del 10 jc di corovito» caropane» . ” per f{ ricetto dclin 

.Anche oggi u quadro delle lotte stati arrestati. Più tardi, mentra i mobiUtata intorno alle Assise della premio di presenza e indennità di PARIGI, 27 — In tutta la Fran- stato preceduto da uno sciopero di legge. Essi asseriscono, e non c 

che in ogni provincia i lavoratori lavoratori stavano manifestaiido la rinascita per il lavoro e la U^rtà. funzione o perequativa nelle miau- cig ^ nei porti algerini i portuali avvertimento di 24 ore indetto sa- difficile controllare quanto le loro 

vanno svolgendo per la difesa del (oro protesta sotto la sede dei cara- tragiche condizioni di questi,la- re accolte dalla Commissione par- hanno nmclnmato oggi uno sciope- bato scorso dai lavoratori della ma- affermazioni corrispondano alia 
lavoro o contro le misure libcriici. bmleri, questi iniziavano una nuova voratori e le necessi^ dcU’econorpii lamentare): grado VII! • (A) 51.341; generale dì 24 ore contro lo rinn mercantile di Marsiglia. Lo- rentd, che il Consiglio di am nu¬ 
de c^ogitote dal governo ^fiistra carica colp^do wlvaggia^ l^ale sono «date ampiamente illu- iB) 48.««; (C) 45.341; grado IX (A) sbarco del materiale bellico ameri- rient. Na.itcs, Le Havre c Dunkirk, nistrnzione e il Senato Accadem ■ 

incedi ^avorahl” ch*» 42.142; (C) 41.742; grado callo destinato alia Francia e in per appoggiare la rìchic.sta di au- co vogliano imporre illegalmputi. 

H (A)^.885; (B) 35.385; (C) 32.883; segno di Protesta contro le Violenze menti salariali. come già si era tentato a Napoli. 

«intr,® rfi annida In soaaUn mntn 1^ ^ Cinema di Voato di frontc gratto XII 28.141; grado XIII 26.423; poliziesche di Marsiglia. Continua intanto io sciopero dei «m atimcnfo dei contribuii che .a 

Jìlf rJffica^i mitra cL "a Sle SlrteciSeranSo aS^ i commS! duemila persone. usciere capo 26.826; ^cìere 24.729: La Confederazione Generale del lavoratori delie industrie melallur- legge Tesauro .sancisce non deliba¬ 
la celere lo colpi mercoledì sborso danti. Oggi si riunirà la segreteria ' La vittoria di Nuoro l374o”*oierS) Sec " 2 ^^- oneraVò nell'ordinare lo sciopero ha Siche iniziatosi wlo 

nella iniDrowisa a"iire<^ione sca- della Camera DroviiK:iale del lavo- ^ spec, 28,36o, operaio pubblicamente denunciato eli ar- ^ quattro settimane la. Sono in L aunienJo e di lire cniqueindn. 

tenata a Luco dei .Atarsi^durante lo ro ?cr decidere sugli sviluppi della «T eredo'30eiHrè af scioperanti e df fun- «?.-fO mi- «»a 

sciopero generale. Anche questo la- lotta che a Catanzaro e neUe zone S»'III dei due braccianti zionarl del sindacato avvenuti ia la lavoratori dell’industria chimica, 

voratore, come l’altro deceduto a circostanti è diventaU as.sai acute uccm martedì scorso mnrescial- ^ a perequa- scorsa settimana a Marsiglia in se- 30 mila dell industria lessile cd al- mandano t /joD. all’Umversita c 

San Severe .«abato scorso, era iscrit- in seguito aU’attegqiamento provo- C.C. mentre chiedevano U t>vo preposto dalla Commiraione guito a violenti scontri con le guar- c^ni panifici di Parigi. Nella capi- che per il i5 % uiuoiio fuori di Pisa: 

to alla Democrazia cristiana; questa catorio assunto dalle .forze di oaR/mento dei lavori effettuati. repubblicane. tale gli impiegati della .. Social Se- «« peso che per molti studenti 

circostanza conferma ancora una polizia. notizie piu significative del pedonale tra le ,.00 e le 800 lire n primo contingente di armi ourty » sono pa.ssati alle votazioni significare l’impossibilita 

volte che la politica dcirassassinio Le clamorose rivelazioni deUTf- continiwno a giungere dalle cam- mei^ili’ americane, costituito da caccia per deliberare se entrare nuova- confmuare gli studi, il Senato 

colpisce indiscriminatamente citta- nità sulle strette connivenze tra la P®*"® dove li movimento contadino Rilevato come il governo lenti la marina e bombardieri da pie- mente in sciopero nel pomeriggio ccademico, dal canto suo, asserì- 
dini delle più diverse categorie so- azione dei fascisti e della polizia P®5. f* f®^^ ® ff lavoro conserva inoltre di ^eludere dalle Inden- chiata. • che doveva sbarcare alla *e:c che, a conti fctti, non s: r.e- 

ciali o idee politiche trovano intanto conferma in alcuni il suo slanc-O- In ^labna, nita i layoralw deUa ^uoia. delle base navale di Biserta in Tunisia f'® Tass riporta questa sera una ® vedere tl modo dt onanre 

Alle conseguenze delle violenze gravissimi episodi accaduti a San n®!!® pnme ore di ieri, colonne di ricevitorie postali e delle assunto- la scorsa ivlfimana, non è stato intervista concessa al giornale nor- senza contemplare nel bi- 

passate si aggiungono ancora nuo- Severo. La città che respinse con ^ntadinl poveri e di braccianti rie ferroviarie, rilevato come non sbarcato dai portuali tunisini e ha vegese «Dagbladet» dell’abate fran- somma corrispondente 

ve brutali aggressioni validamente energia l’attacco squadrista del 23 hani» proceduto alla rioccupazio- si vogliano rendere obbligatori gli ripn-eso il viaggio a bordo della cose, Boulier e.sponente del movi- nllnumeufo deciso, 

contenute dai lavoratori. A Caten- marzo sta subendo odiose rappresa- ''® .^i vaste zone di terreni incolti aumenti nei confronti del persona- portaerei francese « Dixmude ». mento della pace nel mondo. . ^ studenti non 

xaro Marina, contro i disoccupati glic; la polizia si fa indicare dai fa- ? J®™ lavorati nel corso del- «e degli EiHi locali e parasteteli. e jj governo mantiene il oìù riso. • I® "Of ho nulla In comune con mm'mno: essi chiedono pero un 

che stavano effettuando lo «sciope- scisti i cittadini democratici da ar- 1® precedenti invasioni. Le occupa- rilevate infine come tutti 1 pensio- silenzio sui movimenti della ' comunisti, ho la mia opinione mtervento governativo che tistc- 

ro a rovescio., lavorando sulla stra- restare e va a prelevare casa per zionl sono avvenute nei territori di nati collocati a nposo antenormcn- ^ . n-obabile chp tentativi personale che procede dalla teoio- “ questione, che e generale. 

da del cimitero si sono improvvisa, casa anche delle persone che il 23 Crotone, Cutro, Sellia Superiore, te al 1 luglio 49 vengano «citisi jcaricare le armi seranno effet- Sia cattolica — ha dichiarato Boti- V’n’’*’- ®®"*® 

mente scagliati ieri mattina oltre marzo non erano neppure a San Sellia Marina, Rocca di Neto, Car- da qualunque miglioramento, la re- ^u nella massima seeretezza ber. Secondo i nostri principi lo impossibilita dt far gravare 

cento carabinieri. Due giovani, Gio- Severo. U^ri, Simeri Crichi. lazione Dì Vittorio termina riha- ^ ® X i» ® guLrrè un delitto e ia Kmba ;t^ "'‘-"f bilancio delle fa- 

vanni feraci di 15 anni e Giuseppe Nel Vastese, la zona che com- I contadini hanno proceduto *» dendo le ri^ieste contenute nella „ 7 mica è un’erma nunibile in baso al ""fdie, sia della necessità di man- 

Viscomi di 17 sono stati feriti coi prende il villaggio martire di Len- lavori primaverili, hanno picchet- «ota tabella proposte dalla mino- ° »il<^ate nei porti. codice nenale Noi rondanniamn l-, Università. 

calci dei fucili e altri otto sono Iella, la popolazione è interamente tato i campi e li hanno presidiati, ranza. Lo sciopero dei portuali era già ai»»r^iva la KnmhÀ "Si applichi la legge — essi 


I intervento governativo che tistc- 


^ricni. IJUd* rru.,,^ _ ». , X t*. UflUrflJIO affile TU- 

i hanno proceduto *i le richieste contenute nella ® repubblicane so- ^ un’erma nunìbile^^^bas^ M ""Plie. sia della necessità di man- 

iverili, haìino picchet- note tabella proposte dalla mino- no dislocate ne, porti. S^^fee Nm ^ m «*’- Università. 

e li hanno prraidiali. ranze. Lo sciopero dei portuali era già "Si applichi la legge - essi 


Clamorosa ritirato dei '*Tempo„ 
dopo u no sciocca folsific ozione 

Il corrispondente da Stoccolma del giornale di An* 
giolillo costretto a smentire le sue corrispondenze 


Una importante vittoria è stata 
conquistata dai contadini della pro- 
ivincia di Nuoro. Ieri mattina a Ma- 
I corner, si sono riuniti ì rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindaca¬ 
li della azienda Mameni-Pierch, i 
rappresentanti dei comuni di Bolo- 
tana, Lei e Silanus, i presidenti di 
alcune cooperative per stabilire un 
acccrcfo riguardante la concessione 
di terre alle cooperative o gruppi 
di contadini non associati. Erano 
presenti anche rappresentanti della 
prefettura di Nuoro. Dopo alcune ore 
di serena e pacata discussione si è 
giunti a un accordo secondo cui so- 


Una compagna eletta 
Sin daco dì Fer rara 

La prof, Luisa Balboni Galloni partecipò alla ' 
lotta partigiana ed è Presidente delVLlDI locale 


aSa. - e sì smeùacoi provve- 

nac^"'del!'”Tle; rtuÌndicarioni, . in so- 

^ 1 *^° PTo\enga dal- .stanza, non hanno un contenuto 

1 America e che la guerra sia pre- diverso da quello delle lotte che 
parata secondo un piano criminale altri settori si combattono m 
elaborato in anticipo. jtalia e nel corso delle quali metti 

«Questo mia opinione —ha aggiun- lavoratori sono caduti. 

I to Boulier — non dipende dal si- . 

sterna esìstente nell’URSS. « Dio Cucina e dormitorio . 


non voglia — egli ha continuato —| 


Questa è la • sostanza che ' sla 


che la bomba atomica venga gel- ^ 

n oh obbiettivi immediati de 


tate su Mosca o su qualsiasi altra 


— ----—--c--—-- —- w...... ...... ranital», ^ -t* ivTrKr' i,** 1 Studenti di qiicsta antica e ci- 

giolillo COSlrellO a smentire le sue corrispondenze Sriren;%^‘p^X d^^^!o"rs?l partigiana ed è Presidente dell voi locale oSic?c. fo :^no ^So d"f cindS! Jiy-ir a?Tma"‘?órÌio'*““di toTa 

-■ - - ■■ ■ ■ giunti a un accordo secondo cui so- ■ ■■ ■ . re *3*®. opinione con Jto.sca. identica a quella degli operai che 

Di una clamorosa brutte figura è popolare » c successivamente ripre- ..** ' FERRARA. 27. — Il Consiglio tentativo di uccidersi. I due do- sarànno^^utomaticamenfe °P0i f® fabbriche minac- 

rimasto vittima il quoUdiano rema- so dalla Prafdo. Comunale ha eletto sindaco di vevano essere trasferiti entro Ore- “ guerra r^moment^to cSl t ^ *'5 f!“ 

no il Tempo. Nel suo numero del Alla lettera del compagno Secchia prodotto ^ * Fereara la compagna prof. Luisa ve tempo al Penitenziario di Por- gj, stati Uniti d’America annunce- iLobfssnìia ^ ^marfSà^^oLtlLt 

21 marzo il giornale di Angiolillo a Tempo rispondeva nel suo solito • Balboni Gallotti. Alte riunion* era- tolongonc. ranno che i loro interessi sono mi- rh^ n - F^tt 77 

Dubblicava una coirri^ondenza da modo baldanzoso: - Appena il no- Ofgi «Ila Camera ®o presenti 32 consiglieri. 24 dei ph 5%enturaH sono stati ncove- nacciati in c.u.lche parte del mon- Oltre ai telegrammi'che vlLo^no 

Stoccolma in cui era contenuto un «ro corrispondente da Stoccolma c j.*.**U_l_*^11. a favore, men- prognosi riservate. jjo. sin e^sa a .sud o nord. Ciò costi- da rutti, le nart: A’tZiin 7FV!? 

violentissimo attacco contro 11 com- a%rà inviato la Frauda saremo piu " dibattito su Lentella l-c » 65:jo astenuti. - tui-c- pferiK-amente una minaccia coperte sicarettevino saìe DenJ- 

pr«iSi con l’on. Secchia sul conte- ^ situazione sempre più dram- h compagna Bai- bandiera della paCe «neira, e btóogna e.sferc ciechi trono qui dentro' e vengono ^dagti 

bheato sulla Pravda un articolo in nuto del suo scritto. Per ora ere- n-U- te lavo. ^®®* “Ba suprema canea cittadina vederlo nnirai Ani Ani 

^i si arcuava il governo italiano diamo al nostro corrispondente». rateici seno cStelui a lottare per ®e«r.erà te fine della lunga crisi portuali di Gallipoii debbono aderire altravèrso varie orgLizzarfoni 

di - essere m combuHa con . mw- ieri il Tempo, però, si affrettava i loro diritti economici e politici sa- comunale che la manovra dei con- pwnuoiijji^aiii|Wii appello di .Stoccolma (do- Passano da una finestra postò dì 

sinz ^ t titim. dt cons^.tire opl* « ritirarsi su tutta la linea, pubbli- ri denunciate oggi alla Camera nel giglieti demoerLniam, in combutte rr o.,', ♦, n. '^® ^ ®tete tenuta la recente sessio- fronte alla finestra dell’Aula Ma- 

amene,im di sbarcare nei porti del- cando sotto il titolo - Uno ig>iac*. corso della discussione delle inter- ®®n i« Pre^e^ J- aveva provocato. mondiale deila pa- qna. attraverso una (etefertea .m- 

la p«>nisoIo ormi destincUe a Tito, vote equivoco, la seguente telefo- rogazioni presentate dai deputati * consentirà all Amminùstrazione {,ja (jcu* consegna fleUa bandiera ®®'* ®he condanna Fuso dell’arme provvi.*ata. c la scena mi ricorda 


Dubblicava una coirri^ondenza da modo baldanzoso: - Appena il no- 
Stoccolma in cui era contenuto un stro corrispondente da Stoccoima c 
violentissimo attacco contro il com- a\rà inviato la Pravda saremo piu 


Ofgi «Ila Camera 
il dibattito su Lentella 


no presenti 32 consiglieri. 24 dei 9'» s%'enturali sono stati ricove- 
quali hanno votato a favore, men- ®on prognosi riservata, 

tre 5 si seno astenuti. —- ’ ■ ■ 


che «nel supremo interesse della! 
coLettività, con la consapevolezza} 


Il dito neW occhio 


Tempo una lettera di smentita a cato dalla Pravda il giorno 20, con sure liberticide varate dal Cnnsi- capacità e del senso di responsa-1 de che vengono dalVestemo hàn- 

- tutto il contenuto della corrispon- titolo su tre colonne. gito dei Ministri. A queste ieri se bilità acquisiti dalla donna derao-ino organizzato turni di guàrdia a 

denra-. precisando comunque che Ricevo oggi il giornale, a precùso ®® è aggiunte una degli onorevoli cratioa con la sua partecipazione! -m m Ss "w m. trasmissioni radiofoniche in modo 

l articolo in quc.Ttioi ;2 era stato Tinterprete è caduto in un equi- VittoTio, Santi, Cacciatore, mem- attiva alla vite politica e sociale del m M M __ m-m. -m tutta la città possa .seguire gli 

pubblicato dal giornate «Per una voco. L'articolo di Secchia citava bri della Segreteria della C. G. I. L., paese *. la neoelelte ha au-spicato ■# ■ MWWtMm gg M.A M m *viluppi della situazione. 

pace stabile, per una democrazia senza farne il nome un giornale '^®^ seguente tenore; che «nel supremo interesse della ALRFRTo *ACOVlEl.l.O 

itelc-amcricano che si stampa in ” ^ sottowritU chiedono di inter- coLettività, con la consapevolezza ——^ 

Italia, e che avrebbe scritto che U P^rteciPa^tonc a questo con- ci riprovar*? Le solite parzialità. Noi siamo er Bnnhn m 

ricostiiiiiro e imporre la stia con- Governo italiano avrebbe dovuto ^®' ^hnisln ed n Minis.ro dello gigUo grazie alla vittoria delle forze ^ trionfare della conce otunni da parecchi anm. c De Ga- AnCllB 3 M6SSln3 

cczionc totalitaria e tc-ioraticd del mettere a disposizione degli alleali democratiche, tì ritorni alla colla- ^tcrialfetlca del vivere, lòl il ®Ì ?!“ mmnilaio mes- 

mondo. E’ In speranza ricorrente gli aeroporti di Brindisi, di Foggia to materfa^df Dolitica to disprezzo del valori felicitazioni. 0 CCUp 3 t 3 I UniV 6 rSÌt 3 

e norninnente iTiii>ntn l'n tiittn In ® Campoform:do, nonché altre Mmistn in materia di poliliM m gHeri della Giunta ». ideali, li .solo pensiero di essere Terminolooia . ■ . 

R.. . j* ’ ^ ì j 11 basi da utilizzare com'! punto di dato che questi provvedi- compagna LfUisa Gallotti In chsaniati ad uno sforzo supremo fa c**ik« k- t i * ’?# MESSINA 27 _ L*Univewift 4 aì 

nolitiCA trAntzifinnlc neliA linic^s . . _ _ ▼%_!«__» •_ nfiiira i. rvi un nrtir’Oìn n^n^rni^ Scdbci fiG dichiiirflto ebe I cilfa- . itooia>iA, di u università di 


cczionc totalità 
mondo. E’ In $ 
e peimanentc 
politica tradizi 


della conce* 


basi da utilizzare com'i punto Oi urowea.- La compagna Luisa Gallotti to cniamaii aa un. 

politica tradizionale della Chiesa appoggio p^^ materiale bellico in *"«" 11 . Balboni, laureata In lingua e let- 

dal tnr.mcnto della Uontroriforrna. transito per ritalia e destinato a «o" tenitura inglese, ha partecipato con ^comTé FFFo 


paura >. Da un artli^lo del generale 


pa prigioniero di NnpolennV, «Ha iquali laVorano per altri corrispon: conUo'ìrpo^Sonf dSi’ù DI ^ *^*^*’**‘^* provinciale m7. SK^Sto,‘‘ir^feie l 

Curia che insisteva dopo la ca- denti italiani e che, come il mio. ^ oriranlzzazionl sindacali _ teriaiisUca del vivere ed ogni di- | p^c eSceiba 

UHca d*i* purTVcstaiir*a 7 ^ionrtc*T^ ®bia. Tate collettivo equivoco mi fa cS^^haJJTo^^un nSti^’^jfrattere^’d^ DuC detenuti I forzo ^ ' 

r/rfia ^^ra"dartorramoto^non" HaV®/?®-*; f®"rcompiteto in ^^=*e^*=„tiiscono ed esasperano i tentano il Soicidio E. alunno 

è semnrc un dovere nè un van- originare confusione». conflitti economie: e sociali invece —corsa per i fili del telegrafo la 

, simprt 1111 .1 rt. li I li Ritirata, dunque, su tutte la linea, di risolverli rimuovendone o ridu- LIVORNO. 29. — Carlo Marcas- seiwortonate nottaa che il signor 
nTirio il rifai bricarl . i misure contro Secchia, non cendone le cause per cui i prov. -a e Placido Carasci. ambedue de- 

TaTido“nÌ"pio Xn" incriminazione. Rlrnan- vedimenU stessi acuiscono la tw- ienuli preaso le carceri della nostra [Lu ornta Alum^ !itradrtf?n.. 

valido pw no .\ii. gono le verità contenute nell arti» sione politica e la lacerazione del città, hanno ingerito quest oggi n signor De Gasperi si i affrettato a 

GABRIELE DE ROSA colo del compagno Secchia, paese». I un certo quantitativo di anilina n I inviar» le sue idve congratulazioni. 


Due detenuti 
tentano il suicidio 


forzo. 

Ea alunno 


sprezzo dei valori ideali, preferì cors scritto niente. Sarebbe stala 
mandare gli altri a compiere detto una ripetizione. 


Le solite parzialità. Noi siamo ev Jlnpho 9 tlocoin^ 

o/unni da parecchi anni, c De Ga- AlIblIC a IflCbdllla 

speri non ci ha mai mtsmlnlo mes- _ . ■■■■ • 

saggi di felicitazioni. OCCUpatS I UìliVerSlta 

Terminologia ■ ■ ■ 

Sceiba ha dichiarato che i citta- MESSIN.\, 37 — L'Università di 

dini debbono obbedire olle leggi an- Mesiìlna é eiaia ieri di nuovo oc- 
che se sono inique. cupata dagli eludenti fi Senato ^c~ 

Nel vocabolario Melzi Idia voce cademlco aveva a mezzogiorno re- 
< iniquo», ce scritto: «Non equo, .. 

ingiusto, scellerato, feroce, pessimo. tutte .e . ivcndicaz.on. avan» 

macchiato di delitti, empio verso zate dai goì.ardl: l'appeXo rr,ena;;e 
Dio, tristo, crudele »■ per J fuori coiwo • .a riduzione de'.- 

Alla voce e Sceiba a non cV an- l'eaoso contributo, 
eorz scritto niente. Sarebbe stala i- r-e’e-e 

una ripetizione. „7 ®b.-mat* dal Re.tore, 

dopo tre ore ha dovuto cedere il 

Il fesso del giorno campo e sgombrare l’.àteneo. 

«In quesi’Anno Santo Dio Illu- Intervenuta di nuovo etamane la 


modo da originare contusione ». conflitti economie; e sociali invece ■■ ■ ■ tr corsa per i fili del telegrafo la minerà tutti i deputati perchè si polizia è riuscita a penetrare nel 

Ritirata, dunque, su tutte la linea, di risolverli rimuovendone o ridu- LIVORNO, 29. — Carlo Marcas- seruazianale notizia che il signor f.Villi »??»**'^**'«* 7^ padiglione di fisica, manganeliardo 

Non più misure contro Secchia, non cendone le cause per cui i prov- -a e Placido Carasci. ambedue de- iM9**dau*à dichfarai/one on'^^d c* Cobrfcìc etudenti di eu; tre «on» 

più la sua incriminazione. Rlman- vedimenti stessi acuiscono la ten- tenuti presso le carceri della nostra e California Mumni Assodatfon». Semeraro pubblicotà sul numero rtmaati feriti Ad aprire .e porte # 

gono le verità contenute ncirarti» sione politica e la lacerazione del città, hanno ingerito quest’oggi n signor De Gasperi si i affrettato à unico « Castcllaneta ». etato un assistente universttario d». 

colo del compagno Secchia, paese». I un certo quantitativo di anilina n I inviar» le sue iHve congratulazioni. , ASMODEO mocrlatiano. 
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Hag. 2 - « L’UNITA’ » 




Martedì 28 marzo 1950 


« ; 1 lavoratori romani 

'irti ’i^'"U ir^Tìir> 

t'I CoHeferro in lotta 

solidali con gli operai 

0X1.0.V^O. ux x<cxxxio. 

contro gli arbit il padronnll • 
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IERI SERA IN CONSIGLIO C OMUNALE 

Concluso con un nulla dì fatto 
il dìbaltilo sulla crisi edilìzia 

Approvata la costruzione dell'autorimessa sotterraneo 
Prolungato VL6 e istituito un autobus alla Garbatella 




• S*-I* • 


SI è definitivamente concluso ie¬ 
ri sera al Consiglio Comunale il 
dibattito sul problema degli allog- 
I gi che si stava trascinando di sedu¬ 
ta in seduta da più di cinque mesi. 
E la discussione — come era da pre¬ 
vedersi — è finita con nulla di 
fatto. Con l’approvazione cioè da 
parte della maggioranza di un or¬ 
dine del giorno nel quale si invita 
la Giunta « a continuare la politi¬ 
ca edilizia finora svolta »; quella pò- 
litica cioè che non ha consentito 
ne.ssun incremento edilizio da parte 
del Comune. 

Prima della votazione hanno pre¬ 
so la parola 11 monarchico Enzo 
Selvaggi, presentatore dell’odg del¬ 
la maggioranza e il compagno I^a- 
piccirella che ha ricordato come 
tutta la politica edilizia della Giun¬ 
ta, noi diversi esercizi, sia stala un 
vero fallimento e le ragioni per cui 
il Blocco del Popolo avrebbe votato 
la sfiducia a tale politica. Sfiducia 
che trova la sua più forte giusti- 
g flcn.ziono nella stessa dichiarazione 
{del Sindaco secondo cui la Giunta 
non poteva far nulla e di più m 
materia. 

Il compagno architetto Ridolfl, 
prendendo la parola per dichiara¬ 
zione di voto ha voluto, inoltre, ri_ 
['cordare come la Giunta'non sia sta¬ 
ta neanche capace di aiutare la rea¬ 
lizzazione del Piano INA-CASA. 
piano che per Roma comprende 
ivori per 25-30 miliardi, c Qualun- 
ue amministrazione — ha detto Ri- 
iclolfi — avrebbe colto, come mol- 
i Comuni hanno già fatto, questa 
crasione: Voi non siete stati ca¬ 
paci di farvi parte dirigente nean- 
he in questo caso»». Il consigliere 
’.el Blocco ha concluso ricordando 
a fatica a cui si è dovuta assogget¬ 
tare la Commissione deH’lna-Case 
per trovare le aree su cui fabbrica¬ 
re-e la sua decisione, di acquistare 
Il terreno da un grosso proprietario 
tet;-iero romano, dal momento che 
Il Comune non aveva fatto nulla 
por venirle incontro. 

; Sull’argomento hanno pre.so la 
parola anche Buschi che ha espres- 
;.so il .suo profondo dolore per la 
mancata soluzione di questo proble¬ 
ma che assilla gran parte dell.- 
cittadinanza. «Noi non abbiamo e 
non avremo mai le case — ha dett-o 
Buschi — non perchè non abbia 
funzionato questa o quella Commis- 
.sione, ma perchè la Giunta non \niol 
tener conto dei bisogni del popolo*. 
Si è passati quindi alla votazione 
dei vari ordini del giorno presentati 
suU’argcmcnto. 

B Primo ad essere messo ai voti è 
■stato quello dell’on. Lizzadri in cui 
■si esprimeva la sfiducia alla Giunta 
per l’opera evolta e si passava 
pirordine del giorno. Tale o.d.g. è 
^ato naturalmente respinto dalla 
maggioranza. Ma la grettezza e la 
ecità dei consiglieri democristiani 
^ andata oltre. Essi hanno respinto 
nche un ordine del giorno presen¬ 
ato dal senatore repubblicano Sel¬ 
vaggi contenente numerose propo¬ 
ne per far si che la questione edi- 
izia vcni.sse finalmente affrontata 
;on una certa efficacia. Ij’unico a 
la.ssare è stato quello concordato 
ra Eihotte, il monarchico Selvaggi, 
^ngelilli e Caronia in cui si appro¬ 
va la relazione del Sindaco. 

E’ stata quindi nominata una 
Commis.sione Consiliare composta 
^agll as.sessori al Bilancio, al Patri¬ 
monio, ai Lavori Pubblici, al Tecno- 
ogico e dai consiglieri Giovanni 
Selvaggi, Marzi, Marchesi. Ruffo, 
^sinari e Amaricci. La Commisslo- 
e che avrà funzioni solo consulti- 
Bve dovrà studiare; 1) i sistemi per 
’alienazione graduale del beni del 
patrimonio del Comime. che non 
abbiano attuale e prevedibile desti- 
Bazione ai pubblici servizi, per de- 
itinarne il ricavato alla costruzione 
Si abitazioni di tipo economico; 2) i 
inodi più idonei ad inchementare la 
toncessione di aree comunali alle 


cooperative edilizie; 3i le possibi¬ 
lità d. apprestare buoni mezzi di 
finanziamento per l’incremento edi¬ 
lizio. Tali proposte — in modo as¬ 
sai meno vago — erano contempla¬ 
te anche nell’o.d.g. del sonatore 
Giovanni Selvaggi e la Giunta non 
ha potuto fare a meno di intro¬ 
durle anche nel proprio ordine del 
giorno per tentare di salvare in 
qualche modo la faccia. 

Oltre il dibattito suiredilizia il 
Consiglio ha approvato ieri sera i 
progetti per la costruzione dell’au- 
torimcEsa sotterranea di Piazza del¬ 
la Stazione, la nomina del nuovo 
Con.sigllere Luigi Benedetti della Ll- 
■sta deU’Uomo Qualunque (elezione 
dovuta alla maggioranza nonostan¬ 
te i cori.siglieri Gigliotti c Selvag¬ 
gi aves-ero dimo.strato che giuridica¬ 
mente tale niomina non poteva es¬ 
sere fatta) e il nuovo regolamento 
del Consiglio Comunale. 

AH’inizio della .«:eduta, in risposta 
alle interrogazioni del consigliere 
Lapiccirella e Angelilli sui collega¬ 
menti tra la Garbatella c il centro 
della città e tra la Garbatella e la 
borgata'Tormarancio, l’assessore De 
Dcminlcis aveva annunciato il pro¬ 
lungamento della linea tranviaria 
L-6 dalla Garbatella fino alla Sta¬ 
zione Termini e l’istituzione di una 
linea di autobus che coUegherà P.za 
Estgcnale e Piazza Venezia. Il pro- 
lur-gan-ento deU’L-6 avrà luogo nei 
primi della quindicina d’aprile 
mentre la linea autobus verrà isti¬ 
tuita appena giungeranno le nuove 
vetture ordinate. 

Per i collegamenti tra Garbatella 
e Tormarancio l’Assessore invece 
non aveva saputo affermare altro 
che per questo allacciamento il Co¬ 
mune aveva predisposto un servi¬ 
zio di camionette. 


Labari deirAeronaulira 
all'Altare della Patria 


Oggi. In occhione del 27*» annuale del¬ 
ta fondazione dell’Aeronautica militare. 
Il Comando della 3. Zona Aerea Terrlto- 
'■^■'ttuerà li trasporto di nove laba¬ 
ri, già appartenenti agli sciolti Gruppi, 
att’Allarc della Patria, per la deposizione 
nel locate Mu.seo Storico, dove sono rac¬ 
colte le vecchie bandiere. 

Parteciperà alla cerimonia un reggi¬ 


mento di formazione con bandiera della 
Arma aeronautica e musica, cne accom¬ 
pagnerà 1 labari. A'”e**.o dell'ascesa del 
labari, formazioni di veligli sorvoleranno 
il Vittoriano. 

Il corteo partirà «ile ore 9 dal Coman¬ 
do delia 3. Z.A.T., sito al Viale OluHo 
Ce.sare, e passerà per Piazza Cavour, Pon¬ 
te Umberto, Corso Klnasclmento e et por¬ 
terà. mniie. a Piazza Venezia. 


I cronisti romani 
in volo a Milano 


• n Conalgllo Direttivo del Sinda., 
calo Cronisti romani e 1 capi-cronisti 
dei più importanti quotidiani della 
Capitale partono stamane alla volta 
di Milano a bordo di un aereo della 
« Alltalla ». n viaggio, che è stato 
curato dalla c Lazzl-Expr&ss >, ha lo 
scopo di rendere possibile uno scem- 
hlo di veduto fra 1 cronisti romani 
c quelli milanesi e genovesi. 


ALL’ESAME DEGLI AVVOCATI 


Pena di morte 

ed esibizionismo 


Il Consiglio deirOrdine degli Avvocati 
e Procuratori di Roma, nella sua ultima 
riunione, ha approvato - seguent ordU ■ 
del giorno: 

eli Consiglio, In relazione alla propo¬ 
sta di legge d'iniziativa parlamentare 
tendente al ripristino della pena di morte 
per 1 delitti particolarmente eOeratl con¬ 
tro rimanala, riafferma al disopra di 
quaUtasl contingente emoilone per fatti 
di particolare gravità, la propria risolu¬ 
ta avversione al ripristino della pena di 
morte per reati comuni ». 

c Cotulderato che su alcuni giornali 
quotidiani e periodici sono appar.sl arti¬ 
coli relativi ad episodi di cronaca giudt- 
zUula In cui, più che dar rilievo al fatti, 
si esaltano alcuni patroni e si mette In 
evidenza la loro reale od asserita specia- 
llzzazlonet che 1* diffusione di tale me¬ 
todo, più che determinata da particolari 
e.tlgenze glorn\lUtIche e dc.s!d.>rnta dal’a 
pubblica opinione può apparire sollecitata 
da esIblzlonUmo pubblicitario di qualche 
avvocato; Invita gli av\'ocatl e procura¬ 
tori Iscritti negli Albi di Roma ad aste¬ 
nersi da solledtazionl verso la .stampa, 
richiamandosi alla nobiltà della funzio¬ 
ne professionale e all'elevatezzo del co¬ 
stume forense ». 


La leva dei propagardisti 


Stasera, alle 19,30 si terrà In Federa¬ 
zione la riunione di tutti l conoagnl at¬ 
tivisti, propagandisti e oratori por di¬ 
scutere sugli sviluppi della attività di pro¬ 
paganda e sulla leva del propagandisti In 
relaziona con i provvedimenti anticosti¬ 
tuzionali del governo. 


SI RAFFORZA LA LOTTA PER LA PACE 


f ferrovieri romani 

non trasporteranno armi 

. ) ' . ; —. . — 

' Le donne di S. Lorenzo hanno offerto la 
bandiera iridata • L’intervento di Massinì 


I ferrovieri romani fi sono solen¬ 
nemente impegnati a non permet¬ 
tere il trasporto delie ermi ame¬ 
ricane. 

L’importante decisione è .stata 
presa domenica nel corso dell’as- 
scmblea ' generale dei ferrovieri 
della Capitale svoltasi al Teatro 
Italia. . .• - 

La proposta di lottare contro il 
trasporto delle armi era contenuta 
in un ordine del giorno presentato 
da un gruppo di macchinisti che è 
flato approvato per acclamazione. 

La decisione dei ferrovieri è sta¬ 
ta salutata con entusiasmo da nu¬ 
merose delegazioni di cittadini che 
hanno espresso aU’assemblca il rin¬ 
graziamento e Ja solidarietà della 
popolazione dei rispettivi quartieri. 

La significativa cerimonia si è 
conclusa con la consegno della ban¬ 
diera iridata della pace ai ferro¬ 
vieri romani da parte delle donne 
della Resistenza di S. Lorenzo. 

E’ stata inoltre inaugurata la nuo¬ 
va bandiera del Sindacato. Madri- 


UNA COMPLICATA VERTENZA FINITA IN TRIBUNALE 


Monsignor 
per truffa 


Brunello denunciato 
do un commerciante 


E' accusato di essersi appropriato di stolte per due miiionì e trecentomila )>re 


E’ in corso di istruttoria, presso 
la Procura della Repubblica di Ro¬ 
ma, il procedimento penale a cari¬ 
co di Monsignor Ari.slide Brunello, 
abitante in vicolo dell’Aquila 22, 
in seguito ad una denuncia sporta 
dal commerciante Giacomo Rusco¬ 
ni, ablttmlc Jn Legnano in via Ame¬ 
rigo Vespuccì. 

Monsignor Brunello è accusato di 
essersi appropriato di una partita 
di stoffe, del valore di due milioni 
e trecento mila lire e di averla ri¬ 
venduta per proprio conto maggio¬ 
randone il prezzo di un milione e 
centomila lire. 

I fatti risalgono al luglio scorso. 
Secondo la denuncia, il prelato, con 
la mediazione di tal Guido Biagio 
chiesa al Rusconi un blocco di con¬ 
fezioni da acquistare per conto del 


Ld **tÀS4 MADRE» ISON DI CIRÌNEI! 


Vana azione inlimìdatorìa 
contr o mulllali e in validi 

Stasera nuove riunioni - Sabato manifestazioni 


Giovedì prossimo alle ore IS. 
le segreterie di tutte le Sezioni 
del P.C.I. e tutti 1 lecrètart e le 
segretarie di oeUtda sono convo¬ 
cati presso le sedi del rispettivi 
SettorL 

O. d. g, : « I PROVVEDIMENTI 

ANTICOST ITUZI ONALI DEL GO¬ 
VERNO E LO SCIOPERO DEL ZZ 
MARZO ». 

In ognuno del SettcMi, la rela¬ 
zione sarà svolta da tm compagno 
del Comitato Eeecutlvo della Fe¬ 
derazione. 


Malgrado gli * Inviti > della Que¬ 
stura e il blocco del sanatori, un 
folto gruppo di mutilati ed invalidi 
si è riunita ieri mattina sul piazzale 
antistante la Casa Madre ed hanno 
eletto un comitato di coordinamento 
per supplire cosi all’Ignavia del Con_j 
sigilo Direttivo deii’Assoclazione nel-' 
la lotta per una giusta legislazione 
delle pensioni di guerra e per il col¬ 
locamento obbligatorio. 

Questo comitato di coordinamento 
si è Incontrato Ieri mattina col Pre¬ 
sidente Cirlnel e con alcuni consi¬ 
glieri per decidere, in forma defini¬ 
tiva, sul da farsi per ottenere che 
te Camere discutano e apqirovino le 
leggi che debbono dare pensioni eque 
e lavoro a decine di migliala di mi¬ 
norati di guerra. In questa riunione 
si è potuto raggiungere un accordo 
di massima, per il quale viene con¬ 
fermata la riunione dei capi-gruppo 
per le ore 18 di questa sera alla 
Casa Madre c un’ora più tardi la 
riunione straordinaria del Consiglio 
Direttivo per deliberare sul partico¬ 
lari della manifestazione patriottica 
e di protesta per sabato prasslrao, 
mentre nel cortUe della Casa Madre, 
mutilati ed invalidi della Sezione 
romana attenderanno le delibera¬ 
zioni. 

Evidentemente la indignazione per 

il comportamento del Presidente Ci- 

rinei e di quella parte del Consiglio 
che lo segue, esplosa nell’ordine del 
giorno di sfiducia votato domenica 
mattina dai convenuti alla Casa Ma¬ 
dre. ha fatto comprendere anche a 
questi dirigenti come non si p<&.sa 
più oltre trascurare le necessità fon¬ 

damentali dei mutilati e degli inva¬ 
lidi di guerra. 

E* quindi da augurarsi che. flnal- 


TROVATO DOMENI CA A FIUMICINO 

incora scoaoscioto il cailame 
impigliato fra le palafitte 


menta tutti d’accordo, si arrivi sta¬ 
sera a una fattiva conclusione sulla 
azione da svolgerà In lavora di quan¬ 
ti attendono che ala dato il giusto 
riconoscimento al eacrlfido che i mu¬ 
tilati e gli invalidi di guerra hanno 
sopportato per il proprio Paese. 

Un dìnrnista statale 
si n(;<;ìde per miseria 

Un raccapricciante suicidio è avve¬ 
nuto domenica mattina in via di 
S. Maria Maggiore. L’impiegato diur¬ 
nista presso la Direzione generale 
del Danni di Guerra Donato Pccce- 
rillo si è ucciso gettandosi dalia fi¬ 
nestra della sua stanza, al terzo pla¬ 
no del numero civico lOS. n disgra¬ 
ziato è stato raccolta in fin di vita 
e trasportato all’ospedale, dove si è 
spento tre ore dopo senza aver ri¬ 
preso conoscenza. i"»all» indagini è 
risultato che 11 PeceeriUo si è ucciso 
per le insopportabili ristrettezze eco¬ 
nomiche nelle quali viveva. Egli av'e- 
va chiesta recentemente ad alcuni 
familiari, residenti a S. Maria Capua 
Vetere, un aiuto in denaro, ma la 
somma richiesta non gli era stata 
inviata. 


Centro di Unità della Chiesa », con 
sede in Roma In Piazza Santa Ma¬ 
ria Maggiore, 

11 lEusconi accettò di trattare to 
affare e venne invitato a spedire 
la merce a Roma, aU’lndirizzo di 
tale Bruno Ghclllni, in via delle 
Botteghe Oscure 46. Il pagamento 
avrebbe avuto luogo all'atto della 
consegna della merce. 

n commerciante di Legnano in¬ 
viò a Roma le stoffe. Incaricando il 
Biagio di assistere allo scarico c di 
incassare la somma pattuita. 

n Biagio consegnò la nicice a 
Monsignor Brunello e al Ghcliini, 
alla presenza di alcuni testimoni, 
tra cui due religiosi. 

n prelato pregò il Biagio di vo¬ 
ler attendere qualche giorno il pa¬ 
gamento, dovendo concludere alcu¬ 
ne opei'aziohi finanziarie. Nei giorni 
seguenti, con vari pretesti, dilazio¬ 
nò ancora il pagamento,- provocando 
rarrivo a Boma del Rusconi, il qua. 
le, allarmatisslmo, si presentò a 
Monsignor Brunello per esigere 
personalmente il danaro. 

Una spiacevole sorpresa attende¬ 
va però il commerciante. Egli con¬ 
statava infatti che Monsignor Bru¬ 
nello e il Ghellini avevano riven¬ 
duto la merce a tal Vittorio Piccio¬ 
ni, con la mediazione del commer¬ 
ciante napoletano Raffaele Citro. 

Il Rusconi, sperando di recuperare 
almeno In parte la merce o il da¬ 
naro. inviò una lettera a Monsi¬ 
gnor Francesco Roberti, segretario 
della Sacra Congregazione del Con¬ 
cilio, informandolo dell’accaduto. 
Essendo rimasta la lettera senza ri¬ 
sposta, il Rusconi provvide a spor¬ 
gere denuncia contro Monsignor 
Brunello e il Ghellini. 

Mon.signor Brunello sì è dichiara¬ 
to del tutto estraneo alla questio- 
n; egli ha ammesso soltanto di es¬ 
sere stato In contatto con il Ru¬ 
sconi per l’acqui.sto di una partita 
di stoffe, ma afferma che l'affare 
non si sarebbe concluso, c che sa¬ 
rebbe stato il Rusconi stesso a ri¬ 
vendere la merce al commerciante 
napoletano Citro. 


Roma, fu condannato a sette anni 
di reclusione. Anche questa sentenza 
fu successivamente cassata 

Contemporaneamente, venne accol¬ 
to dalle Sezioni Uniti della Cassa¬ 
zione anche il ricorso che TEmanue- 
lo potè proporre solo quando un 
provvedimento di legge rese impu¬ 
gnabili per Cassazione anche le sen¬ 
tenze dell'Alta Corte di Giustizia, 
dapprima non soggette a gravame. 

Fu cosi che la causa fu riesami¬ 
nata per entrambi gl! imputati dalla 
Corte di Assise di Perugia. 

NeU’interesse di entrambi i ricor¬ 
renti è stata chiesta una più ampia 
formula di assoluzione. La Corte Su¬ 
prema. però, su conformi conclu.sionl 
del Pubblico MinLstero, ha respinto 
1 due ricorsi, confermando la sen¬ 
tenza della Corte di Assise di Pe¬ 
rugia, che tanti sfavorevoli commen¬ 
ti aveva destato negli ambienti anti- 
fa-sclstl italiani e stranieri. 


na ne è stata la vedova del ferro¬ 
viere Farnetti che fu uno dei primi 
ferrovieri assassinati dai fascisti 
Nel corso deU’hfsemblea l’on. 
Ma.ssini ha svolto una relazione sui 
miglioramenti economici richiesti 
dalla categoria. Dopo aver consta¬ 
tato il nuovo voltafaccia delle or¬ 
ganizzazioni scissionistiche alla vi- 
gilia della agitazione l'on. Masslni 
a nome del O.S'F.I. ha espresso la 
ferma decisione della categoria di 
proseguire la lotta finché 
Dal canto suo 11 segretario della 
Camera del Lavoro, Mario Bran- 
dani, ha sottnlineato Timportante 
contributo che i ferrovieri romani 
sono chiamati a dare in difesa del¬ 
la pace. 


Anche a Cinecittà 
si vota per la C.G.I.L. 

.Negli slabi Imentl di Cinecittà, si 
sono svolte In questi giorni le vota¬ 
zioni per reiezione delia C.I.. Erano 
U lizza due Uste: « Unità Sindacale » 
e « Uberi S’ndacati ». DaPo scrutinio 
del voti è risultata una netta vitto¬ 
ria del'a lista C.G.I.I., infatti: su 
529 vot.ant*, 372 voti sono andat* al- 
!’■ Unità Sindacale » 157 ai « Liberi 

Sindacati ». 

La C.I. risulta pertanto composta 
da E elementi dell’organizzazione sin- 
dacate unitaria e 3 dei « liberi » s'n- 
dacatl. 

E’ da rilevare che. nonostante le 
pressioni degli organizzatori liberlnt 
— 1 qna'l hanno manifestato aperta¬ 
mente ancìte Vappoggio di autorità 
governative — la maggioranza del ta- 
voratorl di Cinecittà si è stretta an¬ 
cora una volta intorno alla C.O.T.L 
ravvisando In essa l’unica organizza¬ 
zione che possa garantire 1 loro in¬ 
teressi. 


Sospe50 lo sciopero 
dei barbieri e parrucchieri 

i, '■ 

' n Sindacato Lavoranti Barbieri e 
Parrucchieri comunica a tutti i la¬ 
voranti della categoria che lo scio¬ 
pero indetto per oggi è sospeso avén¬ 
do i rappresentanti doli’Assoclazlone 
padronale preso Impegno, avanti alle 
autorità governative, di intavolare 
trattative che dovranno essere con¬ 
cluse la sera del 5 aprile prossimo. 

II Sindacato invita però tutti 1 la¬ 
voratori a mautcner.sl vigilanti e lB<]irim;e zllz DMiti segreteria, 

proseguire l’agitazione. ' 


Pertanto tutti 1 lavoranti barbieri 
e parrucchieri sono convocati alla 
Camera del Lavoro per giovedì 6 al¬ 
le ore 30,30. 


Respinti i ricorsi 
Emanuele e Navale 


IERI SERA AL 19‘ Rm; DBLLi l OSTlElfSE 

Mflore al volante della “1100. 

che si sc hianta coniro un la mpione 

Un passeggnro esce illeso dal violento urto 


LE MENIFESTAZIONI DI DOMENICA 

Kobotti all’Ausonia 
li a P. 


Domenica scorsa, al Cinema Auso¬ 
nia, Paolo Robotti ha tenuto l’an¬ 
nunciata conferenza organizzata dal¬ 
l’Associazione Italia-URSS su! tema 
« Premesse e conseguenze della riva' 
lutazione del rublo c della diminu¬ 
zione del prezzi nell’UnSS ». 

Paolo Robotti — attentamente se¬ 
guito dal folto pubblico — ha esor¬ 
dito tracciando il quadro 'della si¬ 
tuazione nell'Unione delle Repubbli¬ 
che Sovietiche in seguito alla rea¬ 
lizzazione, con notevole anticipo, del 
plano quinquennale. Trattenendosi su 
queste preine.sse. che sono documen¬ 
tate conquiste del lavoro sovietico, 
l’oratore è passato a smentire le 
menzogne apparse sulla stampa gial¬ 
la In merito alla rivalutazione del 
rublo, confutando il rosario di fal¬ 
sità che i fogli romani si sono pre¬ 
cipitati a pubblicare, nel basso quan¬ 
to Insignificante tentativo di sminui¬ 
re l’importanza della rivalutazione. 

Un'altra importante manifestazione 
si è svolta sempre nella mattinata 
di domenica in Piazza Mazzini, dove 
il prof. Doninl ha parlato ad alcune 
migliaia di cittadini denunciando 1 
pericoli del risorgente squadrismo. 
Al termine del comizio, organizzato 
dal Comitato Antifascista del quar¬ 
tiere e dall’Alleanza Giovanile è sta¬ 
ta approvata per acclamazione una 
mozione di prote.sta per la politica 
anticostituzionale del governo. 
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IMMINENTE AL 

METROPOLITAN 
e SUPERCINEMA 


PICCOLA 

CRONACA 


OCOI MUTEDI' 28 MARZO: S. Sialo. Il sol* 
ti leta ili* K.lt t tranonta >II« 18.45. Da 
tata del giorno oro 12,31. Nel 1939. Cns d«V 
l'troira resiateoti di Madr i. 

BOLLEmMO DEMOORAFICO - Nati: inucM 
48, teniiiin* 46; nati morti S. Morti; mtsoiii 
17. lemmina 28. Matrìnioni ,5. 

BOLLETTINO METXOROLOQICO • Traiperatara 
minima « mastìma di ieri: 6,7-16,3. SI pr*- 
Toda tempo bj»ao * temperatura ìa anmento. 

FILM VISIBILI - • Domenica d’agoato • allo 
Asioria, Golden; • Spada nel deserto » aH’Al- 
tyone; • Atto di Tiolenia • al Fiamais. Qui- 
rinetta; , r.aky, la negra bianca • al RWoIi. 

iSSEMBLEi FER U PACE - Alle ore 20,30, 
presso il Circolo Soeialisia in Tta G.B. Pi- 
rane.»! 2, n-i'embles popolare per la pace con 
rintervento di Ambrogio Donini. 

EMAlUtlMENTO - Olinto Sgoircia. abltant* 
al Vicolo Sammesina 64. Ponte MiItìo, ha 
smarrito 11 p-irtalogllo. eoi porlo d'irmi ed 
un centin.v.o di b-IIiinl sindacati. Rrstitnire 
la ro<!a::onc. 

MOSTRE - Allo Zodiaco, ia ria Romagna IR, 
laanyuritiono della mostra personal* del pit¬ 
tore Aatonio Scordi*. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE - Giorannl Baspl- 
t*n, r'.coreralo al dormitorio di PrircaTalle, ba 
smarrito il lo'prsbito in aia del Serpenti Bei 
pressi di naa f-^ntaneìU alle or* 12.50 del 
27 c.m. Si ritolga ai nostri lettori perchè gli 
tengano • incontro. Indiriiiar» ella segreteria. 

— Aldo Pappaltnlo, di Tagliacoio. affetti) da 
piralmi infantile, atrebbe bisogno dì uni car- 
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IMMINENTE AL 

BARBERINI 


CLAUDBTTE 

COLBERT * 

£>OA/ 

^ AMECHE 



PRONTO SO(n»RS0 NOTTORHO, dipendml* dai 
CoauB* :Vìa Conclllaa'oB* Tel 684768-684779. 
II medica *1 reca a domicilio dietro richlmla 
telefonie*. 


D/STR. 

ATLANriSFtLM 
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IMMINENTE AL 

PALAZZO SISTINA 

O *Mui •«!« uuat .1 


iMgHSHUVY'UOIilinil 
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Imminente al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 


Dinanzi alla II Sezione Penale del 
la Caissazione sono stati discussi ieri 
1 ricorsi proiHJsti doU’ex-colonnello 
Sante Emanuele e dall’ex-maggiore 
Roberto Navale, avverso la sentenza | un 

della Corte di Perugia vhe.l ^ contro un altro, rimbalzan- 

In sede di rinvio, ha assolto entram-,^^ sull’orlo della scarpata. 


Dalle 22,45 di ieri sera, un fur¬ 
goncino 1100 è fermo, ridotto ad 
un cumulo di ferraglia, sull’orlo 
della scarpata ferroviaria, al 19.o 
km. della Ostiense. L’autista An¬ 
gelo Fortunati, di ventiquattro anni, 
da Brescia, e domiciliato nella no¬ 
stra città in località Torrino, è mor¬ 
to SUI colpo. 

La fulminea tragedia è stata ri¬ 
costruita pochi minuti dopo dalla 
viva voce di un protagonista, tale 
Giulio Pieragoslini da Acilia, che 
uscito illeso daii’fricidente, ha av¬ 
vertilo i c&vabinicri. 

Poco dopo le 22,30 l’autista For¬ 
tunati, dipendente della ditta Pa- 
sotti, con cantiere ad Ostia, e Giulio 
Pieraeostini erano parliti da Ostia 
a ■ bordo del furgoncino, diretti a 
Roma. La visibilità era buona e il 
Fortunati aveva lanciato l’auto a 
forte velccità. AU’allezza del 19.o 
km^ per un improvviso sbandamen¬ 
to, la macchina andava a cozzare 
lampione stradale, poi 


In memoria del martiri 
delle Fosse Ardeah'ne 


Domenica mattina oltre tremila 
operatori del BSereato di Roma han¬ 
no reso omaggio alla memoria dei 
335 trucidati alle Fesse Ardeatlne 
deponendo sulle tombe del martiri 
trcaita corone di fiori oltre ad una 
di bronzo offerta dal rivenditori del 
mercatini rionali. 

Nella stessa matUnaU la eezlone 
Anppia di Trastevere ha commemora¬ 
to il sacrificio di Enrico Ferrola po¬ 
nendo una corona di alloro sulla la¬ 
pide che ne ricorda li martirio. Dopo 
alcune commosse parole di Virgilio 
Brlghentl II segretario delle sezione 
Riccardo Colombelll ha consegnato 
alla vedova del martire la tessera del- 
l’Assoclazlone. 


Nei pressi della foce a Fiumicino, 
heri mattina alla 8 il Tevere ha re- 
^etituito i resti di un vecchio ^i cir¬ 
ca sessant’anni, quasi calvo, indos- 
Isante ut, vestito grigio, cappotto 
grigio e scarpe marrone. Nessun 
'documento è stato rinvenuto addos¬ 
so alta salma. Il cadavere è stato 
trovato impigliato tra le palafitte! 
delia banchina. Il medico comunale 
doti. Picchi ha esaminato la salma, 
non riscontrando alcun segno di 
[violenza. Si suppone che il vecchio 
'si sia ucciso. Sono in corso indagi¬ 
ni per identificarlo. 

Misterioso ferimento 

Alcuni passanti, verso le di ieri 
sera si Imbattevano, sotto A portici 
di Piazza Vittorio, In un uomo sve¬ 
nuto che presentata alcune ferite su¬ 
perficiali al polsi 

Più lardi 11 ferito veniva identifi¬ 


cato per 11 venticinquenne Gilberto j 
Piselli domiciliati tei Via Flvizzano 
36. che però si è chiuso in un muti¬ 
smo sospetto. 


mCBIESTà DI TESTIMOin - Tutti rater* ehe 
s«B 0 «Ufi griefsU sili lite trgsite ét tì« 
lil litt* *TT«iBl» t BertogwTB* d*l S2 t.a, 
•i Vii!* Fltmia.* «iriBfWi* tal Viti* Etile 
Atti, t:» lascietti Rttitt* cd li coniafeale di 
ur* fjailonetU. •!)»« pregiti di «ettmi te 
MniiBiruinn* col «addetto Ltoeietti, Ti* Mor 
lupo B. 46. 


Grosso furto 

in V. Michel* di Landò 

Ieri, tra le 13,30 e le n, alcuni la¬ 
dri penetravano nell’ appartamento 
del signor Aldo Vichi aU’teitemo 5 di 
via Michele Di Landò 3. GII ignoti 
asportavano un bracciale d’oro di 10 
grammi, ima collana con conto per¬ 
le. un collo di volpe argentata e tm 
bracciale d’oro eoa montarura di 
oerllne. 

Tonta tlì snidilarsì 
por non lasciare la moglie 

Airlgo Bolli, un impiegato trenten¬ 
ne domiciliato In Via Palermo 3. ha 
tentato, verso le 18 di Ieri, di porre 
fine al suoi giorni Ingerendo venti 
compresse di I.uminal. Trasportato 
s Tosped.ile d! San Giovanni vi è ri¬ 
masto ricoverato in osservazione 

Pire che il motivo dei gesto sia 
da ricercarsi In tma richiesta di sr- 
parazfcne avanzata dalia moglie per 
vie legali 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MiRTEDr 

Gli ailfttl ttaan^s pisste* in gisnste pT***» 
il O.D.S. *11» FedertilM* per ritinre ar- 
geita nateriil* steaig*. 

Celrali latte, «emQ «nerkli, aittite!*; 
litercelìilir* «r* 18 te Fra. 

MEROOtEDr 

àitisti fuWid: tetcrcellalir». Tura* d-spirl 
ero 9 te F*-!. Tira* p«ri ara 17 in Fri- - 

Stitali, Paruiitili, Eatl lacali; c*ap. *1 
ceenit di celiala, dall* Orna. 1=1., dat Coai 
liti 5iri., colteltsri alfa IT.W la Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

uili; C"limi'S»'.oni laters*, Aliìfl-stì Sladà- 
cili. Critetwi. p»<«»ra *1 Siadicite par riti 
n-x Bitertels arjcatc. . 

CONVOCAZIONE U.D.t, 

i Coaiuti D'.rattWi dei cirraU CDl dcassi 
lite 16 '.= srie Si Tnccoazsdì di ■»» 

aiaczre. 


CONSULTE POPOLARI 


tilt 


Tatù la Ccasall* fma ouTDCat* affi 
18 *11» rdL. 

I caadidtti dtl BIkc* slle (Vstj'ta tnba. 
!i- a r ^'siii dcciai alte ar» 18 » Ti* P* 

lastri' 6.8. 

AMICI DE a L’ UNITA* • 

I • in S*tl: lite 19 «Ila Sa». Silari*.! 

TI • TU S«It.: ora :5 .lò «!!* Sai Torpì- 

gr, •■•»»» 

IT t T S*tt.; ora :.s 30 alia Sai, Tr.ùatilt, 

II Sali, ore 18,34 alla Set. Ccl:*. 


bi per lasufficienza di prove, il pri 
mo daU’imputazIone di mandante e 
il secondo da quella di mandatario 
neU'omicidta del fratelli Carlo e Nel¬ 
lo Rosselli, avvenuto a BagnoUes sur 
rOrne nel giugno del 1936. 

Come si ricorderà, il fatto formò 
oggetto del processo svoltosi dinanzi 
all'Alta Certe di Giustizia. Tanto lo 
Emanuele che II Navale furono con¬ 
dannati alla pena dell’ergastolo, il 
secondo in contumacia. La sentenza 
fu, poi, annullata per il Navale che 
giudicato dalla Corte di Assise di 


II Fortunati decedeva sul colpo 
mentre Giulio Piengorimi ne u.sct- 
v’a serza un graffio. 


cante spettacolo. Il ventottenne Fran¬ 
co Zuccnn’, da tempo disoccupato, 
fissata alla ringhiera della cupola 
della basilica, una corda che si era 
fatta passare intorno aJ torace, al 
lasciò andare nel vuoto, rimanendo 
per qualche tempo a penzoloni. 

Liberato dalla gendarmeria, il gio¬ 
vane venne trasportato alla cllnica 
psichiatrica del Policlinico: il auo 
venne interpretato come il gesto di 
un minorato mentale. 

Ieri pomeriggio lo Zucconi — che 
I medici hanno riconosciuto in pie¬ 
no possesso di tutte le facoltà — è 
stato dimesso dalla clinica. 


i PIU’ ELEGA NTI !!! 

vestiti su misura con ottime stoffe 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre beliissime stoffe sono ven¬ 
dute anche a metraggio con forti 
sconti. Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. Si confe¬ 
ziona anche p,/X landò stoffa pro¬ 
pria. SARTO DI MODA, Via 
Nomentana 31-33 quasi all’angolo 
di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 

Illllllllliliiilillllllllllllllllllllllllllllil 


fonferenza di G. Lassù 

sul SUO viaggio a Mosra 

Oppi alle 18, il seru Emilio Lumsu 
dirà alla Casa della Cultura (Via S. 
Stefano del Cocco 16) le sue impres¬ 
sioni sul recente viagsrio a Mosca. 


Circolo artistico 
Amici de TUnità » 


Ncr era pano il disoccupato 
che «penzolava» da S. Pietro 

Giovedì scor.«o 1 pellegrini In vl5;ta 
a San Pietro si trovarono ad e;<*ere 
testimoni di un irtsolito ed agghlac- 


TBttì |H «IliiTi iti csns li rKiladw* mt 
•rtgdi li B3B BiBcar» all* Inin* tà* asrà 
Iiagi eggi >11* 18 atl Itatris* lill'àNPl te 
{ria Sani» 71, lata la yarticalan iayntma 
Itila rinÌBB». Siri littateBite il bbbct* 
a • Bibiita Kyslaii -, 


Tirm I DELEGATI al CtzftnM »t- 
lintl» Itila r.G.C. MWia tWT ani all* 
10 ymiia te Ttlnaiint. n btsf fw 
LìTim firiirk all* 12,05. 


Teatri - Cinema Radio 


UDGtlOll LMXL: U Faeicc. Nmt*. Ae- 

oBar';*. Aabaseiateri. Aliaste. Arc£=Ìa. Astra. 
D:ua, Clrii*. Cristall*. EagiìUs*. ManlBi. 
Or!**, 0:la»i«3o. Patezx*. Piìaxw Sistte*. Pa- 
ri«li. Rna, Fa'arie. Trirat*. 

TEATRI 

AITI: er* Jl: «aij. Stela*. Piai. Porelll. 
• Dieci p*T«ri legrttti • — ATENEO: er* 18 : 
em 7 . PcirAtcoe*: • La taserter* Irillut* • 

— ElUEO; era 31: '«op. .Vivài. Tiri G7«i. 
Tleri: « Crai per giaec* • — PIOOOLO TEATRO: 
or* 2! : • L'Urite al Oastell* » — PIIAN- 
DEUO: tre 21: omp il»«àer»B*: • Tir- 
tal* • — tDIBINO: tre 21: cmp. Tcatr* 
l'Kmel* Oifl: • Gereate • — SATTRI; *:'* 
21; • Prwpass » (te iegleae) — Tl ’ J t ; «re 
17; fcof. Iti Faaelc’.te: «Crra isa telu 
ia Saàa ». 

VARIETÀ* 

A.B.C.: GatilBBa* oa m tr*^ • ria. — 
ALIABXA; la gira eea la* aatwlra»! e eoa- 
gagaia Baabi-Sxlmtel — ALTIERI: il n* 
«>U* li Oragewyck » ri». — COLA DI !!£](• 
20; E" priaaTrra « «"Bp. (terl* a C^rli»* — 
U FENICE; Al càiar li ’as* c ri». - U- 
MARMORA: La bis» 1*11* asrta e ria. — 
MANZONI; Aaima • r*rp* • ranp. F:t»«fl i> — 
SDOTO; Pila <!c!!a aarte e ria. — PRINCIPE; 
U araste slrad* kteai-a * r;». -- TRIANON; 
Ni'.te li PariAisn * •;». — VOLTURNO; Vale- 
r a rasaste eà« < ccc;** a ri». 

CINEMA- 

Acciari*: Il l a*»!* cab 1* ai. — AIriarici; 
L'jl:lma ratalriia — Alta: I gaai’.*» r.»ill 

— AIriBzt' R-';ta Ca*i V - Antaidi- 

torì; r,»i> f ,1 - Aggi* Vil»'te ■'«•nazt» 
fb» Agaite: ' ’■ ■•«i +1 = -i ^ a 

— AracàaUBS- Ts.- 'i'; > <■‘•■;r > ■ Art- 

alla; Rigatr» - Aitarte. D..?»iii<-» 

d'agoito — Altra: Il uaujlte — Atlaati 


Gli »n*ri 4. — AttealitA: Fa nlifa 

4*1 tAri — lajaitM: Pii=raa»»* e i *•::* !«- 
Iri — Aarart: 1 j.;4 i*! Ta'ts — Barlariil 
n.=*.* 3 -a — Irtitarda. JIssiri eae- 

s:r* — CigitrI: Lr <rb:i»* i'ÌU c-tu — Ca- 
grnka: C- sbb* r*«* — Caaramicàitta; G;abb« 
r<*s<9 — Catfsttlli: I >»iKirr; — Cas¬ 

trala: Mirt.s Ltes — Ciat-Sfar; I.’;<o!a «al!» 
.sf.aUjsa - Clslte: a-s c; !-*s;zn bai 

<•> 5 =* — Caloaas; f.» r.--!r-a sijaori 

Hast — Colma*: l'r» 1*:=» I.Bfstira^ — 
Carta: **1;:»»* Irli» «:tu — Criitalla; 

S'”. Erar:i t; Ju» nr;:* — Dalia XiKànt: 

■» — Dalla Titteria; rrlsr.ifsr» On- 
; ■=;>•> — Del Taftalie: l3f»s;r«;T* -ri aari 
.1*’. jr>4 — Ditza: siila s'.n-.tajsa — 

Dona; ta ?ira:a 4-11* st»!!» — EIn; S.O.S. 
Jesria — Eigailia»; il r-oe) I: Lcrre • Igolla 
I 43* :«:* — Eirvpt: GinbVi ros*» — Ezeal* 
fier: S.O.S. Is’rlx — Farata#: rT.s!..frr.) Co- 
!'=:}«* — Fia'SB»: .1*;« 4: s’-te-.i* — Fla- 
aiiia: n troia:''-» — Fagliaaa: C-t-'.f rwi 

— Fniua; A-n-r- air’ri-it- — Fsiiajii li 

Trari: Mss -i — Galleria; la irisie 

m'.rt'f'-t — Ciaiia Ceatrt: 1.» La;» s-ra?.- 
glK>sa — Gallta; Al ri.ar 4i U=* — Inga- 
rialt: Gtebb* rr*»» (10 "■O astemi — Inlai; 
15 T»r.:ig'-f- — Ini: la roÌM è-Ila «Ijafui 
H.si — Italia: I li Saa Frasris»* 

— F.aaaatta: V.t «is'.ri (57. Ili-, 21 . 3 O: 

Sta a r ». — Manina. L'uoli talia 3 * 111 - 
,=3 — Xauiai. (V- A il aiaga» — Mitrsga- 
Ut*»: D. ss* *t-»a -'■••a» — .Malaria; Glnb*'» 
r*,,* — Malrrsittuna; .'»!* 4; Gra:» cosi; 


Da due 'etti??are sì replica 


ili 


Al Teairt- 
«p.arta» l: 
lère. 

po'.lrone !.. 


I’ r.iude o tV. Arqii.a* 
. TAI’.TrrO . di .Mo- 

2 D 0 . l’rcniit. al 53133 


?a5a B: L'tei?»rat«r» Il Cajrl — Nartcte# 
I-a qsfrda tei g’giati — OlaBa: N*b llarti 
tj* cinte — MmaltAi: lanteaata — 
Olfagia: D^sraira l'agata — Ori**: Gli a!' 
Uri 4; ISO Barite — Ottariaa*: Abàaateaala 
.3 ritrite 11 vua — Palam: Stagac e Aresa 
Pilana SUtiaa: Il rigatari* teila ritti 



CAPRANICHETTA 

1 Pim MONTearomo.i2ii26\ 

POLTRONC NUMERATi 

’PtsufdtàM.. 6Z.A65 1 


6IUBBE ROSSE 

ore 21,45 



joANNAK CANALE 
^ ^-31— I nuN(A MARZI 
»9®^£Hnnu)MLERMlNI 

'cMLo NINCHi 
PAOLO STOPPA 
«terTRENT 
lENZoFtERMONTl! 
___I mmBZ RNARIH 

•M aian»*«.-ate« »ao*ort*»*a.im»»w«r 
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f ©E. 


C© S © 


'rii 


— Palntriaa: PrtelAfAr# Calfleb* — fa- 
riali: Gfj:* Mi — Pluattrl*; D'.aaa tb*!* 
la — Pitia: Crstàia — frati; L* In 

At!a=»’.5» — PtfBiata: Gli aaori 4i Gara»» — 
Qùrteili; Viteria i'anis;* rh» B*»i*e — Qil- 
rixatti: Atro di riAÌrti* — Rtala; L’i3j>era- 
•■>r» 4’ C*;»r! — Rai; G»ai» crai — lirtU: 
P;sta. la tr^ra b «ara (;6.3n. 18.4.5, 22) — 
Resa: Straba seaia ao»» — RiVìm: GiAtiaai 
D'irc* — Salario; (Mte li rasjr* — Sala 
Datarti: Gì; «airi di 0*r»«a — Saliaa Mar- 
gàirita: Li-ard* ste Egl.» — Saiflgfiiiti: 
Gu:-.; » PiE»t:A rerter* — Sataia; Mul a 
aantr* — Saaralli; 1* tt atterrò — Sylta- 
iart: T«*.ò rerra •3**1;* — Statila: Uria «S'I 
a E'.agas — Siaanisaaa: La graad* aiieac- 
r.» — Tirrtaa: La Unijlia — Tria- 

ate: Dj»'!a a! *'ì* — Taieala: Asbra — 
TttUa Agrilt; T.ate Fìinteg* — Vtrbisi; 
TotÀ -frra ra-a — Vittarii: L’Ieferatmr» di 
?aj:;. 



CITT& 




LA RADIO 
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IFI-ORA 


RETE r.'VJSA - Ore 12: Cb tarr. M. Orte?* — 

'.2 25; tur-<ai — 13.21: L’aotpr* tella a*’.- 
; Tiaa — 13 26: Msalra *p«r.-*lira — 14.05: 
Or-b. MAjrtta — 14..3.5: T«echi «otte: — 

;9 X'»: ia x(K» dai liTf.ratorì — 21.03: Or- 
br-Ira F:I;p?;ni — 21.33: SrritlAri «1 si- 

i-rnii'E* — 21 ..50: 0rr5» Argraw — 22 3.':,S 
• Far;* MI vini» raairirtnai dt N. E>iwirte. 

RETE UJ.lRRl - Ora 53 26 Orrb Frrriri £ 

— Il ti-'.fi ir.i ni - ;S- ''•■h .‘•'■ar • 

- 21.31- .k »;') d.. 5-.- • - 24.10; s 
I.'i-;',. <.<■! NVIj-ij... (il R. ffagaer, •*'( — 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 2S« 

ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

lANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

ÌUÌTO A BUON PREZZO 


K/:'.* g.ur:i:a • Sigfrido 
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E’ ARRI VATO "IL BOR GHESE.. 

IL BUFFONE 

SCONCERTANTE 

èl MAURIZIO FERRARA 
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« V< (nscjrna a dispreizare 
ta democrazia con buona 
educazione » fdaì, manifesto 
pubblicitario del € Borghe¬ 
se *, quindicinale edito e di¬ 
retto da Leo LonganesiJ. 

Indubbiamente, fra le tante, la 
vocazione del < bun'oiic sconcer¬ 
tante > è di quelle ctie più co¬ 
stringono a meditare ove capiti 
di imbattersi in un esemplare 
umano che, come Leo l.onganesi, 
l’abbia scelta e In professi. Per 
tutte le altre, più o meno, si sa 
come vn: c'è di mezzo talvolta la 
sorte, tal'altra la storia familiare. 
Ma qui, nel caso appunto della 
vocazione longanesiana, la que¬ 
stione si fa ben più complessa. 
Sembra difficile infatti che nell’in¬ 
fanzia il piccolo Lonpane.ii già 
sapesse quanto può rendere una 
carriera simile; può, è vero, es¬ 
sersene accorto un po’ più tardi, 
quando, cresciuto d'etn se noti di 
statura, si dilettava di squadri- 
.smo nelle campagne tos<;aiie e 
altrove. Chissà? Certo è che de- 
vc trattarsi di una vocazione ra¬ 
gionato, di quelle maturate sto¬ 
ricamente, con gli e^enti non 
personali ma politici, non basa¬ 
ta solamente su un dato istin¬ 
tivo 'ma anche su un ragiona¬ 
mento. O più che su un ragio¬ 
namento vero e proprio, forse, 
anche soltanto su una < scoper¬ 
ta >: neH’nver capito, per esem¬ 
pio. che a un certo punto della 
.sua storia, tutto gongolante di 
potere conquistato dopo la fac¬ 
cenda delle squadre, ecc., il < Bor¬ 
ghese > italiano, nazionalista, ar¬ 
ricchito, provinciale e maledetta¬ 
mente snob, poteva aver bisogno, 
insieme al clangore cannoniero 
del • trombone dannunziano per 
esaltarsi e sentirsi «imperiale» 
anche • del tintinnio piccante e 
.sconcertante dei campanelli di un 
<r uomo di spirito > per dar mostra 
rii essere moderno e spregiudicato 
ridendo di se stesso, regalandosi 
un tono, una voga «parigina», co¬ 
me si diceva dieci anni fa. Seduto 
ormai in poltrona, il « Borghese » 
fascista bramava sentirsi intel¬ 
ligente e spiritoso oltre che po¬ 
tente. E su questo punto di mi¬ 
nor resistenza del suo pubblico 
si inserì a tempo giusto l’ama¬ 
ro umore di Longanesi, con le 
sue civetterie, le sue bizzarrie, i 
suoi « nonconformismi > antibor¬ 
ghesi per signore di buona fa¬ 
miglia. E, dando un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte, un osan¬ 
nacelo militaresco e mussoliniano 
di qua, una battutina < antlfa- 
.scista » e pariginante di là, con¬ 
tribuì a far felice e contento il 
< Borghese » del 1925, del 1933, 
del 1940, mandandolo a letto tutte 
le sere, beato d’esser littorio si, 
ma anche spiritoso, con Starace 
da una parte che gli faceva so¬ 
gnare rostri triremi e aquile e 
con Longanesi daH’altra che lo 
rendeva partecipe del gusto scel¬ 
to dell’èsprif letterario parigino. 
- Nacque così il « buffone scon¬ 
certante > longancsiano in nn mo¬ 
mento di euforia della « classe 
dirigente». E segui di pari pas¬ 
so, da buon buffone di corte, le 
angustie dei padroni e .del suo 
pubblico. Ed ora eccolo qua, 
un’altra volta; in tempi cambia¬ 
ti, con il < Borghese > che sta 
male in sella; c’è poco da scher¬ 
zare adesso; c’è invece da aspi¬ 
rare a nuovi cimenti, da rivan¬ 
gare le vecchie glorie, il «Bor¬ 
ghese » ha bisogno di coraggio. 
E il buon buffone sì mette al la¬ 
voro: un po’ invecchiato, un po’ 
scoraggiato, con dentro una pau¬ 
ra maledetta che lo fa inveleni¬ 
re, convinto che una volta può 
andar bene ma due è difficile, 
ritira fuori tutto l’armamentario, 
il berretto a sonagli, gli sberlef¬ 
fi. gli acidi sorrisi: fa il melan¬ 
conico soprattutto adesso: il suo 
.stile è tutto qui; nostalgia. « Bei 
tempi, quelli » sospira: e per lui 
non fa differenza quali: tutti bel¬ 
li tranne questi, con due milioni 
e mezzo di comunisti sotto al 
tavolo. «Bei tempi! > e pensa 
sempre al passato, una specie di 
mania; airitalia coi baffi di Vit¬ 
torio Emanuele II, a quella con 
ì capelli aH’nraberto, a quella di 
Crispi. a quella di Mussolini, al¬ 
fe Italietta» e all’« Impero »: lut¬ 
to lo stesso, tutto meglio che ades¬ 
so, con la C.G.I.L., gli operai 


della Breda, i contadini pugliesi, 
Di Viitorio, Togliatti, Nenni. 

Borghese, Borghese mio, non 
fare lo scemo — grida Longane¬ 
si — chi ti dice elle la democra¬ 
zia è una cosa seria? La demo¬ 
crazìa te la fai da te come ti 
pare, pigli il fascismo ci scri\i 
sopra « democrazia > ed è fatta, 
chi ti dice niente? Tanto gli al¬ 
tri sirraiino in golern. De Gaspe- 
ri. De Gnsperi, tu sei come 
noi, sci «Borghese» come noi 
che aspetti? Sbrigati, vai trop¬ 
po lento! L’ordine in Italia 
si mantiene a fucilate, non 

10 sai? Guarda Crispi, guar¬ 
da Pelloux, guarda Mussolini! E’ 
vero i tempi sono cambiati, gli 
anarchici con la cravatta nera 
non ci sono più, i contadini leg¬ 
gono Voltaire. Togliatti ha avuto 
otto milioni di voti: ma coraggio. 
Borghese, Borghese di sempre, 
non fare Io sciocco, impara a di¬ 
sprezzare. la democrazia con buo¬ 
na educazione, sii furbo, sii fa¬ 
scista c democratico al tempo stes¬ 
so, fai una legge e dì che non è 
cccezionn'e, fai una dittatura e 
chiamala < governo forte ». fai le 
squadre e chiamale «Celere»! 
Forza, non fare lo sciocco, stai 
in gamba, i comunisti ci .sanno 
fare; ma quelli hanno i poveri 
dalla loro e tu hai i ricchi... 

Eccolo qua, lutto d’un ' pezzo, 

11 Longanesi 1950 con la sua nuo¬ 
vo rivista, melanconico e acido, 
garrulo^ e sconcertante, a dar 
spintoni^ « rivoluzionari » al bor¬ 
ghese timorato, al pubblico di 
brava gente. Vera e propria rein¬ 
carnazione del buffone di cor¬ 
te scespiriano: per metà filosofo 
e per metà ruffiano, mediatore 
astuto tra il principe e la plebe, 
incaricato di fornire al pubblico 
una filosofìa spregiudicata e mor¬ 
dace, in apparenza, ma sostan¬ 
zialmente conformista e innocua. 
Personaggio eterno, tremendamen¬ 
te moderno e attuale, se è vero 
chc_ da ormai vent’anni Longa¬ 
nesi ne veste i panni e ancora ci 
guadagna, ancora ha succe.sso col 
suo pubblico. Successo limitato, 
è vero, oggi; non è facile scher¬ 
zare con i tempi che corrono, due 
milioni e mezzo di comunisti sot¬ 
to al tavolo non possono non ren¬ 
dere triste, tremendamente triste 
una rivista che abbia avuto la 
faccia tosta di intitolarsi < Il 
Borghese ». 

Ma il buffone fa quello che può, 
non bada ai fischi, fa finta di 
niente, si contenta di non per¬ 
dere il poco pubblico che gli è 
rimasto, < il midollo spinale » del¬ 
la borghesia, i «filosofi» alla Pan¬ 
filo Gentile, i «politici» alla Lu- 
pinacci, i « giornalisti » alla Missi- 
roli, la gente di mondo, i piccoli 
intellettuali falliti., gli sciovinisti 
rabbiosi e scontenti, i volontari 
di tutte le guerre, i monsignori, 
i generali, i funzionari, ì pesci- 
cani E.R.P., le signore di buono 
famiglia. E tira avanti, tini al 
salvataggio di quel che c’è ri¬ 
masto della « buona società » dcl- 
: l'Italia di Longanesi, quella che 
vive come un sogno melanconico 
solo nei suoi tristi e acidi elze¬ 
viri. 

' Ohimè, ohimè, povero Longa¬ 
nesi, la musica non è più quella, 
il < Borghese », se sta in poltro¬ 
na, si cucina però in corpo ' la 
stessa tua matta paura, lo stesso 
verme che ti rode, quando passi 
I per strada e, mostruoso!, due mi¬ 
lioni e mezzo di paia d'occhi co¬ 
munisti ti guardano, con muta 
domanda, quasi a dirti: « E ades¬ 
so, pover’uorao? ». 

Come la mettiamo, povero buf¬ 
fone di corte, con questi due mi¬ 
lioni e mezzo di comunisti sotto 
al tavolo del «Borghese»? Che 
strano fenomeno, però! ■ 

■ Perchè su ■ questo fatto non ci 
scrive un ultimo suo elzeviro so¬ 
pra, l’invecchiato Longanesi? Tut¬ 
to perduto com’è ' nei rimpianti 
per « il socialismo del buon tem¬ 
po antico », per Amilcare Cipriani 
con la barba e il ferraiolo e per 
gli « anarchici fin-de-siecle »! Po¬ 
vero Longanesi! Perchè non ci 
racconti una battuta, non provi 
a farci nna risata sopra, su que¬ 
sto terribile fatto di un’Italia che 
non Limerà più indietro c di un 
Longanesi che non vn più avanti? 

MAURIZIO FERRARA 
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Ina “raccomandala,, da Sorrento 

mi portò 1 consigli iralerni di tìorki 

' *■ « I 

L* adolescenza del grande scrittore proletario - Una lettera al barbiere 
La pipa di Stalin in anticamera - A Mosca nel 1931 il primo incontro 


Carlo Maria Glullnl ha presenta- ziosi * di atmosfere allucinanti. 

V'C io domenica all’Argentina due « no- Invece Zafred ha adottato un’or- 
r vltà per Roma», una moderna e chestra estremamente dimessa, 

piani diversi, di'grande in- rema del discorso melodico. I duri 
' V \ V '5 teresse. lineamenti, il clima secco e bru- 

prima era la Terzo sinfonia dato del paesaggio carsico sono 
' di Mario Zafred, composta l’anno creati a poto a poco, in questo pez- 

' scorso, ed eseguita per la prima zo, non da suggestioni coloristiche, 

' ' volta alla Radio di Torino qualche ma dal rinfrangersi ostinato e mo- 

mese fa; lavoro molto atteso per- notono del temi su diversi piani so- 
<^hè del giovane compositore trie- nori in un cre.<;cente approfondi- 
stino, che è generalmente consi- mento delle idee melodiche iniziali 
derato uno delle migliori promesse Evidentemente Zafred si preoc- 
dell’ultima generazione, si conosce cupa assai deU’incisività dei suoi 

assai meno di quanto egli abbia temi, della loro chiarezza plastica, 

A / scritto. Questa sinfonia porta il della loro immediata efficacia; ma 

ì'i sottotitolo Canto del Carso, e si non per questo rinuncia ad ado- 

ispira a una pagina dello scrittore perarli come elementi ai un di- 

triestino Scipio Slataper. che de- scorso sinfonico. Fra lo stile di co- 

.„ . .. .V " scrive il paesaggio car.sico: colla | loro che si abbandonano al sem-j 

'"'S sua desolazione, ma anche colia sua PBce impulso melodico di un’idea. 

, ^ ^ .k-/-v'. primavera. Sarebbp stato molto co- e quello dei più, che alla varietà 

< ' I ^ A modo, nel tentativo di dar voce mu- delle combinazioni contrappuntisti- 

> '> ^ questa impressione poeti- che .sacrificano 1 efficacia, nuda e 

■^LVI LISSIAK, interprete di « Totò cerca moglie» e «Domenica d'agosto», in una suggestiva foto ca, darsi in braccio alle risorse cruda, delle idee prese in sé e per 

.•Ipresa sulla spiaggia di Fregene. La Lissiak si ri velò ratino scorso In teatro recitando al Cairo negli coloristiche dell’orchcstx'a moderna, Z^red sembra cercare una o.u- 

« Spettri» di Ibsen accanto a Vittorio Gassmann, nella parte di Regina divagando a caccia di timbri pre- tesi che non sacrifichi nessuna del¬ 

le due esigenze. Bisogna ricono- 
5(;ere che almeno parzialmente, ci 

DAI RICORDI DI GIOVANNI GERMANETTO 

- insieme d’un musicista con le carte 

in regola. Ma anche il secondo 

T , . |B _ ■ B tempo sarebbe alla sua altezza, se 

[Ina raccomandala,, da Sorrenlo 

tenuto nella chiusa dell’ultimo 
tempo. Il quale contiene peraltro, 

mi portò i consigli iralerni di Sorbi 

* vrehb’esserc quello di animare la 

. " ■ "■ -^ - — composizione coU’lrruzione d’un 

L f 1 t 1 t ' 1 ««A t 1 • T T ' 1 Ai fi 1 • ^®tio apertamente drammatico. In- 

adolescenza del grande scrittore proletario - Una Lettera al barbiere vece n tentativo rimane a me^a 

via, € l iniero equilibrio della sin- 

La pipa di Stalin in anticamera - A Mosca nel 1931 il primo incontro ^°c?^è“hhStanza, comunque, m 

' _questo Canto del Carso, per dimo¬ 

strare resistenza d’un musicista 

OUaniadue anni or sono, il ‘28 il suo ritorno nelVVRSS, dove ac- smesso di chiacchierare. Pensava- *f. Attesi, una, due, ire settimane, che merita d’esser collocato in pri¬ 
mario t868, a Sisnt-Noofarad (ora correvano giovani e vecchi scrii- no anche loro alla raccomandata. un mese. La risposta non veniva, ma linea fra i suoi coetanei; e per 

città di GorU) nargut AUttia Mak- tori, operai e contadini, stud^’nti, E come. Il principale ruppe it «- Pensai che Gorki avesse anche lui di più d’un uomo che ha il coraggio 

IcTumr, Tul^ilaltimaGorkf'^"'^^* ““ Consiglio, un aiuto e tutti lemio; — Qualche nuova grana un cestino e cominciai a rosse- di rinunciare ai facili lussi del 

riceveva nel suo studio, sempre con la polizia — disse. Non ri- gnarmì. Ed ecco giungere la fa- decadentismo contemporaneo in prò 

Triste fu Vinfamia e l’adolc- pieno di fumo e di gente. spesi. mosa raccomandata. di una severa chiarezza e fermezza 

scema del primo grande scrii- Piu lardi qualche volta, anàan- T~ Macché di^e uno dei Finalmente nella mia cameretta di linguaggio; obbiettivo che, a 
tare proletario. Ho visitato la ca- do da lui, vedevo sul portacene- mtel colleght — saro un credito- sotto i tetti, posso leggere la lei- questi lumi di luna, è forse il piu 

Setta di legno del nonno Kascirin re delVanticamera una pipa cur- Tacqui ancora. tera di Gorki. Essa era più lunga arduo che un musicista si possa 

doue Gorki visse la sua infanzia. «a; quella dì Stalin. D’intesa, net- ,T~ intervenne un cliente del mio racconto... E quante cri- proporre. La maestria c la since- 

E’rimasta in piedi, così come era suno fumava degli ospiti, per la- P‘“-. umano, ma ugualmente cu- tiche! Ma non erano le critiche rità morale che emergono in que- 

allora, nella vecchia Nisni-Nov- sciare a Gorki, malato di petto sard la lettera di qualche del professore che, dall’alto delio sto pezzo sono solide premesse 

goTod, anche oggi nella moder- fumatore arrabbiato più aria Persi io pazienza e rt- cattedra, schiaccia l’allievo; che ci danno ormai il diritto di 

mssirna Gorki, lo città dei grandi , rerairare ' spo«; erano le critiche dj chi vuole puntare su Zafred come su una 

Complessi industriali, a testimo- rr j J j j E’ una lettera dello scrittore aiutare e la lettera finiva con un forza viva, 

niare la vita orribile dsà lavora- Uscendo da casa sua, dopo due russo Gorki! „ -non scoraggiatevi, mandatemi II concerto, che iniziava colla 

tori sotto lo zdTxtnxo^ E o^Cfi un o tre ore possutff con lui, vii pc-» LTtui tisatù, penorolo risposa uUe oltri vostri scritti». gcni&l6 6 poco nota Ouverture in 

ìf ^ndai ancora, Gorki mi ri- »‘e di Boccherini, ebbe come secon¬ 
di Hi M rnir sempre e io prima volta che da parte il Requiem in do minore 

Tt nLÙT incontrarlo fu a di Cherubini: celebre in Germania 

Il Mosca nel 1931. Tornai molte voi- per tutto il secolo scorso, e fino 

to conosmuto anche nella piccola alloggio a tutt’oggi; ma per nostra vergogna 

ciiia piemontese. .... ,-,i Maiala Nikilskaìa. ignoto, fino a domenica scorsa, al 

Kaccoilli cestinali La conversazione era molto ori- Pubblico romano. Per nostra yer- 

nu<.LOUii_ comprendeva irolto be- giacche non si tratta d uno 

Dovetti attendere fino verso ne l’italiano ma non lo parlava', quel lavori che è bene tirar 
mezzanotte — al sabato si lavo- io capivo già il russo ma avevo . cinquanl Atini per « ra- 

rova fino a quell’ora, - prima lU ,imore a parlarlo, soprattutto con a‘?SJntS*’drLtjf Hol 

poter leggere la lettera, ma mol- luì. Gorki parlava russo ed io voro autentico, ai queji eh- do¬ 
ti erano venuti a chiedermi sé Vitaliano I nresenti riApimnn ma vrebbero essere U P®/*® quotidiano 
era fero che io avessi ricevuto ^ Presenti ridevano, ma repertorio che si rispetti. 

una lettera dallo scrittore Gorki, comprendevamo benissimo, Cherubini fu un genio sfortu- 

Che cos’era avvenuto? Perché Sembrava sempre accigliato e col nato presso l posteri, specie fra i 
Gorki mi scriveva? *uo pocione baritonale incuteva suol compatrioti. Nella prima me- 

Dn molto tempo, oltre alle cor- timore Era invece buono, a//abl- là dell’Ottocento fu venerato dai 

Ti5j>ond^nce al giornale socialista Je ^ aviavct ricordare gli episodi romantici come un caposcuola 

provinciale, io scrivevo qualche della sua vita nella vecchia Ni- (Beethoven, e più tardi Schumann, 

raccotìto. 1 terni? . , , sni-Novgorod-, nella Russia zaii- ir^iìre *c?^ì^ò 

La fabbrica dr stoviglie dove la- , sitore dell epoca), mentre d altro 

varava comp meccanico mio pa- all estero e particolarmente canto gli ambienti accademici am¬ 
ore e dove abitavamo mi forniva ftoHa. mirarono senza riserve la sapienza 

i temi. Scrivevo particolarmente Lo incontrai l’ultima volta nella del suol contrappunti. In realtà fa 
sulla vita dei -■ bacia » (gli ap- sud casa di campagna^ C’era an- sempre in lui uno strano dualismo 

prendisti) che lavoravano molte che Romain Rolland'. Parlavano Ira un’ansia sperimentale che lo 

ore al giorno senza un attimo di tutti e due del nostro paese di Portava a compiere scoperte d’ogni 

rii^sa. Dovevano servire gli ape- aramsci - Romain Rolland ave- 

rat ceramisti che lavoravano a , -t ^ ~ »! romanticismo musicale, e un 

cottimo porgendo loro le forme Voce prima scritto il suo jo - puntiglioso ritorno a forme sorpas- 

dei piatti, molto pesanti, per poi midebile atto d’accusa contro jgte c classicheggianti che colla 

rimetterli a posto, arrampicandosi Mussolini che assassinava lenta- natura profonda di quelle scoperte 

su scalette sconnesse, sopra una mente Gramsci — di Togliatn, del difficilmente riuscivano a fondersi 

specie di scaffale per farli asciu- nostro partito e del nostro popolo. A questo si dovette la sua sfor¬ 
mare. , tana postuma. Resta comunque il 

Afa nessun giornale volle mai A capO SCOpCrtO ' fatto che qualche volta il capola- 

Una curiosa ìmituagine di Alassinij Gorki nel I9ua a Capri, durante pubblicare questi racconti, nean- — ■ ■ — — voro arrivò; com’è il caso di que¬ 
ll suo soggiorno In Italia che guf.llo socialista. E finivano A Nizza, dove stava per essere sto Requiem, dove non è sfoggio nè 

. ..... , . , . . .^. tiei cestini redazionali, senza che aichiarato Io sciopero generale, di sapienza nè di sperimentalismo, 

museo dove sono passali milioni di aver letto una intiero bi- nessuno mi dicesse il perché... .«g appresi In notizia della ì® sublime semplicità ^ 

di persone e dove esse hanno tro- bl’.otcca. Eppure i miei lettori, cioè i miei tiin/f» commozione senza fratture e 

voto gli ambienti che Gorki ha • • • ascoltatori, che erano poi anche ' . . , senz’altri veli che quelli d’un pu- 

descritto magistralmente nelle sue Anch’io ebbi aiuto da Gorki gli eroi dei r'iei racconti mi di- Dovevo parlare in un comizio dorè virile; espressione tra le più 
opere. quando incominciai a scrivere cevano: - E’ piopzio cosi .’E di edili, vicino al loro cantiere. Il alte che il romanticismo musicale 

Fece tutti i mestieri più umili, qualche l’acconto (più tardi ebbi qualche operaio anziano^ aggiun- 90 per cento dt questi edili erano abbia mal dato, 

i percorse a piedi migliaia e mi- l’aiuto e le critiche di Gramsci e geva; - Finirai, se continui, per italiani, la maggior parte erano CoU’ecceUente collaborazione del- 

pliaio di chilometri, fu in prigio- di Togliatti). andare a mangiare pasta e paia- profughi politici scappati dalla l’orchestra e del coro guidato da 

! ne (a Tiflit visitai la cella dove Ed ecco in che modo. Lavora- in prigione}. Un ope- g^igr^ mussoUniana rischiando la Bonaventura Somma, Giulinl dette 

Gorki fu rinchiuso dalla polizia vo Ut... testa di un cliente quan- ^oio ceramista che leggeva mollo, .. nualche fra- del Requiem im’esecuzione degna 

zarista), emigrò, scrisse molte do apparve il portalettere. Infor- consigliò di mandare qualche «irt del suo talento notevolissimo; una 

opere sulla vita, sulle lotte e sul- cefi gli occhiali il vecchio porta- racconto a Gorki. Ci pensai pa- imbarcazione. Quanao, a - esecuzione sciolta e viva, senza gli 

le sofferenze del popolo russo lettere mi disse:-Una raccoman- recchio. Non osavo, ma finalmen- nizto del discorso dissi che Gorki accessi espressivi cari a certi di¬ 
sotto Io zarismo, scrisse sulla-.de- data, firmi qui-. Firmai e. dato fc mi decisi. Pensavo: se Gorki era morto, si tolsero i berretti e rettori di grido, e animala da un! 

mocrazia » americana, sulle lotte un rapido sguardo al bollo, misi dirà che non vale la pena dì si alzarono in piedi silenziosi. Do- fraseggio sensibilissimo, piena dii 

del popolo italiano, lottò contro il nella tasca della mìa giacca bian- imbrattare carta, mi rassegnerò r po il mio discorso un vecchio ope- colori sommessi, colti infallibil- 

fasci.-nno, co lo raccomandata. Sorrento! cercherò di far spargere meno raio chiese la parola e disse:-Bi- mente al tono giusto. Un po’ in- 

La sua casa a Mosca, nascosta Non vi potevano essere dubbi; era ^ngue ai miei pazienti! sogna lottare come ci ha insegna- fcrìore fu l’esecuzione della sinfo-j 

in un piccolo pereulok (vicolo) la risposta tanto attesa. Povero il to Gorki-io voto per lo sciopero m. nla di Zafred, nella quale si sareb-] 

della vecchia Mosca, poco lontano mio paziente! Mentre lo radevo Scelsi uno dei racconti che mi - ^desiderato un maggiore accento 

da Nikitski vorot — ta porta dì il pensiero era molto lontano... pareva buono, lo copiai diligente- selva dt mani si al zò... ritmico. 

Nikita — fu sempre O luogo, dopo 1 - clienti - numerosi, avevano mente e lo spedii a Gorki. E atte- GIOVANNI GERMANETTO FEDELE IFABIICO ! 


Oltaniadut anni or sono. Il ‘28 
marzo 1868, a Nisnt-lfoofarad fora 
città di Gorki) naegus AUttia Mak- 
timooic PttkoD. il futuro grande 
tcrittore rutto Mastima Gorki. 

Triste fu Vinfamia e l’adole¬ 
scenza del primo grande scrit¬ 
tore proletario. Ho visitato la ca¬ 
setta di legno del nonno Kascirin 
dove Gorki visse la sua infamia. 
E’ rimasta in piedi, così come era 
allora, nella vecchia Nisni-Nov- 
goTod, anche oggi nella moder¬ 
nissima Gorki, la città del grandi 
Complessi industriali, a testimo¬ 
niare la vita orribile dei lavora¬ 


tori sotto lo zaritmo. 


oggi un 


il suo ritorno nelVURSS, dove ac¬ 
correvano giovani e vecchi scrit¬ 
tori, operai e contadini, studenti, 
per un consiglio, un aiuto e tutti 
riceveva nel suo studio, sempre 
pieno di fumo e di gente. 

Piu lardi, qualche volta, andan¬ 
do da lui. Vedevo sul portacene¬ 
re dell’anticamera una pipa cur¬ 
va; quella di Stalin. D’intesa, nes¬ 
suno fumava degli ospiti, per la¬ 
sciare a Gorki, malato di petto 
g fumatore arrabbiato, più aria 
da respirare. 

Uscendo da casa sua, dopo due 
o tre ore passate con lui, mi pa¬ 





lina curiosa immagine dì Alassinij Gorki nel 1909 a Capri, durante 

il suo soggiorno in Italia 


museo dove sono passati milioni 
di persone e dove esse hanno tro¬ 
vato gli ambienti che Gorki ha 
descritto magistralmente nelle sue 
opere. 

Fece tutti i mestieri più umili, 
percorse a piedi migliaia e mi¬ 
gliaia di chilometri, fu in prigio¬ 
ne (a Tiflit visitai la cella dove 
Gorki fu rinchiuso dalla polizia 
zarista), emigrò, scrisse molte 
opere sullo vita, tulle lotte e sul¬ 
le sofferenze del popolo russo 
sotto Io zarismo, scrisse sulla -'de¬ 
mocrazia » americana, sulle lotte 
del popolo italiano, lottò contro il 
fasci.-ono. 

La tua casa a Mosca, nascosta 
in un piccolo pereulok (vicolo) 
delta vecchia Mosca, poco lontano 
da Nikitski vorot — la porta di 
Nikita — fu sempre U luogo, dopo 


reva di aver letto una intiera bi¬ 
blioteca. 

R • • 

Anch’io ebbi aiuto da Gorki 
quando incominciai a scrivere 
qualche ^acconto (più tardi ebbi 
l’aiuto e le critiche di Gramsci e 
di Togliatti). 

Ed ecco in che modo. Lavora¬ 
vo Ut... testa di un cliente quan¬ 
do apparve il portalettere. Infor¬ 
cati gli occhiali il vecchio porta- 
lettere mi disse: «■ Una raccoman¬ 
data, firmi qui j». Firmai e, dato 
un rapido sguardo al bollo, misi 
nella tasca della mia giacca bian¬ 
ca la raccomandata. Sorrento! 
Non vi potevano essere dubbi; era 
la risposta tanto attesa. Povero it 
mio paziente! Mentre lo radevo 
il pensiero era molto lontano... 

I wclienti» numerosi, avevano 


smesso di chiacchierare. Pensava¬ 
no anche loro alla raccomandata. 
E come. Il principale ruppe il si¬ 
lenzio; — Qualche nuova grana 
Con la polizia — disse. Non ri- 
spesi. 

— Macché — disse uno dei 
miei colleghi — sarà un credito- 
re... Tacqui ancora. 

— No, intervenne un cliente 
più... umano, ma ugualmente, cu¬ 
rioso, sarà la lettera di qualche 
signorina. Persi la pazienza e rt- 
sposi; 

— E’ una lettera dello scrittore 
russo Gorki! 

Una risata generale rispose alle 
mie parole. Stracciai la busta, ero 
sicuro del fatto mio, e feci vede¬ 
re oi clienti la firma di M. Gorki. 
Il grande scrittore russo era mol¬ 
to conosciuto anche nella piccola 
città piemontese. 

Kaccouii cestinati 

‘ Dovetti attendere fino verso 
mezzanotte — al sabato si lavo¬ 
rava fino a Quell’ora, — prima di 
poter leggere la lettera, ma mol¬ 
ti erano venuti a chiedermi sé 
era vero che io avessi ricevuto 
una lettera dallo scrittore Gorki, 

Che cos'era avvenuto? Perchè 
Gorki mi scriveva? 

Da molto tempo, oltre alle cor¬ 
rispondenze al giornale socialista 
provinciale, io scrivevo qualche 
racconto. 1 temi? 

La fabbrica di stoviglie dove la¬ 
vorava comp meccanico mio pa¬ 
dre e dove abilovamo mi forniva 
i temi. Scrivevo particolarmente 
sulla vita dei -■ bacia - (gli ap¬ 
prendisti) che lavoravano molte 
ore al giorno senza un attimo di 
riposo. Dovevano servire gli ope¬ 
rai ceramisti che lavoravano a 
cottimo porgendo loro Ip forme 
del piatti, molto pesanti, per poi 
rimetterli a posto, arrampicandosi 
su scalette sconnesse, sopra una 
specie dt scaffale per farli asciu¬ 
gare. 

Ma nessun giornale volle mai 
pubblicare questi racconti, nean¬ 
che quello socialista. E finivano 
nei cestini redazionali, senza che 
nessuno mi dicesse il perché... 
Eppure i miei lettori, cioè i miei 
ascoltatori, che erano poi anche 
pii eroi dei r-iei racconti mi di¬ 
cevano: - Z’ pfoprio cosi.’ ». E 
qualche operato anziano aggiun¬ 
geva; -Finirai, se continui, per 
andare a mangiare pasta e pata¬ 
te!* (ricè in prigione). Un ope¬ 
raio ceramista che leggeva molto, 
mi consigliò di mandare qualche 
racconto a Gorki, Ci pensai pa¬ 
recchio. Non osavo, ma finalmen¬ 
te mi decisi. Pensavo: se Gorki 
mi dirà che non vale la pena dì 
imbrattare carta, mi rassegnerò r 
cercherò di far spargere meno 
sangue ai mìei pazienti! 

• • • 

Scelti uno dei racconti che mi 
pareva buono, lo copiai diligente¬ 
mente e lo spedii a Gorki. E atte¬ 


si. Attesi, una, due, tre settimane, 
un mese. La risposta non veniva. 
Pensai che Gorki aveste anche lui 
un cestino e cominciai a rasse¬ 
gnarmi. Ed ecco giungere la fa¬ 
mosa raccomandata. 

Finalmente nella mia cameretta 
sotto i tetti, posso leggere la let¬ 
tera ài Gorki. Essa era più lunga 
del mio racconto... E quante cri¬ 
tiche! Ma non erano ie critiche 
del professore che, dall’alto della 
sua cattedra, schiaccia l’allievo; 
erano le critiche dj chi vuole 
aiutare e la lettera finiva con un 
• non scoraggiatevi, mandatemi 
altri vostri scritti». 

Ne mandai ancora, Gorki mi ri¬ 
spose sempre e la prima volta che 
ebbi la gioia di incontrarlo fu a 
Mosca nel 1931. Tornai molte vol¬ 
te da lui, nel piccolo suo alloggio 
in Maiala Nikitskaia. 

La conversazione era molto ori¬ 
ginale, lui comprendeva irolto be¬ 
ne l'italiano ma non lo parlava', 
io capivo già il russo ma avevo 
zìmore a jnrlarlo, soprattutto con 
lui. Gorki parlava russo ed io 
l’italiano. I presenti ridevano, ma 
noi ci comprendevamo benissimo. 
Sembrava sempre accigliato e col 
suo vocione baritonale incuteva 
timore Era invece buono, a//abl- 
le ,» amava ricordare gli episodi 
della sua vita, nella vecchia Ni- 
sni-Novgorod. nella Russia zari¬ 
sta, all’estero e particolarmente 
in Italia. 

Lo incontrai l’ultima volta nella 
sud casa di campagna. C’era an¬ 
che Romain Rolland. Parlavano 
tutti e due del nostro paese, di 
Gramsci — Romain Rolland ave¬ 
va poco prima scritto il suo for¬ 
midabile atto d’accusa contro 
Mussolini che assassinava lenta¬ 
mente Gramsci — di Togliatn, del 
nostra partito e del nostro popolo. 

A capo scoperto ' 

A Nizza, dove stava per essere 
dichiarato Io sciopero generale, 
nel 1936, appresi la notizia della 
sua morte. 

Dovevo parlare in un comizio 
di edili, vicino al loro cantiere. Il 
90 per cento dt questi edili erano 
italiani, la maggior parte erano 
profughi politici, scappati dalla 
galera mussoUniana rischiando la 
pelle sulle Alpi o su qualche fra¬ 
gile imbarcazione. Quando, all’i¬ 
nizio del discorso dissi che Gorki 
era morto, si tolsero i berretti e 
sì alzarono in piedi silenziosi. Do¬ 
po il mio discorso un vecchio ope¬ 
raio chiese la parola e disse: - Bi¬ 
sogna lottare come ei ha insegna¬ 
to Gorki; io voto per lo sciopero ». 

Una selva di mani si alzò... 

GIOVANNI GERMANETTO 


Notizie 
delle arti 


te Biennale Ji Venezia. 

Continuano { preparativi per 
la Biennale di Venezia. Hanno 
, finora assicurato la loro parte- 
. cipazione Belgio, Francia, Gran 
Bretagna, Austria, Jugoslavia, 
Polonia, Svezia, Danimarca, 
Olanda e Svizzera. Quanto alla 
Francia sarà organizzata una ' 
retrospettiva di Pierre Bonnard 
che è l'artista che la critica 
francese, e non solo francese, 
oggi ha rivalutato a tal punto 
da porlo sullo stesso piano di 
Matissc. Bonnard (che è nato 
nel 1863 ed è morto nel 1947) 
apparteneva al gruppo dei ((sim¬ 
bolisti >•, ma di essi conservò solo 
l’intimismo dei soggetti per faro 
acquistare invece alla materia 
pittorica una insolita prczio.sità 
di luce. CU inglesi, dal canto 
loro, come già fecero por Tur- 
ncr, hanno preferito anche que¬ 
sta volta concentrare quasi tut¬ 
ta la loro partecipazione alla 
Biennale in min grossa canno¬ 
nata: essi allestiranno infatti 
una grande mostra rctrospettì- 
va di John Constable, che è uno 
dei più prandi maestri della pit¬ 
tura mondiale della prima metà 
delVSOO ed è da taluni critici di 
fama internazionale, per cs. R. 
Frp, considerato in luogo di 
Tumer il vero rappresentante 
della pittura inglese del primo 
ottocento. Constable (1776-1837) 
si dedicò al paesaggio stud'en- 
do la natura dal vero vcll<' sue 
mutazioni di luce e di atmosfe¬ 
ra. A differenza di Turner egli 
non abbandonò mai questo con¬ 
tatto raccolto c quasi religioso 
con la natura e la sua opera eb¬ 
be una grande influenza sui pit¬ 
tori francesi, da DelacroLv agli 
impressionisti. 

Accompagnerà ta retrospctfi- 
va di Constable nna personale 
del post-impressionista Matt^'‘'m 
Smith e un’altra della sculr’'',; 
astratteggiante Barbara Hep- 
worth. 

Ftirotpetfìva di /Vrlli. 

Alla Strozzino, In Fìren.-e, 
si é aperta una retrospettiva del¬ 
l’opera del pittore e scultore Ro¬ 
berto AfcIIi con opere scelte dal 
1911 al 1949. La mostra è un 
doveroso omaggio all’opera del 
Melli che, dopo aver fondalo 
con M. Broglio la rivista dei 
«Valori Plastici n, ebbe una in¬ 
dubbia influenza nella forma¬ 
zione della « Scuola romana ». 

Bronzi mnagici 

Nei locali della Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna di Ronm 
è imminente l’apertura rU • - a 
« mostra dei bronzi nurapici c 
della civiltà paleosarda n alle¬ 
stita di concerto tra la GaVer'a 
e il Ministero della Pubblica 
Istruzione. Tali bronzi, che .so¬ 
no piccole stotuine trovate nei 
a nuraghi n (specie di torri for¬ 
tificate) sardi, risalgono, secon¬ 
do it parere degli archeologi, a 
circa tre-quattromila anni fa e 
rappresentano con una eceez’o- 
valc forza d'arte guerrieri, v'i¬ 
stori, contadini, animali, e fi¬ 
glile mostruose. Essi saranno 
accompagnati da altri oggetti 
preistorici rinvenuti in Sarde¬ 
gna negli ultimi anni. 

Linda Pacebtt affa e 'Sauapatita * 

Alla ft Cassapanca n, in Via Si¬ 
stina 149, il 30 marzo si aprirà 
una mostra personale della pit¬ 
trice Linda Puccini. La mostra, 
che rimarrà aperta sino al 10 
aprile (orario: dalle 16 alle 20) 
raccoglie le opere più significa¬ 
tive delta nota artista. 

Scordia allo c Zodiaco » 

Oppi alle ore IS nel locali del¬ 
lo « Zodiaco », in Via Romagna 
18, avrà luogo l’inaugurazione 
di una mostra di opere di Nino 
Scordia. 


L’attività 

delia Casa della Cultura 

Nel corso della settimana nei 
locali della Casa della Cultura in 
via S. Stefano del Cacco n. 16. ei 
tei ranno le seguenti conferenze. 

Mercoledì 29 marzo, alle ore 
18,30, il sen. prof. Armando Sapori 
terrà una conferenza sul tema; «La 
univerealità della chiesa e ii con¬ 
tenuto sociale delle eresie nel 
medio evo». 

Giovedì 30, alle ore 18,30, la 
professoressa Ada Alessaivlrini 
svolgerà una relazione sui lavori 
della m Sessione del Comitato 
mondiale dei Partigiani della Pace 
tenuti a Stoccolma. 

Venerdì 31 marzo, alle ore 18.30, 
il regista Orazio Costa per il Cen¬ 
tro del Teatro romano parlerà eul 
[tema; «Le arti plastiche e figura¬ 
tive del teatro». 


^ Appendice detìVSITA' 

GRANDE 'romanzo 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


— In fede mia, mio caro oste. 

— disse d’Artagnan riempiendo 
due bicchieri, — io vi ho chiesto 
il vostro vino migliore e se mi 
avete ingannato, nel vostro stesso 
inganno troverete la punizione, 
in quanto siccome detesto bere 
da solo, voi berrete insieme con 
me. Prendete dunque questo bic¬ 
chiere e beviamo. Alla salute di 
chi potremo bere, vediamo, per 
non urtare nessuna suscettibilità? 
Beviamo alla prosperità del vo- 
.stro albergo. 

— La Signoria Vostra mi fa 
onore, — disse l’oste, — e la rin¬ 
grazio ben sinceramente delTau- 
' gurìo. 1 

. — Ma non prendete abbaglio, 

— disse d’Artagnan, — nel mio 
brindisi augurale, c’è forse più 
eeoismo di quel che perniate: ao> 


lo negli alberghi bene avviati si 
ha un buon trattamento. Negli 
alberghi pericolanti tutto va alla 
malora, e il viaggiatore è vittima 
degli impicci di chi l’ospita. Ora, 
io che viaggio molto e soprattut¬ 
to su Questa strada, vorrei ve¬ 
dere tutti gli alberghi a far for¬ 
tuna. 

— Infatti, — disse l’oste — non 
mi sembra la prima volta che ho 
l’onore di veder Vossignoria. 

— Bah! sarò passato forse die¬ 
ci volte da Chantilly, e sulle die¬ 
ci mi sono fermato almeno tre o 
quattro volte da voi. Per esem¬ 
pio. ero qui anche dieci o dodici 
giorni fa, se ben ricordo: accom¬ 
pagnavo alcuni amici, moschet¬ 
tieri, e anzi uno di loro ebbe a 
che dire con un forestiero, uno 


sconosciuto, che lo provocò non ] 
so a che proposito. i 

— Ah, sì, appunto, — disse 
l’oste: — mi ricordo perfetta- : 
mente. Vostra Signoria intende i 
parlarmi del signor Porthos? 

— E* proprio il nome del mìo 
compagno di viaggio. Mio Dio! 
caro oste, ditemi, gli è forse ac¬ 
caduta qualche disgrazia? 

— Ma Vostra Signoria avrà 
dovuto notare che egli non ha 
potuto continuare il cammino. 

— Infatti, ci aveva promesso 
di raggiungerci, e non l’abbiamo 
rivisto. 

— Ci ha fatto l’onore di resta¬ 
re Qui. 

— Come? Vi ha fatto l’onore di 
restar qui? 

— Sì, signore* ìT. :fuesto alber¬ 
go. £ anzi siamo abbastanza in¬ 
quieti. 

— E perchè? 

— Per certe spese che ha fatto. 

— Ea>bene! Le spese che ha 
fatto le pagherà. 

^ — Ah, signore, voi mi mettete 

, veramente un balsamo nel san¬ 
gue! Noi abbiamo anticipato per 
lui somme fortissime, e anche 
’ stamane il chirurgo ci dichiara- 

■ va che se il signor Porthos non 
' lo avesse pagato, avrebbe cerca¬ 
to di rivalersi su di me, dato che 
ero stato io a mandarlo a chia- 

■ mare. 

— Ma Porthos è dunque ferito? 

I — Non saprei dirvelo, signore. 

I — Come, non sapreste dirme¬ 


lo! Eppure dovreste essere infor-Ito quando ci hanno avvertiti che 
mato meglio di ogni altro. le nostre orecchie rispondereb- 

— Si, ma nel nostro mestìe- bero per le nostre lingue, 
re, noi non diciamo tutto quello — Ebbene, posso vedere Por¬ 
che sappiamo, signore: sopraltut- thos? 








Wì 
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T4H berrete eon sic! — eaelamè ITArtafttHi riralla all’aate — 
Prengele doaqae gseata bieeblera I». 


— Certamente, signore., Pren¬ 
dete la scala, salite al primo pia¬ 
no. e bussate al numero uno. So¬ 
lo. avvertite a tempo che siete voi. 
j — Cornei Devo avvertire a 
tempo che sono io? 

— Sì, perchè potrebbe capi¬ 
tarvi un infortunio. * 

— E quale infortunio, di grazia? 
i — Il si^or Porthos potrebbe 
I scambiarvi per qualcuno della 
casa, e in uno scatto di collera 
passarvi ia spada attraverso il 
corpo o bruciarvi le cervella- 

— Ma che cosa gli avete mai 
fatto? 

— GII abbiamo chiesto di pa¬ 
garci il conto. 

— Ah, diavolo! Adesso capi¬ 
sco. E’ una richiesta che Porthos 
accoglie molto male quando non 
ha denari: ma so invece che do¬ 
veva averne. 

— Cosi avevamo pensato an- 
die noi, signore; siccome nella 
casa c’è la regola di presentare 
i conti alla fine della settimana, 
così, dopo otto giorni, abbiantO 
presentato il conto anche a lui; 
ma a quanto sembra capitava¬ 
mo in un brutto momento, per¬ 
chè alla prima parola che gli ab¬ 
biamo detto in proposito, ci ha 
mandato a tutti i diavoli. Vero 
è che II giorno prima aveva gio¬ 
cato. 

— Come? Aveva giocato fl 
giorno prima? E con chi? 

— Oh, mio Dio: e chi Io sa?- 
Con un signore die passava e el 


quale egli aveva fatto proporne 
una partita a lanzichenecco. 

— £ cosi, il disgraziato li avrà 
peitluti tutti. 

— Tutu, e andie il cavallo, 
perchè quando il forestiero era 
sul punto di partire, ci siamo 
accorti che il suo valletto sella¬ 
va il cavallo del signor Porthos. 
Allora glicTabbiamo fatto osser¬ 
vare, ma egli ci ha risposto che 
non ci impicciassimo di quel die 
non ci riguardava, e che quel ca¬ 
vallo gli apparteneva. Abbiamo 
subito fatto avvertire il signor 
Porthos di ciò che avveniva, ma 
lui ci ha r«‘nlicato die eravamo 
dei cialtroni a dubitare della pa¬ 
rola di un gentiluomo. «Dal mo¬ 
mento », ha detto, « che quel si¬ 
gnore afferma die il cavallo è 
suo. deve essere sen:^altro cod ». 

«Oh, c’è tutto Porthos in que¬ 
ste parole », mormorò d’Artagnen. 

— Allora, —. continuò l’oste, 
— gli feci rispondere che, poiché 
sembravamo destinati a non in¬ 
tenderci riguardo al pagamento, 
speravo che almeno avrebbe avu¬ 
to la bontà di cambiare alloggio, 
e di favorire in mia vece il mio 
collega dell’Aquila d’oro: ma il 
signor Porthos mi rispose dal 
canto suo che siccome il mio al¬ 
bergo era migliore, desiderava 
restarci. 

Questa risposta era troppo lu¬ 
singhiera perchè io insist<^i sul¬ 
la sua partenza. MI limitai dun¬ 
que a pregarlo di render dispo- 
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nibile la sua stanza. la più bella 
dell’albergo, e di accontentarsi 
di un grazioso stanzino al terzo 
piano. 

Ma qui egli obbiettò che sic¬ 
come aspettava da un momento 
aU’altro la sua amante, una del¬ 
le più grandi dame della Corte, 
dovevo pur capire che la camera 
che mi faceva Tenore di occu¬ 
pare nel mio albergo, era ancora 
ben poco bella per ospitarla de¬ 
gnamente. 

Io. pur riconoscendo che ciò 
che diceva era giusto, credetti di 
dover insistere; ma senza neppur 
darsi la pena di entrare in di¬ 
scussione con me, il signor Por¬ 
thos prese la sua pistola, la mise 
sul tavolino da notte e dichiarò 
che alla prima parola che avesse 
sentito di uno sgombro qualsiasi, 
dentro o fuori deU’albergo. avreb¬ 
be bruciato le cervella a chi 
fosse stato cosi imprudente da 
immisdiiarsi in una cosa che ri¬ 
guardava sol:' lui. E cosi da al¬ 
lora, sfgnoic, nessuno entra piy 
nella sua stanza, se non il ^ 
domestico. X ^ 

— Dunque, Mousqueton è’ 
re qui? X /b r 

— Si, signore. Cinqi^ 
dopo chtr era partito, ir 
che hii dì pessimo uy ?r- 
bra che anche lui A 
del fastidi nel suoX n'^q/ 
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Pan. 5! — « f ’i'NUTa’ » 


Martedì 28 marzo 1950 
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Com e com Katterè 
la crisi agricola 
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j ‘ La caduta dei prezzi dei prodotti 
agricoli, che ha già messo in crisi 
centinaia di migliaia di piccole azien* 
de contadine, continua; e rimangono 
invenduti i prodotti, tutelati o no, 
giacenti nei magazzini. E poiché ncs* 
itun provvedimento viene preso, come 
una macchia d’olio la crisi si allarga 
:« raggiunge sempre nuove aziende. , 
Fra le più colpite dalla crisi sono 
le aziende affittate. Nel loro passivo 
entra, infitti, in misura iliìssimi. d ^ 
canone da pagare al proprit-nrio nei 
l'UiO della terra Si tratta di centi¬ 
naia di migliaia di aziende piccole e 
grandi. 

Sul livello della rendita fondi ina 
in Italia «ono state accettate finon 
come probanti cifre secondo le g n- 
li un quarto del prodotto lordo della 
agricoltura viene assorbito dalla prò ' 
prieià terriera assenteista. Quando 
però si vanno ad esaminare i bilanci 
delle singole aziende, si vede che ' 
questo quarto è solo una o'riinistica 
supposizione. ! 

Le sentenze delle Sezioni Speciali?, 
srate per l’applicazione della legge 
Sull’e/jHO canone, specialmente per le 
piccole aziende, riconoscono come 
* equi • affitti che assorbono il 30-ts 
‘c perfino il 40 % del prodotto lordo 
Senza parlare, poi, delle « punte • che 
li verificano nelle zone altamente 

B iroduitive come la Campania, dove 
'affitto è ben superiore, arrivando a 
pltre zjo mila lire per ettaro, e quel¬ 
le che si hanno nelle zone più arre¬ 
trate del latifondo, dove sì arriva al 
jo % del prodotto lordo- , 

Questi casi sono noti a tutti. Del 
'esto, la legge Segni viene chiamata 
lai contadini « legge dell’iniquo af¬ 
itto », appunto perchè serve solo a 
ibadire lo sfruttamento dei proprie- 
ari sui coltivatore diretto e spesso 
,nche suH’imprenditore capitalista. 
*er queste aziende l’ammontare del* 
'affitto costituisce il gravame mag- 
fiore. E* dunque in questa direzione 
he occorre intervenire per salvare 
'impresa. , 

Fra i rimedi suggeriti per risolle- , 
rare l'impresa agricola, ve ne sono 
— è vero — alcuni altri che servi- < 
rebbero anche per gli affittuari, pur : 
lenza essere decisivi. Ma sono rimedi ' 
li lunga e difficile realizzazione. 

Per esempio è indubbio che sareb- 
)e assai giovevole ai contadini, i 
inali sono soggetti allo sfruttamen- 1 
o da parte dei grossisti di vino, di 
l'io, dì frutta, di carne, ecc., poter : 
I sporre di proprie attrezzature per ; 
X conservazione e la vendita dei ' 
uro prodotti. Ma la crisi infuria 
iggi. Le attrezzature non esistono: 
lisogna crearle ed avere i mezzi per | 
crearle. Quelle già esistenti sono pre- , 
ralentemente al servizio dei grossi 
iroduttori. 

Utilissima risulterebbe anche la di- ' 
ninuizione dei prezzi dei prodotti 
adustriali. Ma dii può pensare che ^ 
I lotta democratica contro ì mono- , 
oli industriali, tipo Montecatini ecc., < 
vrà dei risultati oggi? E come può ; 
.vere risultaci immediati la lotta ' 
antro il complicato meccanismo del- 
speculazione? Sono lotte, natural¬ 
ente, da impostarsi e da attuare 
ibito, ma che non possono dare i i 
sultati necessari oggi, per combat- 1 
ire immediatamente la crisi delle 
dende. 

Una lotta efficace può essere quél- 
contro i gravami fiscali. Ma nep- 
ire questa è sufficiente: per le im- 
rese agrìcole il peso piò grosso è 
idlo dell'affitto, ed è lottando per 
minuire gli affini che si possono 
ggiungere subito dei risultati e dare 
llievo immediato alle imprese. 
Questa verità è penetrata tanto 
rofondamente tra le masse, che è 
rivata perfino all’orecchio duro del 
isiddetto difensore dei Coltivatori 
iretti, l’on. Paolo Bonomi. Ma, a 
iusa della sordità causatagli dagli 
rìlli della Confida, l’on. Bonomi non 
i avvertito il terremoto avvenuto 
iH’agricoltura italiana in questo ni¬ 
no anno e si è limitato a proporre 
proroga della legge per la ridu* 
one del 30 % dei canoni in grano. 
Questa legge, emanata da Cullo, 
i rappresentato fino all’anno scorso 
I indubbio beneficio per i piccoli 
tavoli durante il periodo dell’am- 
isso obbligatorio a prezzi di impc- 
>; ma riproporla oggi significa 
endere in giro i fittavoli, i quali 
igano canoni anche in latte, vino, 
napa, ecc. nonché in denaro, ed 
nno visto diminuire i prezzi dei 
ro prodotti. Bonomi nel presentare 
legge non ha pensato ai fitttavoli 
Itivatorì diretti, ma proprio ai prò- 
ietarì assenteisti. 

Nè può servire a diminuire eli al¬ 
ti la legge Segni suir«equo affino», 
sa ha rappresentato sempre una 
ffa per i fittavoli e non è assolu- 
nente in grado, cosi come è fatta, 
portare ad una diminuzione degli 
fitti in relazione alla diminuzione 
i prezzi dei prodotti. 

Se quindi sì riconosce giusto dinù- 
lire gli affitti — e, salvo ì proprie- 
xi, tutti riconoscono che per salvare 
[ imprese agrìcole occorre diminuirli 
t bisogna accettare c far votare su- 
to al Parlamento la legge presen- 
ka dai deputati dcH’Opposizione, la 
tale propone una riduzione del 40 
tr cento per tutti gli affittì comun- 
le pagati e da chiunque pagati. B' 
mica misura che offre un mezzo 
onto per impedire che la crisi ro- 
ni irreparabilmente la massa dei 
oduttori e dei coltivatori diretti e, 
rchè no?, anche la categoria degli 
inrenditorì capitalisti che non tar- 
rà ad essere investita in pieno dal- 
crisi. 

Applicando subito questa misura sì 
mostrerebbe, almeno una volta, il 
ISO di responsabilità del Parlamen- 

f Questo deve oggi decidere, di 
te alla crisi, se vuole salvare l’a- 
iltura o i privilegi della proprie- 
,;$enteista. 

t si lascia distruggere Timpreta 
non sarà facile ricostituirla. 
Vrre però che — a P*rtc l’a- 
yie sarà svola, nel Parlamen- 
^qoalt del resto è noto ch« 


predominano i rappresentanti della 
proprietà assenteista —- , i fittavoli 
conducano una lotta organizzata e 
diretta per diminuire gli affitti. Nel¬ 
le zone dove questa lotta è stata con¬ 
dotta, legge Segni o no, sono stati ot¬ 
tenuti notevoli successi. Nel Fuci¬ 
no, per esempio, i fittavoli hanno 
ottcntiro una riduzione del canone 
clic va dal 27 al 32'®. l.a riduzione 
dei c.inoni è una misura contingente, 
ma è. l’unica che oggi sia efficace. 

Naturalmente non basta a risolvere 
completamente la crisi. 

Per raggiungere questo risultato 
bisogna cambiare tutta la politica del 
governo, bisogna che alla politica di 
-mobilitazione c di deflazione si so- 
stitiii'iM una politica produttivistica, 
come è stato indicato dalla CGIL col 
Piano tUl lavoro. L’allargamento del 
mercato mterno. e cioè della capa¬ 
cità di U'q.i.sio delle masse lavora¬ 
trici, è l’iin-ca reale via d’uscita dal¬ 
la crisi dell’agricoliiira italiana. 

T fittavoli debbono lottare per que¬ 
sto, assieme a tutti gli altri lavora- BUCAniIST — Ila avuto luogo nei giorni acorsi il primo Congrc.sso 
tori. delle Cooperative della Repubblica Popolare Romena. Ecco una 

ILIO ROSI veduta della sala dove si sono svolti i lavori 


NESSUN LICENZIAME NTO ALL’OLEIFICIO DOPO QUARA NTA GIORNI DI LOTTA 
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monfalcone, marzo. —Do¬ 
menica scorsa ai tnonfalcotiesi 
usciti a godersi il sole, il cirlo, 
il venticello frizzante dalla man¬ 
na accadde spesso, di levare gli 
occhi a due grandi bandiere — 
tricolore e rotta — che sventola¬ 
vano allegramente sull’altissima 
ciminiera delVOletficio, staglian- 
tesi sull’orizzonte verso Trieste. 
A poco a poco la voce si diffuse: 
« Hanno vinto/ ». - Non c{ saran¬ 
no più licenziamenti^ e un’altra 
nota gioiose^ risuonò nel lieto po¬ 
meriggio domenicale. 

Andiamo all’Oleificio. Il can¬ 
cello è chiuso. Alla porta ci ac- 
coglie un membro della Commis¬ 
sione interna. Nel primo cortile, 
aria di festa. Donne e bambini 
sono venuti a prendere notìzie, 
a Vedere i padri che do oltre qua¬ 
ranta giorni non sono tornati a 
casa, restando nella fabbrica a 
lavorare, a dormire sulla paglia 
e sulle brande, a fare la guardia. 
I ragazzi giocano a scorrazzano; 
le donne stanno sedute accanto 
ai loro uomini; soddisfatti gli uni 
e le altre, ma anche forse un po’ 
stanchi e pensosi. Perchè tanto 


I DELEGATI DI 300.000 ISCRITTI RIUNITI MERCOLEDÌ AL "GOLDONI,, RIUNIONE STRAORDINARIA A COLLEFERRO IN LOHA 

. ritardo, sempre alla coda i diri- — 

penti liberini. Le due dozzine di ■ 1 • 

Livorno si preparo por il Congresso I sindacati per la soluzione 

• * * presentante. Li aveste sentiti 1 | || , 1 11 Il 

della Federozione Giovanile Comunista tj\-’^ma^c^pare”la°A^ JbIÌH VGrtBflZ^ C B • • • 

_eh?/». Gli operai unonimt l’han- " 

Le gloriole tradizioni di lotta della hederazione Giovanile ComunlMa - 650 delegati da "Jp [essu/per H cÌnlraHr Villorìa^nT^^^^^ 

00ni pane (ritoUn • il Goldoni,, parato a fe%ta - Un gmnde corteo concluderà i lavori lleiragua/rone -;- 

_ ' non ci stiamo. E poi volete toc- i_,a Commissione Esecutiva della nunciato il fatto che II sottosegre- 

Cogliere denari e viveri? Naturai- c.d.L. di Roma, i Comitali direi- tario Rubinacci, accedendo ad una 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI vani dirigenti arrestati. 4.10 con- parte 1.500 ragazze in vari co.stumi. del rione. I poliziotti stavano per mente, bisogna che gli operai tivi dei Sindacati metalmeccanici, pregiudiziale della Conrindustna (a 

Idannati dal tribunale speciale per Altre 300 ragazze e 200 pionieri ripartire trionfanti per la «vaio- mangino, già, lavorano e devono chimici, edili e la Commissione cui ITRI tuttora affida la rappre- 

Lft^ORNO. 27. -— Mercoledì -omplessivi due mila anni di car- eseguiranno allo stadio un grande rosa» impresa, quando una delle mangiare' però... eh?! non aliar- Esecutiva della Sezione camerale sentanza dei propri interessi), ha 


lottare e tanto soffrire per avere 
un po’ di lavoro, un po’ di pane? 

In una stanzetta troviamo i 
membri della C. I. quelli che han¬ 
no impostato, diretto e vinto la 
battaglia. Zidaric, il segretario, è 
seduto fra il . turo e la scrivania, 
ma non sembra del tutto a suo 
agio; è grosso per uno spazio co¬ 
sì ristretto. Ha certe braccia... 
un viso da fratacchtone, tua sim¬ 
paticissimo ed intelligente; in te¬ 
sta uno strano berretto rotondo 
e nero, qualcosa fra il basco, il 
berretto da nwrinaio e lo zuc¬ 
chetto, stringe fra le mani una 
piccola addizionatrice; picchia de- 
licatamenie sui tasti con certe di¬ 
ta che se danno una sberla... e 
ci annuncia allegramente: 

— Abbiamo raccolto oltre due 
viti tolti e 900 mila lire. E poi 
quintali e quintali di viveri. Tut¬ 
ta la jxxpolazione è stata con noi- 

Cosi cominciamo a conver.sare 
ed a rivivere la grande e diffici¬ 
le lotta. Bussa ed entra un ope¬ 
raio. 

— Ci hanno iclefonato che l'ac¬ 
cordo è stato raggiunto a Roma... 

— A noi ce l’avevano già tele¬ 
fonato stanotte. Ad ogni modo, 
va bene. 

L’operaio esce un po’ confuso. 

— E’ un liberino. Sempre tn 
ritardo, sempre alla coda i diri¬ 
genti liberini. Le due dozzine di 
.aderenti che hanno qtii dentro sì 
sono comportate benissimo, ma 
hanno dovuto sconfessare pubbli¬ 
camente qualche loro preteso rap¬ 
presentante. Li aveste sentiti t 
dirigenti tiberini: ..t Naturalmente, 
Certo, siamo contro i licenziamen¬ 
ti; ma occupare la fabbrica... eh?! 


tino, lo posso fare entrare? 

— Aspetta... abbi pazienza... 
stasera faremo festa. 

Se ne va brontolando. 

— Bisogna stare attenti... qui 
dentro ci sono tonnellate di olio, 
di benzina, di acido solforico. 

— Cosi — faccio l’avvocato del 
diavolo — siete da più di 40 gior¬ 
ni fuori dalla legge. E le autorità? 

— Non hanno osato. Abbiamo 
ragione, tutta la popolazione è 
con noi, e poi... ci sono troppe 
materie infiammabili neilo sta¬ 
bilimento... 

— Si, ma la legge?! 

— Gid, secondo la legge t si¬ 
gnori del trust Gasimi possono 
chiudere io stabilimento, lascia¬ 
re inattiva una attrezzatura im¬ 
portante. diminuire la produzio¬ 
ne per tcx'ere alti i prezzi e far 
crepare di fame 250 operai, mo¬ 
gli, batnbini, ecc. Bella legge! Per 
stavolta la legge l’abbiamo fat¬ 
ta noi. 

E’ venuto anche un vescovo a 
risitorci; anche lui ci ha detto 
che avevamo ragione, che... pe¬ 
rò... si... ma... Poi è venuto un 
frate a dire la messa e anche lux: 


•rii cristianesimo non vuole ric¬ 
chi troppo ricchi, però...». Ma¬ 
gari adesso diranno che sono sta¬ 
ti loro a farci dar regione. Ala 
se non avessimo occupato la fab¬ 
brica e tutto il re.sto, chi di loro 
e del governo si sarebbe mosso? 

E poi, vedi, non è solo questio¬ 
ne del nostro lavoro. A Monfalco¬ 
ne c’erano una volta più, di venti 
industrie grandi e piccole; oggi 
sono ridotte a quattro o cinque. 
Al Cantiere si lavora poco e se 
chiudono anche l’Oleifìcio... i pa¬ 
droni se ne infischiano di Manfal- 
cone, di Trieste, dell’Ualia. Pa¬ 
gano i missini perchè urlino con¬ 
tro i comunisti e contro gli slavi, 
ma in realtà gli antiitaliani sono 
loro che fanno morire questi pae¬ 
si i quali dovrebbero invece rap¬ 
presentare il lavoro e la vita ita¬ 
liana di fronte a Tito. 

Usciamo. Sull’alta ciminiera 
sventolano il tricolore e la ban¬ 
diera rossa, uniti, per opera del 
lavoratori xnttoriosi per.sè, per 
la civiltà, per l’Italia. 

OTTAVIO PASTORE 


cialista la lotta che portò alla (on- mato • '. •. 

, ?'Bo's'rrc'’ou"nf?" 

erano formati nall. Ole d.)!. F- ' = SI ' “ rtL.n™ . 


lette del movimento operaio. Quan- ° w^^-re ^rhe ^una A. Piazza San Alarco numerosi messo nella mischia? ». 

do durante la prima guerra mon- ,!?_i ptlizioUi si avventarono su un « Perchè sono comuni: 

diale il Partito socialista aveva gruppo di ragazze strappando ad Nicola del Viscio. 

assunti un atteggiamento equivoco P", o® t ?om «na di esse la bandiera della FOCI 

con la noia formula: «nè aderire «Ireste fatto straordinario. I^com- 

nè sabotare», la federazione giova- P*'’'^* .vogliono che -1 Dnird l ’ — -- ” 

ni!e aveva continuato a battersi in ^PPL® ® scanno | * m. |C'!| llFsli 

maniera conseguente contro la Preparando. j A ^ 

guerra. Nel 1916 l’intero comitato « Toma mercoledì « vedrai » — ' • — « 

centrale della federazione era stato ti dicono dovunque. m m • _ _ 

condannato dal tribunale militare Alcune indiscrezioni siamo riu- ■■ma I ■■ SQ MM 

di Roma; il suo segretario, il gio- sciti ad ottenerle nella Federazione IH H H ^H Hr VM ■ ■ ww 

vane tipografo Federico Marinozzi, della FOCI che qui è fortissima. 

era morto in carcere dopo 13 mesi Nelle sue file milita il 24 per cento a « ■ ■ f B 

di sofferenze. della popolazione giovanile livor- M A fi I fi ■ T T ■ h S I O n 

Oggi la F.G.C.I. conta oltre 300 

mila iscritti: ai lavori del Con- distribuite 100.000 coccarde. -- 

SISr Bandiere in ogni luogo ,, copie di aumento deil’edizion 

tamwlrdl "«midu dente domenica - 28.000 copie di ani 

Irò Goldoni e ormai grandi festoni strutta e tartassata da una grave __- 

d: bandiere rosse, tricolori e della crisi di alloggi hanno chiesto di . 


Alta testa aeua lotia 5,0101 e ancora pm aumentato il ^ la B.P.D. .La Pressione dei lavoratori tes- 

Come dicevamo, ogni Sezione si giovani comu* dolio stabilimento cd cggi i dir** Nella riunione si è chiarito il ca- sili, che da cinque mesi attendono 

sta pieparando in gran segreto, ma ^ , grande meri-.o ge„ti liberini ne darebbero la raltcre politico del provvedimento |a conclusione delle trattalivc per 

ciò nonostante anche in vista del di aver condoUo la gioventù ita- colpa ai soliti agitatori! Per for- padronale che è la manifestazione »l contratto nazionale (.scaduto da 
Congresso i giovani comunisti li- delle fabbriche, dei timo che gli operai li hanno man- della volontà già rilevatasi in al- 14 mesi), ha registrato ieri a Mi- 

sornesi hanno aumentato la loro delle università, a partecipare atti- ^ fgj.gf benedire e cosi abbia- tri episodi, della Direzione della lano una nuova singolare manile- 

combattività e sono alla testa di vamente alla vita politica. . ^ comizi. BP.D. di attuare nell’interno dei- stazione di protesta. Bapprcscntan- 

•utte le manifestazioni popolari di » 23 marzo i giovani brac^ ZlioL interessato tutta la pò- lo stabilimento, attraverso licer.- zc delle Commissioni Interne di 

, , . .4- , Hi tutu coniazione polazione della zona, abbiamo raf- ziamenti e speciose misure discì- tutte le zone industriali vicine so- 

Nella sola giornata di lunedi alla ^-“ita di tutta la popolatone L . ,, ,. esistente nei ser- plinari una situazione di dittatura no co.-.vcnute spontaneamente a 

ebbero luogo ben 30 comizi e non per ^roncare le provoMziom de^ ’ batoL abbiamo rimesso, si po- e di soffocamento deUe libertà sin- Zelano da Como, da Brugheno 

abbiamo mai visto come in quella {awisti protetti dalla poliz.a. Nicola jj-» _ «uouo il macchina- dacalt. (Marzotto), Bergamo (De Angeli 

«rasici, 1, Celerà leneiarel eoa Vu.e,e. raeaaro di du!^ e rmaU E- «alo atlsmattaato raUeggia- Novara Busto Ar- 

anto accanimento contro i lavora- un^^fatis'a mente i signori padroni, quelli del mento della BJ>.D. che mediante slzio. Lodi, Paderno, Chiarate, ecc. 

!fro'n“e Lisa’GTo'vaSfe .‘a|a-'e Quando lo trasportarono airosoe- irust *” ?'Y*LìSLn'J'Tue“‘dìrt«”; ?Lrtì LeLa dlscnlenjo sol sin- 

furonr sempre alla lesta de, gruppi date un "’l",.’. ^u opLL' onrlono; ha leUa cS/SS e ' 'Sle delibo, f > arUeoll a concludere presto la 

■^sl."ó, S Xh àù ” ’ 1.. mano una "hollipllelle. la’mo- raalon, antislndacaii del Consiglio 


I> K 1. L’ UNITA’ 


thè sffiontarono gli seelbinf. «Ma t» sei ragazzo; percne tl sei definizione del contratto. 

A Piazza San Marco numerosi messo nella mischia? ». in ntano una bottiglietta la mo- „ I lavoratori si sono presentati 

pt liziotli si avventarono su un « Perchè sono comunista », rispose aV’ « f tenùt ti d? urov^zione^o^^^^ dell’Unione Industriale, 

gruppo di ragazze strappando ad Nicola del Viscio. Bit dice sottovoce, m dialetto riunita la Commissione, 

una di esse la bandiera della FOCI R- L. - Un qaaritno. solo un quar- n^zat. daUa Dirczione^d^^^^^^^^ ^ Parlar^e_con le 

I- „ . — -rrTT";- w - H IV l rn " I -- -■ .'f’l- . » a. ” ™bl.o'^ù^re^?.fa Sr'iVu'auL 

I A ]\I I C I N I A I E stato deliberato infine di avan- era in loro per arrivare alla con- 

I _ _ - ^ — - ■ ■ ! zare le seguenti i^oposte concilia- clusione sollecita delle trattative, 

_ tive ^lo wrno di far riaprire lo Anche 1 rappresentanti degli indu- 

■ ■ ^ H m MA mm , riprendere il lavoro: striali hanno preso l’impegno di af- 

■ ■ n H I n W n n S l l n S V a nu immediata dena serrata; frettare le 

Hi^HH HHGHHHWHH ■HB W®BBB»B 2) contemporanea cessazione del y^ici che non hanno rispo- 

_ presidio dello stabilimento con la sto sono stati i rappresentanti del- 
«Ha mwm A n ■ A I A lavoro; 3) demandare LCGIL e della FIL. Costoro in 

S I bH ITT BB MS R BB BB B*S BH «H bTb QS ITb B 91 H BH rispettive orgamzzazit^ ope- primo tempo non hanno voluto 

B B Bp B B BB ■ BB • raie e padronali 1 esame del casi neppure ricevere i lavoratori, af- 

______ presentati dalla ditta di ì-’dlscipli- fermando «che essi erano li per 

.. , ,,, •• • • e. 11 .» na e di pretese viole; e operale difendere gli interessi soltanto dei 

19.000 copie di aumento dell edizione romana rispetto alla prece- nei confronti di altri lavoratori. loro iscritti»: poi, di fronte allin- 

dente domenica - 28.000 copie di aumento dell edizione milanese gue intanto anche in altre città, a conclusione delie trattative (altn- 

_ _—— Genova la minaccia di smobilita- menti le Commissione Interne si sa- 

zione, dopo la ■ S. Giorgio», pesa rebbero viste costrette a riferire ai 


19.000 copie di aumento deiredizione romana rispetto alla prece¬ 
dente domenica - 28.000 copie dì aumento deiredizione milanese 


to della vecchia saia, sul palco- Centro esporranno ai balconi per «Amici» aomenica scorsa. .'Xrù ù .. . 

scenico su uno sfondo roeso è stato la durata del congresso cento e La diffusione deU’edizione roma- e lettori anche piu lontani dalle delle 9 copie che è stato versato al 

già montalo un enorme distintivo cenbj bandiere della F. G. C. I. Ad na deU’Unità ha fatto uno scatto zone centrali di difiusion . nostro giornale, 

della F.G.C.I. ceni finestra della Sezione San in avanti di 19.000 copie rispetto In ^cune citta Celere e j^ratìi- Anche alla Garbatella il sequestro 

Il congresso fi protrarrà da mer- Marco sventolerà una bandiera del alla precedente domenica 19. Nella iP di un certo numero di copie ha pro- 

coledi 29 marzo a domenica 2 Partito. Alle Colline stanno co- edizione milanese l’aumento è stato ne delle diretme di ScelM. oi ^(,(. 3,0 posto un Immediato co- 

apnlc; durante i lavori gli sguardi struendo un gigantesco distintivo di ben M.OOO copie. dtsturb«j^ li lavoro degli - Am.^». volente di protesta e lau¬ 
de! delegati e di tutti gli inlerve- della F.G.C.I. con fiori e stoffa. , Secondo i primi dati giunti «n fem! mento della diffusione dell Unità in 

nuli continueranno ad appuntarsi fi congresso si concluderà dome- (mancano ancora i dati precisi re- Ma antm ini-na iRoma ìa zona. 

su un palco, quello di proscenio nica 2 aprile con una grande parata lativl alle ^iziom di Tonno e di ® fT azio Matwa Protesta contro gli 

n. 28 di secondo ordine. Li durante che partirà da piazza XX Settembre Genova) gli aumenti sono stati ‘5 arbitrari fermi di «amici» ha vo- 


raxo a t.»€nova per Tenere una con- non importa «un cavolo» nè f'el 
.erenza, ha voluto dimostrare la contratto dei tessili nè del fa'to 
sua solidarietà sottoscrivendo 5900 che un simile atteggiamento vcnca 
franchi per i lavoratori della « San riferito alle masse. 

Giorgio ». SI apprende infine che la Segre- 

Anche la vertenza della azienda tcria nazionale del Sindacato di- 
IRI ■ Dalmine » di Bergamo, rela- pendenti appalti ferroviari, d’ac- 


vi monteranno la guardia d’onore simbolici. Un carro stanno co- copie): Firenze (4000 copie); Bolo- ooi^uvi cne si eraiiw pv» 1 c torzn pubblica sono stali TIRI ha definito «assolutamente alla proroga di due me.s, eonccs.'ia 

un vecchio comoagno del 21 e un struendo gli operai della OTO, gna (3100 copie); Roma (3000 co- ^tt rìnortare un trattenuti soltanto':! tempo ncces- inaccettabile • una proposta del sot- dal Ministero dei Trasr-orti ai li- 

giovane pioniere a simbolizzare la quelli della Vetreria, quelli della pie); Rovigo (2300 copie); Napoli P«'’mei.^ao cosi ai r po procedere al sequestro tosegretario Rubinacci tendente a cenziamenti fissati per il 31 marzo. 

co il=nuità della lotta condotta dalla Motofìdes; 1 ferrovieri; un carro (2000 copie); Ancona (2000 copie); ntmvo ^anae succe.so. delie cooie. rimettere la soluzione della ver- -—- 

gioventù comunista italiana, porteranno da Piombino gli operai Forti aumenti si wno avuti anche ^rsomiert in divisa nanno • Uj odiose persecuzioni sono stati lenza nelle mani dell’assemblea de- H 1 - . L 1 

Durante il fascismo 40 comitati della Magona d’Italia e quelli del- In Calabria, Sicilia, Sardegna. In duto domenica «1 unita». no - ogecito anche 1 diffusori del- gli azionisti, ossia della stessa par- vB PalTO IH dirtDlMdnZd 

federali furono arrestati, 1.500 gio- l’ILVA. Alla parata prenderanno tutte queste città si sono mobilitati zia, che ci giunge oa Ariraa mo- Avanti.' - a Roma e in altre città, te padronale. Inoltre è stato de- , . . 

..... .. tanto strana da sembrarejn- {„ yjg yjg 


B. A. - Ancona. — Ira croeta 
laiie-i o eczema dei lattanti, è la 
et-, re<*-«-or.e di una psTtlcoIare co- 
fef.iuziore dei bambino, la coeidet- 
ta diateli e««udatiroHlnfatlca. 

Questi bambini, comunemente 
Indicati come Unfaticl. precentano 
qusei costantemente un tneroasa- 
roento delie tonsille. de''e adenoi¬ 
di. vanno facilmente Incontro a 
raffreddori, a bronchiti, a diarree 
Sono meno reaiatentl di fronte al¬ 
le varie malattie che poMono co!-| 


NOTE 

mediche 


itfiniMitftffiififiitftittfiiiffiifiiffit credibile, ma è una delle più umo- 
Occorre Inoitre eritare mediante risUchc e assurde conseguenze delle 
gusntlnl di filo, docce rigide ai Pazze dispostooni date da Sceiba 
gomiti, che U bambino al gratti ed alle forze di Ponzia. 
infetti l’eczema. Per dietaocare le f?®. che ad Albano la 

croate al può ricorrere ad Impao h21 Jlì 

VI momento in cui sono giunti i pac- 

nulle; une volta caduta ei appu- ,, 

ai ,irw-o cW per le edicole. 


•• oa una pomaU airoesido di zinco "“i r”* 

Quando leczema è f^ecco è utile . 

I conatgh del dotL X ricopilo con polvere di zinco • p^r acquistare una sola co¬ 
di ta.co In parti uguaO. de-l’Unità» (non era permes- 

. N. B. - Empoli. — Faccia alcune so acqaisf^re più copie) bisognava 

lunghi di maggiore acuzie. I prov-j iniezioni di vitamina PP fnicotl- infatti consegnare il denaro nelle 


I contigli del dotL X 


Prete contrabbandiere 

scoperto presso Brescia 

Nascondeva 113 grammi di streptomicina 
sotto a tonaca - La denuncia all’ A. G. 


pirli, ma una votta superati i pri-j vcdimcr.ti che alla prova dei falli,| luimlde). Le gioverà Inoltre una!mani del carabiniere. 


MILANO, 27- — Ieri nel pomeriggio 
Il tiaflRco del giorno festivo In Piazza 
BClssori, al centro della città, è stato 
temporaneamente sospeso da un Inso¬ 
lito episodio. Verso le 18 un'auto¬ 
ambulanza della Croce Verde si era 
diretta verso la penierla In Piazzale 
Brescia 2, per accogliere Elvira Brestt 
In Vecchietti che prossima a dare 
alla luce una creatura doveva essere 
trasportata alla cllnica ostetrica. La 
ostetrica che accompagnava la gio¬ 
vane madre però s’accorgeva che il 
lieto evento era or 'al imminente ed 
|'‘ra costretta a far fermare l'auto- 


ml anni di vita, raramente laiDen-| ed in base a considerazioni ec!en-| cura a base di estratti epatici peri Un contributo non indifferenteI BRESCI.A, 27. — Il comando, gli Imputati degli avvenimenti di {mezzo. Contemporaneamente veniva- 


tano ulteriori disturbi tifiche si sono mostrati più efficaci bocca o per Iniezione 

Tra le manifestazioni più tipi- eono l seguenti; diminuire 11 con- retro - Chletl _ Fa' 

che e più precoci di questo loro tenuto del gra.ssl negM aiimentl ricostituente génetele « 

stato cosUtuzionale è appunto del bambino, perchè quest*, soaget- p^j. qua'che sera una car- 

l eczema; ha una durata variabile. « presentano una spiccata luto!- ^ nromuro di canfora (gram- 

generalmente di motti mesL con leranza per i grassi, la cui som- OSO) 

periodi di remissione e di acuzie, mlnlstrazione provoca genera’.men- 

con caratteri diversi di volta In te. oltre la reerudeeeenza defi'ec- Compagno E T. 13B82B7 - rlodl 


no avvertiti i vigni urbani di servizio 


dell’aunicnto complessivo di 19 gruppo di Finanza di Edolo ha de- A^adla San Salvatore. no avvertiti i vigni urbani di servizio 

[ _ p-i mila copie registrato dalla edizio- nunciato EH’autorita Eiuofiziaria un ^ Interrompevano la circolazione 

cnetele e romana de «l'Unità» è stato prete contrabbandiere. Le guardie veP-»=iD que testi a ouesa. e Informavano 1 passanU. 

una esr- portato dai compagni Della ca- fermavano in questi giorni nei m » j persone che già si erano f:»». 

■a firram- prèssi del paese una macchina tar- Tragica mOrtC * 

In poche ore, migliaia di strd- gata Milano 115079 guidata da don ® ‘ir,"'’ 

. Ioni veterani e improvvisati han- Enrico Kuculiam al quale yralvano di URO SpaZZlRO ‘ ali’autoietti™ »itor^hÀ 


ilna di bromuro di canfora (gram- P'^ale. ^ T' 

- Q 3 Q. In poche ore, migliaia di strd- gata Milano 115079 guidata da don 

Ioni veterani e improvvisati han- Enrico Kuculiam al quale venivano 
Compagno E T. 13BB2S7 • Biodi- diffuso un numero di copie trovati sotto la tonaca abilmente 


mate altre se ne i ^giungevano. ! 
tranvai si arrestavano cd un cerchio 
di commos.v> silenzio si era già for- 


con caratteri diversi di volU In te. oltre la reerudeeeenza deirec- Compagno E T. 13BB2S7 - Biodi- diffuso un numero di copie trovati sotto la tonaca abilmente -- „„ orimo vasdto annunziava ai we- 

. volta, anche nello stesso bambino, gema, manltestazlonl diarroiche; luoo. — Bs:6te un a<xlno contro superiore di ber» tremila unità a celati 1J3 grammi di .vtreptomicina, moNOPOLI (Bari) 27._Lo spaz- senti che un nuovo cittadino era 

ora si tratta di un eczema eecce. altri elementi da proecrtvere sono la pertosse, ma nuu « d. quello della settimana precedente Per giusti fica rs: don Enrico dichia- Carmelo Semeraro di anni 41 nato In perfetta salute. 

con formazlon# di croste grigiastre l'uovo e la cioccolata; nel caso di efficacia nei prevenire !a malatt-a; gruppo di compagni un.vcr- rava di aver acquistata la strepto- ^ «tato trovato Impiccato In una - -- 

prevalenti al cuoio capelluto, e de- lattanti si può diminuire 11 conte- può influenzare reneficamente il fermato mentre diffondeva mlclna in quel di Madonna di Ti- grotta In contrada «Acqua di Cri- l’i • f xx* 

squatnazlone della pel'.e in piccole nulo di grasso ne! latte materna suo decorso una ’-o’ia che questa giornale a Colonna, e privato rano per poi venderla ad alcun! gto» a pochi chilometri dal paese. prOCCSSO pCF I I&ttl 

lamelle, ora di un eczema umide mediante la 8omm‘r.*strazlone alla si sla manifestata delle copie, ha continuato lo ammalati degenti nel Sanatorio di n semeraro pendeva dalla volta «i: 

formato da tante piccole vescìchet- ma'tne di tiroide -erra CAM. 1®Bq - Tarantcv — Faceta « str.llonaggio in bianco», annun- Arco (Trento). NatViralmente la giu- r^ella grotta a circa un metro da ter- * v.>l v x»?vtcnail« 


formato da tante piccole vescìchet- ' madre di tiroide -erra 
te piene di acquetta, coma tu mi Orcorie somminsT 
scrivi, che successivamente si genertve a questi bimi 
rompono, mentre U liquido al rap- lamine; in partico'sre 
prende in croste so 6. la vitamina .s. la 


Il processo per i fatti 
di Civitacastellana 


Orcorie sommin s'mre In dosi visitare aua nipote da un medico ciando » lutti i cittadini Tarbitra-jstiflcazior.e del prete non convince- ni con un capo della cinghia del vrrrnRn or _ v ' 

genenve a que-^tt bimbi a’cune vi- mtemisu; al tratu certamente di rio sequestro e invitandoli a com-Iva le «uarrt.e o1 bn^nza le quali pantaloni stretto attorno al collo ed J”; P*/ 

lamine; In partiroare 1’. rotnp!e*^- disfunzioni ghiandolari che con prare «l’Unità» nelle edicole. Po-1procedevano a sporgere la denuncia un fazzoletto legato anodo sconolo ‘ oiviiacaaieua..a e conii- 

#o E. la vlUmlna .V la viumlra D; probabilità è possibiia cor- co dopo mezz<^iomo In tutto i'-attorno ai la flbla. " 


Non al conoscono medicine aicu- esno quelle che ha consigliato r. reggere 
ramente e rapidamente efficaci per pediatra alla tua bambina 
la crosta lattea. Vengono vantata Avvertenza assai Importante per '• 

di volta In volta questa o quella Irrobustire aue»itl piccoli organi- ® D* 1 


medicina questo o quel tratta¬ 
mento. ma ai tratta generalmente 
<U apeculazioni commerclalt favo 


ami è riff'ene -enerale. la vita 
aii'aria aperta; moifl si giovano di 
un soggiorno al mare In partlco- 


rlte dagli apontanel, ripetutt mi- lare sulle scogliere; per i bambini 
glloramentt cui va incontro l’ao- ..nervosi è piò utile la montagna 
tema dopo periodi più e mane (BOò-lOOO metri). 


troxe-t quartiere non era rimaatg inven- » . J I Sono state fermate la moglie del ^**^*?”i parla dell tnteres^ 

^ . duta Ui-a copia de «l’Unità». La ripresa del proeesso semeraro ed «lire perrone II dece- «J®’ Sindaco AntonlnL del Se- 

S. T. - Toaeo — Non mi è pos- ^ Primavalle, a Ponte e In al- •e 44 »j»Al_l J« duto al era separato dalla consorte della Camera del Lavoro 

sibiic prevedere i ero.'izio--* de .a quartieri 1 nostri compagni so* pCr | iafi| di rvDliaClia dopo apjicna 91 ore dalla celebra- Pcofih a del segrebirm della sezione 

malattia che ha co.pjto l'io cujz. riusciti ad ottenere la restitu- zlme de' rito delie nozze. T'-ttavta comunista Lucia per evitare Incl- 

no Le Informazioni che mi chiedi 3 ,or,e delle copie sequestrate di- rtrrrA ‘>7 _ nono ima settimana continuava ad Inviare alia moglie, nenii. tanto che a tale »>copo orga- 

t« la può dare con maggiore co- mostrando agli agenti rarbitrarietà di interriizione ^^ta al grave lut- che al eia stabilita In uoa locallU nlzzarono anche delle squadre di 

gnlztona di causa c preoione il del sequestro. ^ to che ha colpito un giudice, è sUtò vicina, quasi tutto 11 suo stipendio, eorvegl'.anza 

medico curante. A Donna Olimpia il sequestro di ripreso atamani davanti alla Corta vivendo. In grandissime ristrettezze. Il dibattimento continuerà alle 

O dottor X 9 copie da ««rto della polizia ha d'Asslse di Locca U proeeMo contro In una stalla. ere 9 di domaaL 
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DALL* ESTERO 


LUIQI LONQO 


UN DISCORSO DI LUIGI LONGO A LA SPEZIA 


LA CRISI SI ACUISCE IN BELGIO 


t I • l u .• j j- 0 lu «lei vrmì ,... ,, .. , 

Le leggi liberticide di Sceiba nriia Germania oriemaie 1 liberali chiedono 

provocazione destinata a fallire m, .«.i.,. ^> ... un accordo entro 4 oiorni 






Di fronte allo cieca politica di odio e di fHviaione del gover- 
nOf il Diano della LGIL indica la sola strada giusta da seguire 


Dai novembre del 1948 i prezzi nei negozi e 
nei ristoranti sono stati ridotti quattro voite 


Si minaccia lo scioglimento delle Camere - ila 
appello del D, C, per runità con i socialisti 


BERLINO, 27. — Il 25 marze, par- benesoere della aua popolazione ed 
landò ad una conferen'a stampa 11 grande potere d’acquLsto del mar- 

Bender, direttore del dipartimento co della Banca tedesca di em.s<L ne. BRUXELLES, 27. — Albert De- limitato per poi abdicare »n favore) 
In una grandiosa manifei,ta/.lone ma le stes.*^ leggi scritte e precise polo italiano 11 suo «piano del la- del commercio, ha annunciato una ' ■ ■ veze, il leader del partito liberale del lìgho, principe Baldovino, 

pubblica tenutasi domenica scorsa .sentenze della Magistmtura. De vero* ha dimostrato l’alta coscien- nuova sostanziale riduzione dei Hi attualmente primo mini- Rispondendo alle domande del 

a La Spezia per la premiazione Gasperl ha annunciato, a commen- za sodale e nazionale dei lavora- prezzi dei piodotti alimentari e *^**''»i «inii-Clll ili sellici derignato alla r..=;oluzione del- giornalisti, Deveze ha detto di 

delle migliori sezioni del Partilo lo dei provvedimenti presi, che ora lori italiani. Essa sola ha avuto manlfatturatl nei negozi della Re- qJ QiifoitlCZZi ìifllìlìin travaglia il Paese, si avere alcune sue idee a proposito 

Comunista e del migliori diffusori il Governo intende fare sul serio, una iniziativa costruttiva nazlona- pubblica democratica tedesca ed a ò intrattenuto stamane coi diri- una formula di transazione che 

della nostra stampa, il compagno Nessun dubbio! Ma per ottenere le In campo economico, mentre il Berlino. Rispetto ai prezzi prece- »i 2 \r»T»A t x n • genti del partito socialista e con (.on.<;entn di giungere ad un accor- 

Longo ha parlalo alla cittadinanza, frutti seri da una politica bi.sogna governo dimostra ogni giorno di dentemente in vigore, questa ridu- ** {Ansa-Keu-.cr) — un partito liberale onde d- do di tutti e tre i orinciuali nar- 


Egli si è Intrattenuto soprattutto che questa sia una politica seria- più di vivere alla giompta e di zlone si aggira In inedia sul 30 per 3 Agenti di polizia e 3 ©ri- lustrale loro 1 termini definitivi titi, accordo in mancanza del qua- 

sul recenti provvedimenti di poli- Quella che segue il governo è tut- essere Incapace e Impotente anche cento. rimasti feriti in eeeuito ad della situazione na.'.Minti da lui le ègH abbandonerebbe il .suo com- 

zia presi dal governo Niente egli faltro che una politica seria, è ad affrontare 1 problemi più eie- j nrezzl dei prodotti della pani- Attacco compiuto da una Landa nel dilemma; o trovare una solu- pdor Deveze ha espre'^o la spo- 
ha detto, può giUftliflcare slmili bacata sulPaibi^lo e sulla v!e!en- mcntarl della nostra vita e del ncazione sono stati ridotti ‘ dal 20 eclftà contro un autocarro della ^>one alla questiohe monarchica ranza di poter condurre'a termine 


Oesi non si può più gov«r> 
nsrs con !• IscrI faselstoi 
basta con gli ocoidi di citta- 
di ni, basta con gli arbitrili la 
violenza, la sevizia, le van- 
dette a la rappresaglia poli¬ 
ziesche. L'uso dalle armi In 
servizio d’ordine pubblico de¬ 
ve essere vietato. Massime 
liberta ai cittadini a agli 
onesti iavoratori 


Sul n. 14 di 

“VIE NIOVE. 


a II confìteor di De Gasperl *! 
nrtlcoio di PIETRO SECCHIA — 
Incblc.sXa sulla Marina Italiana 
— scritti di JAQUE8 DUCL08, 
TERRACINI, DONINI, BiBILLA. 
ALERAMO — Una dichiarazione 


provvedimenti. Si vuole costnrire za, mira a dividere soltanto la na- nostro avvenire. B piano del lavo- , , . .. ‘ ^ j_ amministrazione britannica a 50 entro giovedì o affrontare le Inco- la sua missione prima di giovedì — Scritti di JAQUES DUCL08, 

lo stato forte: ma sono pioprio le /.ione, a portarla alla miseria, a la ro della CGIL sarà la guida e lo ' ^ ^ . H-Mg ^h'iometrl dair-\smara G'* sc'ftà consultazione (dato che nella sua qualità di mi- TERRACINI. DONINI, S.BILLA, 

misure escogitate a questo siopo rovina e alia guerra. E’ una poli- obiettivo di tutta l’azione demo- frant e . etri aaii .5smara G.. sc.ria stamane Deveze si è intrattenii- nistro della Difesa egli deve es'^;- ALERÀMO — Una dichiarazione 

che creano di.so,din|! Nè vi può tica condannata al più clamoroso cratica di massa che 1 lavoratori T ^ f ^ ° trombe a mano ed t^ con Max Busct, leader del i ar- ?c Iu’A?a veXtU la rmnione di FRANCESCO FLORA su «La 

essere stato forte senza una poli- nsuccesso come già dimostra la italiani e le loro organizzazioni misura considerevole, armi da fuoco contro rautocarro. tuo socialista, con Goston Ey.skeiis, dei ministri della Dife.sa del Patto resistenza e la cultura» — Anti- 

Uca democratica che vada incon- c-sperienza pissata. Una politica condurranno nei pros.«imi mesi. i ,1 i trasportava 0 persone dall’Aama- attualmente facente funzioni di Atlantico) e ha criticato vivace- clpazlonl su Italla-Austria — Lo 

tro ai bisogni più urgenti delle sena capace di dare frutti seri nel Essi porteranno la loro iniziativa cm^aiure, dei tessuti ® f^ Massaua. primo ministro e membro del niente le accuse della stampa di arbitro Dattilo esamina 11 «gioco 

mas.se. campo e sociale e dgi rapporti fra costruttiva anche sul piano locale ' articoli manlfntlurati. Un’altra banda dì <-cUtà h;, .'ittac- partito social cristiano e col baro- destra e spcciaìmeiite cattolica se- duro» _ Un racconto di AL- 

SG si vuole una diste^ione nei le varie clas.»i dovrebbe proporsi ^ . ddrattività eco- novembre del 1948, l pr^zi autobus presso \dl ne Francis Van der Straten-Wail- condo cui il Principe Reggente PHONSE DAUDET. 

rapporti ^litici e sociali non cc ^e non di liquidare almeno di ri- nei negozi enei ristoranti .^ono sta- dall’Aemara ueelden- 'et. capo del gruppo parlamentare avrebbe compiuto, evitando di Articoli di; 

bisogno di nuovi provvedimenti durre notevolmente la cifra di due nomica. in. questo mono essi ai ridotti quattro volte. ® aan Ammara, ucc.aen cristiano. dPcnTAiro un rnnnrecpntini-. rtui d i r,...,! c i •ri 

coercitivi, di accrescere le forze milioni di disoccupati uermanenti. mostreranno ancora una voila di La nuova riduzione dei prezzi di- P^e^ero i^rlcano Uno de- Come è nolo Deveze. personal- pJrUto più nume?o.sof^^“nrcavo^J e, 

di polizia; basterebbe adottare one- dovrebbe proporsi non di aggan- essere { soli a perseguire in Italia mostra chiaramente l’ulteriore con- agenti eritrei di scorta a!.a vet- monte, è sostenitore della formula dj stato, mentre lo stes-o de- De Òueì». Tuthio De Poli Fon- 

stamente e realmente i principi ciare il nostro Paese a piani di una politica di progresso e di con- solidamento della Repubblica de- tura è rimasto gravemente ferito per cui Leopoldo dovrebbe ritor- tignato intenderebbe dar vita ad un ghi, Ressi Rodar! Pancini, 

fondamentali della Co.stituzione, guerra cd avventuro imperialisti- cordia nazionale. mocratica tedesca, lo sviluppo del nel corso detta sparatoria r.are sul trono solo per un tempo governo dx fronte popola’e Maccarona ' Charmot Palevoi' 

- ------- ■■ --—=■-ti?: 

re draconiane di polizia proprio vero fecondo le terre incolto, di DOPO AVER PARLATO D I '‘MANOVRA PRO PAGANDISTICA., 

Isignazioné fatta da quest’ultimo' ù|| »» jT è- 

perchè non si ha nessuna mten- dare alla nostra agricoltura at- - fruxf,^ iln./ 1 Verdini, Scarpatll. Malorana. 

Eione di dare attuazione ai prln- trezzi, strumenti e macchine capa- ^ aupcIa cntnzinuA Amicle, QuerrI, Onesti, Al- 

cini sociali della Costituzione, oro- ci di nortarla a un suneriore li- fl I __ r. _ _ R.__ ___I__®_1_R.____ _ I_I... I _ ^ _ . _ ‘ talo, Brlzzt. 


apporti ^litici e sociali non c’e ^e non di liquidare almeno di ri- ^omipa ^ ^ UgV, a 60 km dall^smara ucoldem 'et. capo del gruppo parlamentare avrebbe- compiuto, evitando di 

bisogno di nuovi provvedimenti durre notevolmente la cifra di due comica, in questo modo essi di ^ ridotti quattro volte. ^^rx. a ou sm aaii Asmara, «cc.aen cristiano. designare un roooresentante del 

coercitivi, di accrescere le forze milioni di disoccupati uermanenti, mostreranno ancora una voila di ^a nuova riduzione dei prezzi di- passeggero africano Uno de- Come è nolo Deveze, personal- partito più numero.so un colpo 

di polizia; basterebbe adottare one- dovrebbe proporsi non di aggan- essere { soli a perseguire in Italia mostra chiaramente l’ulteriore con- agenti eritrei di scorta alla vet- mente, è sostenitore della formula ài Stato mentre lo ’ stes-o de¬ 
stamente e realmente i principi ciare il nostro Paese a piani di una politica di progresso e di con- solidamento della Repubblica de- tura è rimasto gravemente ferito per cui Leopoldo dovrebbe ritor- tignato intenderebbe dar vita ad un 

fondamentali della Co.stituzione, guerra cd avventuro imperialisti- cordia nazionale. mocratica tedesca, lo sviluppo del nel corso detta sparatoria r.are sul trono solo per un tempo troverno di fronte nonola’-e 

realizzare i provvedimenti sociali che ma tenerlo lontano con ogni V., 

e le riforme previste dello Corto mezro da ogoi per.eolo di guerra, . .... ' .. . raPo l^.z,oo. de Trmeme nò?! 

re draconiane di polizia proprio vero fecondo le terre incolte. *dì DOPO AVER PARLATO DI **MANOVRA PROPAGANDISTICA,, 


re draconiane di polizia proprio vero fecondo le terre incolto, di 
perchè non si ha nessuna inten- dare alla nostra agricoltura at- 
eione di dare attuazione ai prln- trezzi, strumenti e macchine capa- 
cipi sociali della Costituzione, prò- cl di portarla a un superiore ll- 
prlo perchè si vogliono violare le vello tecnico c produttivo, 
liberti fondamentali cor.quislate De Gasperl non può ignorare 
nella lotta di liberazione nazionale che questi sono i problemi essen- 
e 1 principi più elementari della ziali del momento ed ha promesso 
democrazia. che ora l’attività governativa en- 

Gli obiettivi per cui si sono mos- trerà in una nuova fase delle ri¬ 
se fino ad oggi le masse delle città forme. Ma è chiaro che queste 
e delle campagne ei possono rias- promesse sono come tutte le pro- 
fiumeie sostanzialmente in uno: Il messe democristiane, servono solo 
lavoro. E’ per difendere il lavoro a coprire la politica conservatrice 
che gli operai si sono opposti e si c reazionaria che non si osa con¬ 
oppongono al licenziamenti e alla tcssare. 

chiusura di fabbriche. E’ per a», c- Con le misure di polizia prese 
re il lavoro che i contadini senza i! governo intenzionalmente vuole 
terre vanno ad occupare, a lavo- provocare gli operai e i contadini 


Gli S.U. protestano per lo rivalutazione del rublo 

rivelando le gravi preoccupazioni degli ambienti finanziari 

I ruman riceve il minislro della guerra per discutere sulla prossima conferenza deirAja - Oppo¬ 
sizione del Congresso agli stanziamenti per il plano Marshall • Ale lartliy è stato querelato 


signazione fatta da quest’ultimo è 
frutto della sua fiducia personale. 

.» Se questa soluzione nazionale i- 
R verrà trovotaha proseguito De- 

■ veze « dovrà e.ssere convocata Una 
r sessione plenaria delle due Came¬ 
re legislative Un fallimento inve- 

■ ce comporterebbe la preoccupante' 

I alternativa tra la più pericolosa 5 
avventura nella quale il Paese 
poE.sa imbarcarsi e lo scioglimento 
del Parlamento. Senza esitazione 
io mi pronuncio per lo sciogli¬ 
mento». 

L’Ufficio Politico del Partito co¬ 
munista belga ha approvato una 
mozione con la quale chiede agli 


24 pagln» -— 100 Illustrazioni 
IN TUTTE LE EDICOLE 


Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 


L’Ufficio Politico del Partito co- Soc. A. ^EGA A C. 

mimista belga ha approvato una 

mozione con la quale chiede agli Ì/ÌJI RnillSintlSI 

iscritti di fare Q possibile «per nUllldyild, ÓC 

favorire i contatti con i compagni 40 COi» _ jo enfi 

socialisti ». La mozione denuncia i HiJ.JAO ” 40.3911 

..dirigenti del Partito sociali.sta A ROMA NON HA SUCCURSALI 
belga e della Federazione Generalo 

dei lavoratori belgi che si adope- ALCUNE TARIFFE 


re II idvuiu tue r vuiiiouiiii guveriiu vuore iscritti di fare il Possibile « DCr ''••I ■ riwiiimjjiimj VA* 

terrq vanno ad occupare, a lavo-[provocare gli operai e i contadini WASHINGTON, 27. — Gli Stati Miucantonlo; 1 leaders governativi partila da questa settimana egli at- Webb col quale coordinerà 11 lavoro favoi-jre i contatti con i comoami 40 con 4 n rnn 

rare e a fecondare le terre Incoltelchc difendono il loro pane ed il Uniti hanno rivolto una protesta hanno passato parola tra la maggio- toccherà apertamente Acheson al Con- delle diverse sezioni geografiche del copìalisti La mozione denuncia i 43.340 ” 43.390 

dei baroni assenti. Contro queste loro lavoro E'^so intende con que- contro l’Unione Sovietica per 11 nuo- ranza. perchè tutti l deputati demo- gresso. Egli ha soggiunto che un dipartimento di stato. dirìPeniT Hei Partilo cnt'ìalirtT a onu» u/\u u« 

masse lavoratrici che eh cdono pa- de misure poter mettere a tacere vo tasso di cambio fra rublo e craticl siano presenti, e pronti alla gruppo di senatori repubblicani lo Dean Rusk, che finora aveva as- ® ^ ROMA NON HA SUCCURSALI 

ne e lavoro il governo ha inviato i problemi socieli posti dalla lotta dollaro (un dollaro eguale quattro loU a. Bpalleggerà. Brldges Incomlnccrà con solto questo compito, è stato nomi- ® ^ 

la Celere, ha fatto sparare indi- dei lavoratori e so.stituirli con oro- x"!!'’!!) recentemente stabilito dal- ^lla immediata • iglUa del dlbat- un discorso dinanzi al Senato con- nato capo della sezione per l’Estre- i*., Y,- ALCUNE TARIFFE 

scnminatam'‘nte. Per Imnedlie che hiomi aì Vcc» l’URSS a seguito della rivalutazione ^ avuto un altro Intervento del tro la politica americana In Estremo mo Oriente. L’c.v capo di questa se- rano per spezzare 1 unim ai azione . ^ 

quèda azione di niLs^ per H la- vorrebbe ri- Fedente Trumaii che ha convocato Oriente^ A sua volta 11 senatore Ken- zlone. Il sottosegreurio aggiunto But- ^ra .i lavoratori socialisti e comu- AUTOFUNEBRE per tra^vporti da e 

voro continui 11 governo ha preso tutto all urto permanente governo americano ha sostenuto, telefono, dalla sua residenza di neth t^Tierry ha già affermato aper- terworth lavorerà d’ora in poi alle niftì e tentano di mettere 1 ^atn- per quolBlaal località al lem. L. 36 

l recenti provvedimenti ^ caroselli della Celere e la in una nota, che II nuovo tasso è v,Vest in Florida, l leaders de- tnmente che Acheson non è persona dirette dipendenze di Acheson per minghi contro 1 valloni, 1 credenti jbabPORTO 3.a adulti feretro or- 

Con 1 nuovi nrovvedimentl il EO- avanguardia più attiva e combet- «completamente Ingiustificato» ed ,nocratlcl parlamentari, raccomandan- sicura e che deve lasciare 11 suo le questioni giapponesi ed assicurerà contro i miscredenti». 2 cavalli) feretro caataizno cm. a. 

verno nretende om Impedire ai ‘iva delle classi lavoratrici! Non chiesto che venga ripristinato 11 oo ancora una volta quel gruppo posto. 11 collegamento con 11 generale Me Sotto la presidenza del minislro ^ ^ , 

lavnnfoH rii intpi-venlrp^in o\ial Si illuda' I lavoratori italianL il cambio diplomatico, di cui progetti di legge, casi fortemente Tale campagna è legata, come è Arthur. Butterworth dovrà recarsi per di Stato Merlot si è riunito ieri a base © al coperchio, 

S modo per ^ Partuó comunistriti^^ 1-Ambasclato americana a awLutl dal « bllcco dell’economia», noto, agli ittlcchl del senatore Me questo nel prossimi giorni In Glap- Charleroi il Congresso Vallone. I pratiche 1^ 

mente le nronrie esicenze cer far » « ,1 ^ /.-ni-ct « » Mosca, di otto rubli per dollaro. intanto In una lettera al capo del- Carthy contro numerosi funzionari pone per uno scambio di vtxlute con convenuti, fra cui figuravano i mi- rentl taeee comprese L, 8437 

rispettare Feace per fare appli- Parti o socialista e a Anche l manterrà Invierà all URSS ,.£ca Paul Hoffnisn.il senatore Van- del Dipartimento di stato accusati Arth ur. nlstri Buisseret e Rey, e uomini TRASPORTO 2.» ediUtt feretro ca» 

care 1 nrinc»oi*loclMi sanciti ^dal- ^ democratici italiani non si analoga proteoi,^ ,, derberg. repubblicano do! Mxchlgan, di essere «agenti .comunisti». Oggi mr H rj*! politici di tutti i partiti (fatta cc- Kttufna cm «z nmiilcVjt inerenti 

1^^ Costituzione lasceranno provocare, non si la- C'orno si ricorderà, subito dopo la ha proposto la creazione di una com- uno di questi. Owen Lattimore ha NcVC Sulla SiIq cezione per quello cristiano socia- pratlcbR 

ImpSi^l distogliere dalle grandi S '-' ' ' le), hanno definito l’atteggiamento , 

acHo m»... nell. «Iasione dei prò- lcH= .'odali che sono oggi aU'or- 11""'?..''.’;"" 1’ *1“"' 


qnosla adone ài per II la- 

voro continui 11 governo ha preso , ^ 

l recenti provvedimenti. ^ c^oselll della Celere e la m una 


blemi sociali che sono all'orc 
del giorno, il governo vorrebbe 


I a» luiu 1 purini xiuua cc- 

« _Rtagno CEO. 3 pcratlcrR InerentL 

e per quello enfiano socia- tasce coropreee L. 84127 

anno definito l’atteggiamento ^ 

Vallonia di fronte all’attuale TRASPORTO 2.a «duKI (8 colonne. 


propagandi- shall sarà terminato nel 1052. 


solco gludiziai'iu. si 0 avuto oggi una ve è caduta copiosa sull'altopiano situazione politica ed In partico- 
nota di^mmatlca quando 11 dott. della Slla • eu alcuni paesi della lare alla questione del re. E’ stata 
Brunauer, uno degli alti funzionari fascia preellana Anche sull’Appen- approvata un« mozione nella qua- 
accusati, é stato minacciato di mor- nino del versante tirrenico, nella le si afferma che « Leopoldo 
telefonate anonime dopo che catena Ptì!llra la nev© è caduta ab- llt è stato ripudiato dalla gran 
M era sparsa la voce che egli e sua bendante raggiungendo sulle alture maggioranza de! popolo vallo- 


j- . 1 - , Tji f'oTifg^lftraTinTig» nanarala Ito nai 'nt-n o - .. slflcandosl 6 debba fra breve scop-l Alcuni spostamenti sono stati an- 

provvtóimento legislativo ma con iltni-r. ™ avveniras^to ui aperta aìnanziìnunvli^i oggi al DipanimerAo Ai 

sernplice comunicato alla stampa Lana del Lavoro, elaborando e a a« Congrc.sso. Il senatore Styles Brid-lto: Jessup dlventerit 11 collaboratore 

violano non solo la Costituzione proponendo all attenzione del po- d’altra^St^ 11 jS> delS Imjor- ha dichiarato alla stampa che a del sottosegretario di Stato James 


2 cavalli), feretro castano cen¬ 
timetri 3 con comici alla base r 
al Coperchio lucidatura a aplrito» 
zinco Interno, pratiche InerentL 
tasse comprese L. 16843 

PAGAMENTI RATEALI 


IN UN CLIMA DI INTENSIFICATO TERRORISMO 

Si sono svolle in Iugoslavia 

l« ''elezioni,, addomesiìcate 

Seicenlomila poliziolli, il clero e la radio ameri¬ 
cana mobilitati per assicurare il successo a Tito 

BELGRADO, 27. — In tutta lai introduceva la pallina nell'uma 


tanza che In realtà attribuiscono 
aH’avvenlmento gli ambienti econo¬ 
mici e commerciali anche se 11 modo 
della reazione è chiaramente of¬ 
fensivo. 

La giornata politica americana ha 
gravitato intorno alla prossima riu¬ 
nione deil’AJa del ministri della 
guerra del Patto Atlantico, al pro¬ 
blemi deirEC.4 e allo « scandalo 
MeCarthy ». 

Truman ha ricevuto oggi a Key 
West, dove ai trova in vacanza, li 
ministro della difesa Johnson che 
partirà domani alla volta delI’AJa. 
Si sa che è stnta discussa la possibi¬ 
lità di accelerare gli Invii di armi'ai 
paesi atlantici. La prima nave mer¬ 
cantile con a bordo armi americane 
partirà da New York probabilmente 


CONVERSAZiONi FiNANZiARiE ANGLO-ITALIANE 

Incontro Pella-Cripps 
nella capitale inglese 

1 colloqui verteranno Rulla conv*»r- 
tibilità elei erediti italiani a Londra 












Jugoslavia si 'sono svolte ieri le prescelta. L’urna dei «no» aveva ton JSlnSne^UlU* e^^FiSS 27 - Proveniente da e che hanno culminato con la sva- 

elezioni a! Parlamento. un fondo solido sicché a chiunque Kel tSnf m nochl elornl^artt'r^"?.* -f sterlina nel settem- 

La consultazione — cne ha for- era possibile udire il tonfo della ra ino altri carichi di armi ma la iì Mmis.ro del Tesoro italiano bre hanno sciite fornito un 

nito. come prevedibile, risultati pallina. Inoltre l’elettore passando procedura viene ritenuta ' ancora quale ayra numerosi buon pretesto a Londra per ottene- 

« plebiscitari » in favore di Tito e dalla prima alia seconda urna era troppo lenta. colloqui con personali.a politiche e re dal governo italiano un consen- 


dei suoi — si è svolta in un cU- costretto ad aprire la mano, sotto | SI apre oggi allo Camera il dibab- 


flnanziarie del governo inglese ejso al rinvio di un arduo problema 


ma di intensificato terrorismo; tre- pena di vedere il proprio nome «e- tito sul gruppo di progetti di legge 3^®^® j®, Qc—xncon.ro prln- come quello bella converlibilita. 
centomila poliziotti, cui si devono gna’o nelTappasita lista della com- per lo stanziamento di complessivi bel Mini.yro italiano e pensa che PeRa chiederà a 

aggiungere altri trecentomila a- mi.v. one. tre miliardi e trecentosettantaelnque preyis.o col Cancelliere dello Cripps di consentire alla convertl- 

genti della famigerata UDB, e le _ milioni di dollari per il terzo anno ‘=’caccn‘erc Cnpps per un esame biuta se non in aollan almeno In 

organizzazioni deilo esercito, sono .. n • i ^ i bl «aiuti» alFEuropa. e al paesi approfondito dei rapporti finanzia- " nmnete pregiate • europee come 

stati mobilitati per assicurare .1 U_’| dOrGllO vGI P, C* inClCSG asiatici. Tale complesso di stanzia- ® commerciali fra i due paesi, u franco svizzero, il fiorino olan- 

« successo» della cricca di Tito. t I U L. * menti, sostenuto ad oltranza dal Go- n problema delia convertibilità bese o qualche altra . 

Fra gli altri fattori che hanno (onrro la guerra in naiesia [verno, incontra forti e diffuse oppo-ldei crediti italiani a Londra. che[ | 

contribuito alla causa titina vi è Y_ slzìoni alla Camera ed anche al Se- superano i 79 milioni di sterline Sfoi*7J1 Tll'PVi» 

la mob’litazione dell’apparato del- |rtvr>R\ m _ ti mmu. parte del fautori di una rimane il principale punto contro- FlcCYt; 

la ch.csa, nel corso della campa- h-ita’-n‘rn ha ’a-v'àtn politica, di economia, negli verso dei rapporti anglo-l’mliani. Il l’Ambasciatore Mallet 

gna e'ettorare. in favore dei can- ' ..Y' J all’estero: come è noto, le problema è stato più volte atlron- ________ 

dldati del -fronte». In cambio «PPe-o a tutti suoi me.mbri co.mnllssloni competenti delle due a»- tato per iniziativa italiana, ma scn- 
Tito ha offerto numerosi segn in ‘xivitar.doij ad opporsi al .a guerra semblee non si sono trovate d’ao- alcun risultato pratico II Can- , ” 

Parlamento al partito elencale, ‘d corse contro It movlirento di cordo sulla opportunltA di appro- celliere Cripps ha sempre opposto ,} ambasciato- 

che si nasconde sotto il nome di liberazione nazionale del p<^oIo ma- vare integralmente gli stanziamentL numerosi argomenti a sostegno del- f®, il quale ^ « 

«partito cristiano sociale». ’e^e Fra l’altro H Partito chiede prevede che la seduta odierna inglese, insistendo per un •"**^**®”*^<* colloquio. Nei 

Una ma«iec.a propaganda ^^.ut ni r-.lluu». <.. far.»- ‘fT rinvio dell, aolur^nr^ dTmcol- 


aggiungere altri trecentomila a- mi.s.*. one. 
genti della famigerata UDB, e le 
organizzazioni dello esercito, sono -- 

stati mobilitati per assicurare .1 U_’| gn 

«successo» della cricca di Tito. , 

Fra gli altri fattori che hanno (OnTTO 

contribuito alla causa titina vi è 
la mob’litazione dell’apparato del- tX5VDR 

la ch.csa, nel corso della campa- 


U .1 appello del P. C. inglese 
contro la guerra in Malesia 

LONDRA. 27 — Il Partito comu- 





I ^ ''''*4 ■ 


Sforza riceve 

l’Ambasciatore Mallet 


ci 


•ppro- celliere Cripps ha sempre opposto “ j,? ° unigi i amoasciaio- 

nenU. numerosi argomenti a sostegno del- f®, * 

Kilerzui tocs {«», ♦-«w» intrattenuto in lungo colloquio. Nei 

: 1’™ tesi inglese insistendo per un corridoi circolava la vo^ che lo 


sioni sono state diltuse nel paese - • = 

r V - :_T- a ITlcQftdj3 u 0*0 C0T1CCSS3 3113 IT18* 

facendo circolare migliaia di ca* ■ — —— ^ ^ 

_• * anFl7^<lt^3TT^^*ntg» r*Tl3^ CiTG TIOTT SOTTIOr3nO affé 3 

zati, con altoparlante. """l ÌBRRIBilE DRA/VIAIA DELIA MISERIA A TORRE DEL GRECO Idei l’bro^dcl passato» che Sforza 

La riforma elettorale, che ha - afferma di desiderare. 

ammesso al voto migl aia di col- - - - . - - . Successivamente questa vece ve- 

laborazionis.i c di criminali ii>.a. ■ SI smentita e si affermava auto- 

scia. 1 esclusione dalla v.ta Q Il CrOniTOl G revolmente che d Ministro Sforza 

tica di centomila comunisti rin- •• ^ l’ambasciatore Mallet avevano 

chiusi da Tito nei campi d. con- m m ' m soltanto discusso circa il passaggio 

centramento e la manipolazione _ a I ■ m aaM ^ mm bei poter: che dovrà avvenire fra 

dei dati hanno d’altro ramo fatto P0r I 111 D 00 I ■ Q 11 Ql TQlO Ufi S 0Q U 0 STlO lxx>o in Somalia. 

della consultazione una vera e ■ 8^ ^8 - — 

propr a parodia di elezioni. - IlailHAflglìlllli alPAìa 

La cronaca della giornata clet-j N.APOLI 27. — Un sangn5ao»o epi-icarico di vasellame è finito scon-igl a Pianoro dove qua!:ro maivlven-j niilllvllomini Oli AjB 

torale fornisce un ep.sodio addi- sodio è avvenuto quest’oggi a Torre qumssato sa un prato mentre l’auto- u mascherati ed armati a bordo d. mnfrA i rsfli aHailfìri 

rìttura umoristico ver ficato.si a del Greco, dove U ses.«antennc An- carro è rimasto jiell’urto gravemen- un’automobile 1500 presumibilmente WIIIIW I ia|ll OllOnilU 

nedìn' ^ •’o\*iito al s sterna ri’ vo- tonio Sorrentino, che ei era recato, te danneggiato Grida di dolore prò- targata Ferrara, fermavano un ca- ———» 

ài! accompagnato dairufficiaie giudizia- venienti dai due automezzi hanno mlon « Dodge ■ che trasportava nove L’àJA **7 Una folla d- dimo- 

azionc in.rodotto dai dirigenti riTettuare un sequestro in attirato alcune persone di paesaggio, mucche sv.wcrc. 1'. p^oaneiario del v 

titini: 1 ex ministro Stambol.ch. casa di un ‘uo debitore, è stato fe- Dall’autocarro sono stati estratti or- cam on veniva fatto «alice sulla mac- ‘^x^Jiii na sostam " u-ngo uà 


Uccìde a revolverate 

per impedirgli di fare 


un 


creditore 

I 

sequestro 


cato a protestare per alcune frasi, 
contenute nella motivazione della 
medaglia d’oro concessa alla ma¬ 
rina, che non sembrano atte a fa¬ 
cilitare quella famosa - chiustira 
del libro del passato » che Sforza 
afferma di desiderare. 

Successivamente questa vece ve¬ 
niva smentita e si affermava auto¬ 
revolmente che il Ministro Sforza 
c l’ambasciatore Mallet avevano 
soltanto discusso circa il passaggio 
dei poter: che dovrà avvenire fra 
poco in Somalia. 


ASPETTO ^ 
FRESCO 
E GIOVANILE 




■ » \ 

' ' i 




sib’le imbarazzo dei presenti, tra _ . - r « 4 » 

i quali era lo stesso r to. St.nm- iJlIC lllOrtl O «Ile fei’ltl 
bolich si è affrettato ad esiger.' , i 1 - « 

dalla eommi.<s'one una nuova pai- Il HO SCOIlIro <1 «lltO 

lina e ad introdurla, votando unr • —. 

seconda volta. neU'uma titina. .MILAaNO. 27 — Due morti e due 

La riforma aveva tolto al voto sono .1 tragico Mlaneio di un 

»»»« ».—«««-. .«1 t-«i-. “X"'® t”a die autoveicoli avvenuto 

Ogni carattere di segretezza. Lelet- , ggi jiips, Via Emilia nei irat'o fra 
tore ei trovava di fronte due urne Lodi e Scenpnago. In >cTli-à Per- 
comp’etairenfe prive di qiia!.sia.«{ g.^la un ait’'carro gu'I .tio dal :ren- 
Rchermo. I.a nrima era l’urnn del .qnf.ciue A’do R va da l.odi. nel 
«.si», la -se.onda quella dei «no. "nianvo d. p.is....re -in mo’ofur- 


- potere recar loro soccor.«o. L auti-1 .MonetC CarlaffinCSI 

^ 4 » « e « 4 » *'* Riva che era stato sbalzato lon- ^ ^ 

iJiie morii o «iie tenti t*no ha riportato solo l’iiiveniite a Siracusa 

d . contu«ir,nl Del passeggeri oel moto- ; 

aillfn forgine due — il commerciante am- . ... 

_ 1 b.ilante Fiotto e il trentaduenne G'u- biR-ALUsA, 27 — A.cunl oper 


tro la conferenza del cani militati 
atlantici che si aprirà 11 1 aprile 
nell .1 cap'LoIe olandese. 




La pelle riliae il proprio nulrimenio dal sangne.T 
Quando il sangue è impuro la pelle avvizzisce,^ 
ì disturbi culanci trionfano, la vecchiaia 8*impa-| 
droniscc del vostro viso. . Ma la causa delermì* t 
nanle delle impurità del sangue è anziluUo b ’ 
stitichezza. Curale la stitichezza e disinlossicherclc 
il vostro organismo. La TIS/VNA KELEMATA,^ 
che si prende ogni giorno come uno squisito lè, 
combatte radicalmente la stitichezza, purifica il ^ 
sangue c ridà al volto un aspetto frrac^c giovimi^ 


’ rffppe Brocca — hanno rlportatr. dj- 

-MILANO. 27 — Due morti e due ve.-..© ferite 

riti anno .1 iragic.i bilancio di un • 

rto tra d ic autnvelcnli avvenuto lHliteae* 4 , nk» Q MiieeliA 


Aut'*carro con 9 mucche 
catturalo t’a malfattori 


SiR-ACUsA. 27 — .Meual operai. ■«■i.,'. « ■ « 

. he stanno procedendo per conto del |J niltl SinOSC&IC 

Museo arcneolrgico allo scoprimento • » ,, ■%,» a • 

di alcune :...rbe antiche.,hanno rin- trionfa alla « NeCchl 1^ 
venuto nel punto di congiunzione 

della nuova strada con la < .«tarale • ■ « 

per Catania un v-nsetto contenente P.WTA 27. — Nelle eleiloa! siuda- 
due chili di monete d’argento eh' nil alia « NecchI *. la pifi imporiaa- 
• en'b.-ano r. 2 a:i.'e al VI «ecolo s.C ' e fabbrica meiallargiea cittadina, la 
Stila faccia d^lle monete si riUVa ' «la di Unità Sindacale ha vinto con 


P.WTA 27. — NeUe eleiloa! siuda- 
cJl alla « NecchI *. la pIfi iBipnriaa- 


«si. In «eionda mieli., Hei , no. "dativo d. p.is....re -in mo’ofiir- Fl.RF.NZE. 27 — La Questua « • i •» tl.a faccia drii:e monete si rilfVa ' «la di Unità »inaa»aie ba vinto con 
4 ae»Àr r..iccat.Y mA •.«.« zonc BMtìato da ccfto A frodi' Piot- ca a.'nlert di Plre«i/e «Oiio stali ci Ja un la’o u.na copp'a di cavali' elfi79 v-'tl; « liberini .• 277; «filini» 90. 

UOPO esser passato natanti i.l una urtava late-ilmente teres«ati nella serata per add'VMiIn- dall’altra una torre. Secondo 11 giu- ».a Usta d«lla C.d.L. ha ottenuto 

rommissione compoata in gran par- facendo'o pmripitare dall’argine del- alla cattura degli autori di una grave d'zio di coinnetentl sembra trattarsi1200 voti In pifi rispetto alte preee- 
te di agenU della U.p.B. l’e'.ettore la utreda II motofurgone che era episodio dì benditismo avvenuto og- di monete carteglnesL denti tUslonL 
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Martedì 28 marzo 1950 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PEa U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIAU 


LA RIUNIONE DI FERRARA 


lo Juventus urrivern prima 

(ma con quale scarto di punti?) 



Tontioi Banda 1.0. 
Pancani al IO. rannd 


ISOLANTI cldtricl - Btcbelit« • Fibrt • Bbi- 
Olle • .S'aiiri »te/linìjali - Tubi tltrliafitl • 
CcMuIold* - Plea'glas • Am!aato * Prtiii Fsb> 
bfUa IND.IRT . Paletto 29, Roma. 


OCCASIO.NI 


i.A. HATERASSI, M\TER.LSSI. ÀVLVDITA tatti- 
giadiaiaria. Via Trionfale S4, Tei. 361.937 
MATERASSI USA 3500. MATER.ASSI USA an¬ 
gora 4500. MATFdlASSI piccola SCOZIA 6.500. 


Continuano le sorprese nel settore di coda e il Bari si riprende 
Molti pensieri per Movo, data la cattiva ioruia di alcuni azzurri 




^ i f: 

ì? ■■ ' ..i 







iubbi; la Juverrtus ha vinto il carri- non può bastare un Taccola a ri- 
picnaù) Con cinque lunghezze di ilare fona di penetrazione ad un 
vantaggio sui rossoneri c con dieci attacco che sembra averla perduta 
lui nerazzurri interisti, 1 bianconeri dal giorno della vittoria sul 
luardaiio airavvcnire con lo .sgtiar- Milan. ■ 

io sgombro da preoccupazioni: La partita di Trieste, fra ala* L 




V 




ABHiDl guirdirobt. (portelli, teurroToli. eucev 

FBRRARA, 27_Nella riunione *'*'* inierot. belllsil-ai. ftri» nltart, tondo 

pugilistica tenuta stasera al Teatro bitsusiml iaOILITaZIOM. mi* Hlllre 40 
Verdi di Ferrara, il campione Ita- (5123) 

liano dei pesi medio-massimi Re- 


9 a nain ■■■V" ".”..;’; fisarmoniche pallavicini-badio. iv swis- 

3 Ùl^ ^ ^ Tontini ha consei\ato il titolo bte 153-A; • inojBijhsbilo t»jorliataio ttr* 

Italiano della categoria battendo nirche, c'mprejo Dollipé. Scandilli. Soprani, 
i decima ripresa lo sii- pr*»»! Iihbrica. vendita raie.4j Immediata. 




, L’attesa di Vienna 

laranno ev^si i campioni d’Italia bai dati e palermitani, e stata co- • j* j • 

1949-50. stellala di parecchi incidenti. Sarà Ofif I lnC0nir0 (Il COITlOnlCd 

Se un eventuale scivolone dei forse stato il ricordo della tempe- —- - A v 

sapolista sul terreno inviolato :lol- stosa partita d'andata: Sembre- VIENNA, 27 — A mczzogiomo di l*-«H 
’lnter poteva, sino a dcmienica, rebhe impossibile tanta animosità oggi è stata iniziata la vendita del f 
lare ancora speranze al Milan (ma a di.stanza fra giocator: di due lilgiletti per l’incotitro di calcio Ha- t 
nolto relativamente .s’intende, chò squadre che In fondo non hanno Ha-Auslila che avra luogo doineiilca 

mche tre punti di distacco sareb- preoccupazioni di cla^Tica. Co- erano^là hi nia SLiéntemente da 
)ero psrsi incolmabili), ora le cure munque la cronaca della gara an- pmecchie ore ed alcuni i.ddiiutura 
Della cUì.ssiflca sembrano davvero nota un calcio di rigore, due espul- da ieri sera. Si calcola che almeno 
Jiiequivocabili. Si può anzi suppor- parecchi ammoniti, un gio- dodicimila persone f<i£x.“'o allineate 
re che la .Juventus riuscirà prima catore con una gamba rotta e di fronte ai dieci botteghini al quali 
della fine del torneo a frapporre qualche contuso. “ affidata la vendita, 

fra .sé e le immediate inseguitr'ci Anche stavolta le vicenda della bìglleUoTtLt!i.'‘‘'uno speciale' boi- 
un ancoi piu consistonle divano, lotta per la retroce.'s.onc mn leghino e sialo Istituito per gli to¬ 
pata la marca non irresistibile — nanno mancato di produrre risul- vàlidi di guerra, e anche qui mutilati 

Ì eppur efficiente — in questi ultimi . su carrozzelle o con stampelle hanno 

empi dei rossoneri, ai quali il coi!-¥/-• a atteso per più di dieci ore che fosse 

Snlendario riserva trasferte tutt’al- LA CLASSIFICA dato 11 via alla vendita. 

1-0 et'G Tìlacirle nualt ad esemoio - , -n , 1 - - Una lagazza che s* è messa In fila 

mIiI'T ^ .Iinentus punti oO (media da scu- jeil sera a mezzanotte, ha potuto ave- 

iuella d! Firenze (deUa prossima ^ j, biglietto oggi a mezzogiorno e 

liornota), di Genova e di Ilari. • • * ' ' mezzo, e .si è subito rimessa di nuovo 

Ma lasciamo da parte le cifre, efi 40 (— 5); Lazio e Fiorentina: 37 m coda per acquistarne un nitro per 

laminiamo la oartita di Milano. /_av. Torino* 3’ f_131* Atalanta* d fidanzato. Se tutto va bene potrà 

he ha laureato campione Vundioi ' /’ averlo que.sta sera verso le sei! 

arinese. Le cronache deirincontm ^ Sampdoria e rnestlna. i,*Assoclazlone Calcistica Austriaca 

arlam di gioco superlativo dei 30 (—15): Palermo, Genoa e Coino: ha leso noto oggi di aver ricevuto 10 

de^If“aw r'T'ne'r'? Lucchese: 27 (-19): Pa- 

lei confionti degli awer.ari nero ,|gy 3 ^ Roma: 26 (—19); Bologna: biglietti dispotiiblll, e cioè 7000 ..sarà 
zzurri. di trionfo vero e proprio. 9 , , ,, 1 . messo a disposizione degli ospiti, 

oncretatosi in ovazioni irrefre- *‘® raina. aa i «-j, jj personale di occupazione fran- 

tebili degli sportivi milancHi, i qua- Novara: 22 (—23); Bari: 21 (—23); cese. americano, .sovtotico e inglese 

I hanno dato un’esemplare prova Venezia* 13 f_3‘>) acquistalo un fortissimo numero di 

i spoitività decretando agli ospiti 






j 


pur K.o. aua aecima ripresa lo sn- prtiti iirt^nca. Tradita rate,#) imnjMiata. 
dante Giuliano Pancant di Pistoia. ''*®^'* 

stia D=ù°cìfp^innvinn'l® ^ OROLOGI A DIECI R.ITE!!! .«en^ anticipali! 

ata p,u che Con\ incente. Tontmi Sema intertisi!! Garam.a mentii: - BlLDLCCl » 
SI a\’\’:ava ad una netta vittoria a: Sanbernardi I03c. 

punti, quando al decimo round è--—--- 

riuscito a piazzare un pregevole HADIOPAILAVICINI, IV X^tcahre 15S-A: gran- 
doppietto al mento, che ha mandato modnlatio- 

'al tappeto l’avversario per il conto 
totale. 
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LE GARE DELL’U.I.S.P. 


, 5 ,^ 




Annibale Brunetti vince ^Vira 
la « Coppa Madonna Pellegrina » #— 


VISITATC rimportaotlaslma grandiota «posi- 
lione d'Italia ddrarrtdamtnto, 3000 oggetti, 
mobili, talotti. lampadari, «enit,. Preiil Im¬ 
battibili. Lunghe riteifriiioai. Snpergalleeia 
Efedra 47 (portone) BlBL’Sfil. 


MOBILI 








(L. Mancini) — ir» occasione del fe- COCORRENDOVl Camerelollo . Salepramo fe¬ 
steggiamenti a La Stolta, domenica ein» • ÓDjgiorn!. gnalnnano atile « i.teiio un- 


muluna s’e svolta la ^ Coppa Madon- treta sreglifre »a«lisaimo assortimenlo .’c\L- 
' ' t'-' “a Pel.egnna». organizzata dal-|LSRIA UOSILI BRlAVZA - VIALE RKISI MAR- 

^ V. ^ U.J.S.P, lontana per dilettanti, ccniCBERlTA l<b. Lunghisaim* rateirraiioai xenra 


INTER-JUVENTUS — In una mischia susseguente a calcio cl'angOlu sotto la porla jnventina, Lo¬ 
renzi è saltato in aria, ed ha assunto una posizione curiosa: .sembra quasi \o.glia farsi soIIe\a'-e da 
Bizzotto e Viola. .Sono visibili Amadet sullo sfondo e Parola a destra. Nessuno si cura del pallone 


rautorlzzazione t^ll’U.V.l.. Alla gara, latieipo ae lalereiji (52òS) 

che ha avuto un buon lotto di par- - - 

tecipanti, ha arriso un buon succes- U DOMANDE AFFITTO 
so oiganlzzatlvo ed agonistico. La APPAnTAAf vrenT? i-> 

vittoria e meritatamente andata ad-APP_ AnTAM. N EGOZI 13 


PER LE TRE PARTITE DI DOMENICA PROSSIMA 


Annibale Brunetti, che era stato fra iPFARTAMENTO QUATTRO OAMLUE ACO^^SOItl 
gli animatori della corsa sin dall’ini- UERtU.^! P0vtìlBlLME.VrE ZO.VA f5;.STR.\LE. 


48 coni/ocall per le nazionali 


zio. SCRII ERE PETT.VGLIA.VDO ttlSELLA 60 - L - 

Poco dopo la partenza Petrucci e SPI, MA DEL PARLAMENTO 9. 

Bonanno cercavano di movimentare — ■ — 

la fuga, ma 1 loro tentativi veniva- ts ARTTOIANATO 10 

no rintuzzati, cosi come quelli sue- ---——- 

cessivi di Baggionl, Brunetti « d» ““«UàBOBl TOTD TIPI *(>0(10111 ,eon©tiil! 
Traina (quest’ultimo; caduto mala- l#*i(i(>l 1»9Z® Ficillluirai, II* Niiuint, 1. 
mente, si feriva ad una ntano, e do- (4144) 

veva terminare la corsa In condlzio- ______ 

ni di minorità). —— ---- 

All’Inizio del secondo giro del clr- ^ . 

culto Brunetta e Grimaldi riuscivano AI|i|||M/l CA|JITJ|p| 
a guadagnare qualche centinaio di OHHIIWni 

metri nel grosso del gruppo, che 


meritato plauso, senza alcuna 


freoccupazione di tifo ro.*soncro- a sorpie^ i^on s.i.vincnuo .u 

fezurro c senza alcuna traccia di condotta mstauiata - , — __ „ - _ - - . - - - _ 

Inarezza fonnure si trattava dei “Dimt tempi, il Novara se andato ^ che. e con la Lega Llonese: guente: Sentimenti tv (Moto). GIo* ronspguema. non c più la La^io a centinaio di meitl di vantaggio. La. - 

Itnci -ti* mielli oitfà che vanta le ^ riprendere a Venezia i due l a morfp cll Clhia SQUADRA NAZIONALE A; convo- vannini. Parola (Tognon), Bertuc- fornire lintclaiatiira base della squa-volai» per il terzo posto era dlspu- comm. Dr. MANCINI ria Arezzo, 38 

610 araldi dpi hlaiv-o punti perduti con la Lazio m ca- . . caz.lone per le ore 19 di oggi a Ve- celli (Blason): Annerarsi. Man (Pio- tira <x cadetta !>, ma la Fiotcntina con tata da tre corridori dopo quaitroi 

r®.‘ ‘ ~ ' sa e la Pro Patria _ al cantra- m un incidente di gBTB nezla. cintni); MutxHnelll. Lorenzi, Amadei, { suoi sei elementi. La cosa è com- minuti dal primo, e Santini prece- 

f” rio — ha creduto opportuno... re- ' _ Inter: Glovannlnl, Lorenzi. Ama- Boniperti, Carapellese. Si avverta una prensibile. svolgendosi rincontro con ..^‘^/‘ivo* 1 Brunetti 

r ffa fatto tutto lei! galarc- al Canio uno do; due punti Milano. 27 — Durante la svolgi- ^1: >fui;enfus.* BertuccelU, Bonlperti, destri tutti% trJ^i ?er- *** r.a n ir nze, _ Annibale (C.V. Appio); 1. Grimaldi ■ 

Ir T I », ai ♦ -,11 ma accaparrati s-?tte giorni mento della gara motoclcllsUca «Pri- ‘l’, inno’ rfnl d’^a convocati (anche ^Blason II -U-.-a «IaIIa Angelo (Crai rerrovleri): 3. SantllU (Ore 10-13 e 13-17) • Telef. 852.931) 

fLa Juventus ha vinto alla ma- p„ma a Lucca. mi passi, svoltasi Ieri. Il corridore CaràoeK^ ha pl^fo TSra soI^Quaudo re H fltOrnO dClIa « ROffla » E. (S.S. Vannozzl): 4. Hlma (Albal^--- 

Due risultati un po’ a sorpresa. Indipendente Stello Ghia di 43 anni BlSn iT C*r Io ha^o costretto le Incostanze^: si . . ^ 

Priff.n Pnrlin — rlìn m ramno ha - ..i __ j r\a*>ryp% c/^r'tm*i:ii • l v . 1 • J _ a _ __ 1 VTaII.. rv I i-k «-M j4A Ja*.( 


Gli ^^asxurri,^ delia A si radunano stasera a Venezia^ i *^cadetti^^ 

metri nei uei C4ie _ _ 

della B doni fini a hirenze^ e quelli del DIord^Ovest giovedì a Torino jp‘®B^Sne^u'^® HJmf‘'santìiu^e^Lffi Dr, DElgla A SET A 

_Sl'i s‘(syirr'crs ■ - tS'iT'vS £’ Specialista VENEREE-PEUE 

1 ^nrnrpca Nnn «monfandn II Vendendo a tre volte Ì1 loro prezzo Ecco la convocazione dello squadre ruolo I quindici conrocafl. titolari e Eliani. ed a ricostituire Quindi la Nel Amale Annibale Brunetti riu- DISFUNZIONI SESSUALI (8-13 IB-’ui 
i sorprera. Non smen enao la . . nazionali per gli incontri di dome- riserve. terza linea della Fiorentina deiranno selva però a distaccare Grimaldi, ed yj» arenula z* - ni>an i ’ > 

di condotta instaurata negli • ' ni'-a con le nazionali .A e B ausirla- La formazione-base risulta la se- scorso.- Elianl-Roseita-Furiassi. Di a tagliare il traguardo con qualche • Piano l, mt. 

i tempi, il Novara s’è andato ^ che. e con la Lega Llonese: guente; Sentimenti tv (Moro). Gio- conseguenza, non c più la Lazio a centinaio di meitl di vantaggio. La ‘ 

jrenderc a Venezia i due T q 1)1OrÌ0 (Il Gulfl SQUADRA NAZIONALE A; convo- vannini. Parola (Tognon), Bertuc- fornire rintclaiatura base della squa- volata per il terzo posto era dlspu- Comm. Dr. MANCINI ria Arezzo, 38 

perduti con la Lazio m ca- , . . , . caz.lone per le ore 19 di oggi a Ve- celli (Blason): Annovazzi. Man (Pio- tira « caci cita c, ma la Fiotcntina con tata da tre corridori dopo quattro _ 

la Pro Patria _ al contra- in un incidente di gAra nezla. cinttii): Muccinelll. Lorenzi, Amadei, { suoi sei clementi. La cosa è com- minuti dal primo, « Santini prece- Jt A ja A BTftITI 

- ha creduto opportuno... re- ' _ Inter: Glovannlnl, Lorenzi. Ama- BojiiPerti, CarapeUese. Si avverte una prensibile. svolgendosi rincontro con deva lUma e U^tì j |43|Y|I1 P Illr I ItI I I 

- -, .r-._ .. _ T, _i.,n_n debolezza iielln difesa, essendo nre- I Austna B u Liranrc. Ecco lordine d arrivo, i. Braineni ■ ewe ao^ A* a^a% ■ Il 


iera forte, talmente forte — ha 


Juve): 5. Liberi (Alba Juve); 6. Bru- 


Gablnetto modico 


l-ìr,»a lt.r>>r,«»4u '«,rfa1,»,a nofiifo HI Huoiviia, HUIJU le praMcaiCigll, 3I«maiie il UHia ap*- -- qUaicnC ffrafe lacuna aiFaiiaCCO, re- -- -T . 

teme Manente ® dici sconfitte consecutive. I «gal- rava assistito dal familiari. Atalanta; Casari; Bologna: Cervel- parto, per II quale Noto s’è Rnri'afo ve SH allenamenti, che saranno com-jun altra vent.no di -Cn-onrentl lo 

pstare qualche preoccupazione senza dubbio sulla La salma dello sfortunato corrido- iati; Fiorentina: Costagllola. EUlpni, a(/a p/a stretta economia; solo cin-Pvensibilmetìle ridotti. In vista dellaltemoo massimo, 

bpo una lunghissima a.ssenza. u... cirada p non a'à dubbio ohe ve verrà trasportata a Milano dove Calassi. Magli. Pandolflnl, Rosetta*, «y- convocati Intemazionale, 

facchè. Gii soeltatori di San Sim ® "O" ® si svolceranno 1 funerali. Genoa.- Castelli: Lazio- Funitó-* P io. ' /n aiithil.-inno di Can- Venturi e Zecca, convocati a Fi- 

knno vi.=:to iti campo una squadra V^sferta - c,ne„,. Remondtnl: Milan: BcUonì. D.ariira..r o nel oomt-rizg.o d 

brfetta nei movimenti e solidissl- Novara .on aniim luti altro che Burini; Roma: Venturi zecc*; Sani- ma non A soieohiamo la Muda ri- ‘P®’’ gigliata assieme agl! 

» nella struttura» che non si sono Se la sfortuna non Ci f lllorGSi C AsCflFI dona: Gel. Allciìatorc Sperone; dnf^ n anrfitìPilesR /??« rfj iormn co azzurri ^ della Lazio 


rassegnato. Se la sfortuna non ci 


Le cestiste italiane 

andranno a Budapest 


CH. liviiu a** «-IkfcMl Cl» V48^ IIVJ»! ,31 rr\ rxi t £i aaIa -v ^ 14 1 Q'afa a Carapellese. giù di forma co , 

tósi nemmeno accorti degli ansenl! ^ correranno al G. P, di Pau IT.ALIA NORD-OVEST: convocazio- me nc” mal Se si considera la man- 

iccinini Martino e Rava. E del guardo della salvezza potrà essere wrreranno «i v». r. ai r «u 3 ^ giovedì « To- cata convocazione di Trevisan fdo- 

hto i Toro sostituti hanno saputo raggiunto, tanto pm che il caltn- " vino. vuta probabilmente a ragioni morali, 

iv-jrspta 4nHl as-ai bene com dario delle Ultime giornate favo- pau. 27. — Gli Italiari Villores! Atalanta; .Angelerl. Caprile; Como: essendosi domenica il vecchio «Memot- 
In^ 51 JinvatiUefmn Craramurri rirà i biancorossi pugliesi. e Ascari, gli argentini Fauglo e con- Ghiandl. Pedronl; Genoa: Becattinl. fatto espellere dal campo per tèe- 

reso u giovanissimo ^aramuzzi zales ed il francese Sommer saranno Cattaui. Gualozzl; Inter- Achilli, menti proteste nei confronti dcllar- 

■ era al suo esordio m Berle A Preoccuoazioni ner Novo ‘ protagonisti dei Gran Premio auto- Campatelli: Juventus: Bizzotto. VIo- bitro), non si comprende perche il 

In bel battesimo del fuoco, quello ^ moblllstico di Pau che verrà dl.spu- la; tioiara: Odone; Pro Patria: Tur- C.T. non abbia chiamato la mezz’ala 

jll’ex-biellese!). Le partite di domenica passata tato 11 io aprile prossimo. coni; Sampdoria: Bassetto. Grait-on. che la stampa di tutta Italia, non 

iLa Juventus ita battuto l’Inter erano molto attese anche - in re- ———Lucenllnl. .Allenatore Baloncerl; roto di Roma, sta da un mese e più 


GARA AMIITHEVOLE 


Glanicolense • Certosa 2-2 


zales ed 11 francese Sommer saranno Cattaui. Gualozzl; Inter; Achilli, mcnfi proteste nei confronti dcWar- 


La Giunta esecutiva della Federa¬ 
zione Pallacanestro ha confermato 
'a partecipazione della nazionale fem¬ 
minile al campionati europei che 
avranno luogo a Budapest dal 15 al 
21 maggio, mentre non ha preso al- 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
. V. SA VELLI, 30 


^e i singoli bianconeri hanno lazionc alle fatiche «azzurre» di 

Ittuto i rLspettlvi as'A'ersari ne- domenica prossima. Novo a Mila- , - -- vruaenziaie postula at 7. s'è potuta evolg^^^ 

Ezurl. In campo c'è stato un solo no e i suoi collaboratori in tutta (Icl TotoCfllciO ulteriori convoca-.iont n che il pucbinelH ,-hC "lancanza deirarbltro. I ragazzi delle 

UiUlero. .m «lo ..tacco .rrc Italta erano con eli occhi ...-ci ,u lO^ICIO Zi ."cllS 

felV n H-* A;^ Cinquantina di eie- L-umclo Stampa del Totocalci-, co- metodo seguito da Not o all'immedia.; Vitali è attualmente runica estrema 

lnlelli,enza e il corq^clo d, M.- menti «azzurrabili». N.ituralmcn- munlca che il monte premi del XXIX ta vigilia della partita di Vienna O efficiente, oltre Muccinelll. — s’erano accinte a disputare con 

oli, Campatelli e Amadei (i nii- le, di tutti i candidati alla maglia Concorso Prono^tlcl è di L. 104 mi- almeno non la consente oggi, essen-l C’t solo da augurarsi che le «t ulte- j pj^-^ propositi di vittoria — 

lori fra i milanesi) non sono «azzurra», alcuni hanno risposto llonl 512.394. Hanno totalizzato nido sempre possibile che agli onori rlorl convocazioni it pos.sano riempi- voluto egualmente cimentarsi 

stati a frenare il gioco tras'olgen- ottimamente alla prova, altri si Punteggio di « 12». 4612 gluocatorlj della nazionale A tengano chiamati re le lacune evidenti di questa pri- terreno. Hanno cosi dato vita ad 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cloe Augustus) 
(8-20 feriali - «*u (eeUvi) 


del Totocalcio 


l.tali ulteriori convocazioni j, che il naie: Zecca. E non si spiega la man 



r d’una squadra che sprizzava sono guadagnati la sufficienza ed tjuI spetterà un premio di L. 2l nB7. con maggiore o minore urgenza altri ma chiamata up piacevole ed equilibrato Incontro 

[ ute da tutti i pori LTnter. for- altri ancora infine hanno deluso mentre agli «11» che sono 60 368. elementi, della mancanza del qualll Poche osservazioni sulla nneiona- amichevole, che dopo fasi alterne d: 

z one di rilievo L sdV-Tso tro- n bllaonfo nocHiv-o ? locchcrà la somma di L. 1011 da- 5, ha Vimmediata sensazione solo se (e B. Lindisponibliitd di Antonazzi gioco s'à concimo alla pari, due a 

Il bilancio Positivo e dato se- ci si perita di disporre in ordine di ha ridotto Bovo a ridar fiducia ad due 

[to la forz.a per tentare di spez- condo noi, dalla bella p'-ova della 

re il predominio awersarm, Juventus come squadra e dei ju- ■ ■ ■ ■ ~ . 

e@iMiFig© m otail© ° pa h nfiii ah 

dei giocatori stranieri era I in- rilevare alla vigilia ii un incon- _ 

•c della differenza di valori* tro come audio di Vienna che /Tf'B • ^ • * • 

È?"!£!"fi-=-vs: s«vSs sì-r 3i prtmo successo degli amsturrt 

ppur meritoria, perde gran par- Purtropoo il bilancio non è " V 


La vittoria del Milan a Lucca. VToìrsi)no àlVapice €F «/«r V « ■ 

ppur meritoria, perde gran par- Purtroppo il bilat .ciò non èl 

del suo valore, oscurata com e egualmente positivo per tulli ^i /• mm 9 ^ MM 

uno mero a mero dopo ire sconfHle 

no m Irasfetla. su quindici ga- Giovannini e Lorenzi a Milano, e ■ __ _ ■ 

disputa.c ;n campi avversi, nel- |g cattiv*c condizioni fisiche di 


.quali non ha mai conosciuto Fattori (assente domenica), si ar- 
mflttq (a propo.'^ito di statistiche, riva alla conclusione che il =olo 
rilevato che con la capitola- Amadei è attualmente in efficien- 
mc dell Inter a San S:ro. non tutto il blocco degli « az- 

nane per que^ anno nessun f^r* zurri » dell’Inter. Carapellese a 
ao inviolato fra i venti della Torino è parso ancora una v'olta 
^'* l'ombra di se stesso, e Cappello a 

la Lazio e la Fiorentina a tratti quasi l im- 


Prima dell'altra guerra mondiale la superiorità dei bianchi era schiacciante - La 
strenua difesa di Vienna del 1913 e il "mezzo goal,, di Berardo a Milano nel 1914 


REMO 
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E DI CULTURA ITALIANA 


Direttore: Palmiro ToglUtrt 


SOMMARIO 


Fombra di se stesso, e Cappello a U tento di misurarsi con i fortissimi il 22 dicembre a Genova. dissima. essendo scesi Jn campo con 

t n-ria m In Finr^ntìna Ronie ha dato a tratti quasi l'im- L.a prima parte della storia del austriacL Partano le cronache di quei tempi l'impegno morale di non far segnare 

„a Acazio e la riorcntina presjsjone di non essere in campo. 20 precedenti confronti calcistici fra II 3 luglio 1912, Italia ed Austria di un pubblico eccezionale, ed in- l'attacco € bianco m. La marcatura dei 

;,a Lazio c la Fiorentina, tuttora Potrà il C. T. Novo risolvere i Italia e Austria, lo abbiamo già del- si trovarono per la prima volta di fatti alla gara assistettero... ottomila cinque del quintetto di punta avver- 

Sse di buon accordo sulla quar- problemi che gli sfasamenti di lo la volta scorsa, presenta un hi- fronte su un rettangolo verde, e gli persone. Glt austriaci impartirono sario (in cui c'era al centro Vassu 

poltrona, hanno sfruttato il tur- tutti questi elementi comporteran- Inncio del tutto sfavorevole agli * az- italiani st schierarono così: Campel- un'altra lecione di bel gioco, ma glt Ku'than e ad interno il grande 

casalingo, riportando convin- no? Auguriamocelo, per quanto ^nrri ». Dal 1912 al 1929 (decimo con- li. De Vecchi, Valle; Btnaschi, Mila- italiani stavolta seppero fare appcl- Grùndicald. una specie di Mazzola di 

iti vittorie sul Bologna e sul oggi come oggi ci 'si debba ram- franto): «el vittorie dei « bianchi » e no i, Leone; Zuffì. Bontadini, aerar- lo a tali risorse di volontà che il quei tempi) fu operata alla perfe- 

noa. Ora che la questione del maricare del fatto che nel pas- Quattro pareggi; occorrerà venire a- do. Barbesino. Mariani Di fronte ad crollo di Stoccolma non si ripetè, clone da De Vecchi. Milano li, Afl- 

mato assoluto può diisi archi- salo i selezionatori «azzurri*, non •'<*^11 rtegli anni, sino al 1931. per essi i * bianchi * allineavano i mi- Gli t azzurri t iniziarono alla gan- lana l, Binaschi, Parodi, ccc.. c il 

ita '^arà interessante ‘■egu’re gli ebbero a lavorare mag«»iormente trovare la prima vittoria italiana (d ghori uomini di quel periodo: il por- baldina e segnarono addirittura per portiere Innocenti fece miracolu Ma 

luppi della lotta per le piazze in profondità ” Milano, a San Siro. 2 a 1). tiere Kaltenbrunner. il centromedia- primi con il centravanti Sardi, dopo $e gli attaccanti viennesi rimasero 

Dorè poiché non è detto che i ' REMO prima dell'altra guerra mon- no Brandstadter, gli attaccanti Mùl- dieci minuti di gioco Gli austriaci all'asciutto, ci pensò il poderoso me- 

r«oarriirri «* \ vmla non nn«sa. * diale, il calcio austriaco dettava Icg- ter e Grùndicald. pareggtaiono al t9r ed attaccarono dio-centro Brandstadter a mettere al ' ' *, . . 

arrivare a minacciare Plnter «4 A.,...: Il* continente europeo, mentre eli austriaci ci impartirono una per tutto il primo tempo, ma la no- sicuro il risultato, con due tiri im- 

lirittura per il terzo noslo ec lllCldeilfl ad ACFl quello italiano, per vitale che fosse, lezione di bel gioco, e naturalmente Mra difesa (Campelll. Blnaschi. De prendibili (uno per tempo) operati dM lavorar! 

do stato^ridotto il distacco a'i per un incontro di calcio poteva reggere al confronto a risultato assunse proporzioni sere- Vecchi) seppe fare miracoli ed ar- entrambi da distanze superiori ai 25 '«,= 1 .-. 

I °T-/non*» ^ ‘ distacco aj per un O ITO di calcio icell'estate del 1912 i calciatori ita- re: 5 a l. Il bravo Campelll fu co- rivare al riposo - .1 r-.s-zltcic d-, pe- rzein c contro i quali inno- 

ìncL r\talanta e la Sampdor’a - 7T a *4 . « ^ recarono alle Olimpiadi di stretto a chinare la schiena due voi- rito. centi non potè nulla, data la partico- ali^ie^ 

.n« ■? stoccoima. e. non esistendo allora te nel primo tempo e tre nella H- Bel secondo tempo gli ifarioni. pur lare loro potenza. * ' 

ino conf rma.o il lo.o stato d.jvnc.a ^ Co^za, durante tn- differenziazioni *ra dilettanti e prò-presa; solo nel finale riuscimmo a resistendo ancora bene alle ondate Lo zero a due di Vienna fu per gli »r t., . 

ttosto^'seiSr^rispct‘h-ameIIte“ q'cale c quella* di San^ Giovarmi l’n frazionisti (ma erano tutti d.lcttan- ignare il goal della vittoria per me- offensive dei sbianchi *. subirono ol- a azzurri a d'Mora un primo suctxs- ^-OTlInento 

lava P'la n Pa* I tetmifiato alla pari, si vcrifl- squadra italiana rappresenta- rito del centravanti vercellese Berar- tri due goal, ma il risultato finale so morale; il primo succedo effetti- battA«»lIa deJV idee* 

nont‘n,,o ^ Violenti taffcnigU tra gioca- m « meglio del calcio nazionale. Gli do. il cui nome diverrà famoso per di 3 a 1. tornò a tutto nostro onore, ro. anche se .solo parziale, doveva ^ 

^ eL- Vònt/;, «bl l?''! 1“® squadre e tra 1 rispef- , azzurri a furono eliminati dal tor- un episodio che vedremo appresso. e il pubblico genovese ripagò con venire nell'ultimo confronto prece- ^ cui^m 

lerando la s.essa squadra che tivi sostenitori. Si sono avuti a de- ^ frenetici applausi la gara degli s az-\cedente la prima guerra mondiale. Antonio 

iniZiO di campiona.o lo avev a jp,orare numerosi contusi. ___ Pozzo ruardava a Vienna zurri A. fra i quali i migliori furono.lguello deìl’IJ gennaio 1914 a Milano.! «uiia noiitir»^ «ntin 


Incìdenti ad Acri 


P.ALMIRO TOGLIATTI; Piano del 
lavoro. 

Quadrante internazionale. 

AMBROGIO DOnINI: Noto sulle 
elezioni al Parlamento lnglr<^ 

Relozionl e interventi alla Confe¬ 
renza economica della C.OI-L. 
(Il Piano del lavoro). 

RICCARDO IjOMBABDI: Il proble¬ 
ma dei finanziamenti e l’obiet¬ 
tivo dei plano confederale. 

FRANCO AirrOLINl; Piano e avl- 
luppo deUTndustrla italiana. 

RENATO xriELI: Sedicenti pian! 
di direzione economica nel 
mondo capitalistico. 

ALESSANDRO PETOPI: Poesia. 

R.\ND<3CIO BIANCTHI BANDINEL- 
Ll; Un poeta della llbertà- 
(Omaggio a Petofl). 

ANTONIO GRAMSCI: H teatro e 
gli attori italiani nelle critiche 
di Gramsci. 

A ciascuno il suo 

PR.ANOO RODANO: Due confe¬ 
renze economiche e due impo¬ 
stazioni. 

I lavoratori in lotta contro 1! pri¬ 
vilegio: PAOLO BUPALINI: I 
contadini del Fucino. - RENZO 
L.\CONI*. I te voratori della Sar¬ 
degna. - f. p-: I minatori del 
Vaklarno. 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Or. seqnard *. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deU’impotenza « di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orano 9-13, 16-19; festivi: 
19-12. Consulenti Docenti Universl- 
tart INPOR.VIAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 3 (Stazione). 




CABINETTO SPECrAUZZATO 


«tr/j le otu MQOF/ìnt caoe paoicàu 

IMPOTENZA 

aNOVIauE debolezze SESSUAia 


VENEREE 


mntraHidi assoluta GUàaiClONB 

M SANGUE (nicrotcopìG 
ISa CAlB£RT0.4fSMH^g>ons -Slàz'ouà 
W 972497-or»B'70 ta/oUi seoirat» 


DOTTOR 

ALFREDO 




di ttAtiuiia inno- Scucia ItàltAzia d’oggi- MARIO 

a. data la partico- ^V*®***™ 

^ -riforma della scuote : sillabario 

e catechismo. 

un p’Jfnfo tóirfs- t^^^IANO GRUPPI: Vovlmento 
un primo su^s ^ (jomunlU ». 


ad iniezioni di g.oventu. di tifosi Contro le macchinerò prender fiarte ad un tnmec. post- riunii ai auo^a aeua^ cuorare t pessimisti ad oltranza, e bcUe partite anteguerra degli «oa- 

lenodo della squadra non è deil venivano lanciati sassi, che provo-•ofiripiontco eli consolazione. neU'in- caicistu^. a sc.ieciiare un ni^ naturalmente Pozzo ebbe buon gioco zurri a scesi tn campo in questa for- 

....... Jlu n \rlVre rtcl gettare le basi del terzo incon- mozione: De Simom. Valle. De Vcc- 

e* ^'■o* qwrilo di Vienna del 1913 (Ih ehi: Ara. Fossati. Leone; Berardo. 

“ «(" So. S S,™ p?5>»!7"0J. ch„ p« moKl «lana H, Vtar^, 


americana e cultura democra- 
tl:» (C;e5are Pavese) - .Antonio 
Gramsci: Note sul Machiavelli, 
sulla politica e sullo Stato mo- 
derno (Felice Platone). 

S'JPPlemento al zi. 3 di KtnascUa: 
ad una delle ptujl jj movimento operaio Italiarto 




slmile at preludente di Genova, e siili vercellese Berardo s’era sposfafo 

• _ _ M __*_ _• — l 


T/rn eìjl^entl naJidi e^tLnr% conchiuse con il risultato — onore- all'ala destra, per far posto al trio 

stro spori, clementi pavid. e timoro- — di 2 a 0. centrale del Casale, la gloriosa squa- 

fi di pevere, che cercarono di man- solissimo per noi at z a u. . piemontese che queirann^do- 

dare all aria le trattative per un se- > Brandstadter cera rinccre il campionato italiano 

condo (x>nfronto con gn austriaci. ^ differenza delle precedenti par- 

, ì» *4 edducendo quale argomento princi- la squadra m azzurra a che dovette Genova e di Vienna, gli ita- 

pale la neixssità di non tentare una andare per la prima rolla nella tana jf^jn quel giorno si difesero con ae- 
\ nuora « brutta figura ». Fu mento del leone lasciò malia in condizioni cortezza, ma riusarono anche ad at- 

di Vittorio Pozzo, allora segretario tuWaUro che buone: Tindisponibt- toccare. Per quanto gli austrjoci #( 
della Federazione, se a distanaz di i,tà di alcuni dei nostri migliori eie- dimostrassero ancora una volta su- 
soli cinque mesi dal confronto di menti (Valle. Ara. Leone, ecc.), ci pgriori a noi in fatto di tecnica e di 


attraverso i congressi operai • 
socialisti (Gastone Manacor¬ 
da). III. 

La produzione del costi - Nuova 
organizzazione del lavoro fem¬ 
minile nel Partito comunista 
ceco - Realizzazione del Piano 
di Stato romeno per il I 949 - 
Ripresa di iscrizioni al Partito 
ungherese del tevorotort . Se- 
gnalazioiU - Il più scemo del 
mese - Rassegna della stampa - 
stampa popolare cinese. 


VENEREE - PELLE - IBfPOTENEA 
EMORROIDI - VENE VARiroSE 
Ragadi. Piatite, Idmcele, Ernie 
Cara Indolore « senza operazione 

CORSO UMBERTO» S04 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore »-2f - Pestivi 6-13 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore senza operazione 
EAIORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel. - Ore 6-tS e ts-te Fest 8-13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico spectellzzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessnalt. cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecdiiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speclell rapide pre-post 
matrimcfiiall. cura modernissima per 
ii ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESI)UILT- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-19 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Cartetf] 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni grarnite 
scrivere. Masstm» rlservafezza. 


Don. YANKO PENEFF 


Speciallstà OermosfllopaPco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestrn 26 o.p Int 3 ore 6-11.14-19 


INTER-JUVENTUS — L'inntile lentativo di parala di Franzosi sol tiro di Praest (che non si vede 
nella foto), che ha (rottalo il sec(>ndo goal javentino. ^'accorrente Boniperti aorride aoddisfatto 


- - -- ur* fCL/'Ac iMovite « aauaau ^ concz^, njc nii^nTOTio ancne aa ai* — ^ NAPOLI 

di Vittorio Pozzo, allora segretario tult’altro che buone: Tindisponibi- taciMre, Per quanto gli austriaci si PIETRO INORAO ^ OOOMO 242 (taf. 4, SUfte Lilitsn 

della Federazione, se a distanaz di jdà di alcuni dei nostri migliori eie- dimostrassero ancora una volta su- Direttore teeoonsabne Dott. M TROIANIFLtjO 

soli cinque mesi dal confronto di menti (Valle. Ara. Leone, ecc ). ci pgriori a noi in fatto di tecnica e di Direttore rea^ionsabne 1/OlL. WI. 1 KUlANIfc ItatAJ 

Stoccolma, le due nazionali poterono cxistrinse ad affrontare la OjOiafamenfo. la rete dei « bianchi » Stabiitmfnto Tipogvrtttrtx UES1S.A. <*«!*• Clinica DermeslAlopatlca 

trovarsi nuovamente di fronte. trasferta con una squadra rimaneg- corse seri pericoli, e poco mancò che - V(a IV Novembre 149 - Roma SpeciaL VENEREE PELLE ANALISI 

Vittorio Pozzo guardava allora al- giata, nella quale 11 numero degli nella ripresa un tiro angolato di Be- 
l’Austria come ad una grande scuo- ‘’Sordienti fben tre: Parodi. Valobra rardo non varcasse la riga bianca. Il 
la calcistica, e si rendeva conto che e FresUt) era inferiore a quello del pallone picchiò contro lo spigolo in- 

i nostri calciatori, incrementando i giocatori impegnati per necessità in temo del palo e rientrò in gioco; ta 

mpporti con il foot-ball viennese, a- ruoli diversi da quello originale ft’a- dovette trattenere in gola un 

retano tutto da guadagnare e nulla la Milano TI giocò terzino, il terzino j^^lo strozzato, e Berardo passò alla 

da perdere... fuorché l'incontro si Blnaschi mediano, il terzino Trerè moria come * Viiomo del mezeo goal » 

intende. Si battè perciò a spada trai- mezz'ala ecc.). Dopo tre sconfitte, tenne cosà il 

ta per Veffeltnazione di un nuovo Glt s azzurri a. partiti battuti, ap- primo pareggio. 
incontro, c riuscì a combinorfo per pllcarono una tattica difensiva rigi- ((Continua) H. TECNICO 


VOLPI ~ STOLE .. MANICOni 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TAMMARO-Vla Germanico n. 172 (primo piano) 
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